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Il discorm inaugurale consegjata, dopo la let~ura, alla se- 
greteria deHWnive~ i t l  pr islamparwi. 

Insieme col discom si publbliclieraiino ncl c o m  del mese : 
I "  Le liste nominative degli studenti : 

D) Clio s' IrnrnatricoIarono ncllhano precedente ; 
h) CCha fecera gli esami di promozione o finali. 

Qiiesta secolida lista vcrrA ddis~inta per ~~legorie di  asami. 
Degli stiideriti non approvati si indicherA il numero, ma si ta- 

wrA il nome. 
?Y La lista nominativa dei professori zilficiali e privati , che in- 

segneranno duranle l'anno, colla indicnzionc degli insegnamenti di 
ciascheduno. 

Saranno notate li: variazioni rli questa lista rispetto :i quelha del- 
l'anno anteriore; ed ove qiralche professore ufficiale o privato sia 
defiinbo, verrA aggiunta una breve notizia della viLa e degli scritti 
di lui, compiintii per cura della Facokt2. 

3' 11 caleiidario dell'anno scolastico. 



Inaugiirando. comc si suole per antica c lodcuolc usanza, 
gli sti~tli (li questo Ateneo innanzi agli uomini datti clie li 
professano C ai giovani clie gli intraprendono, io  non trat- 
terb, cornt! nltsa volta feci , un argomento cavato dalla di- 
sciplinc cui mi sono principalmente coneacrato, nè dallo altro 
che sono ad esse affini. In quest' anno ho stimato acconcio 
richiamare alln rnornoria di questo eletto uditorio gli iniz'i 
e i progressi della nostra Università, a dir brevemente le 
lodi dei piìi illustri trapassati che, in essa dettando, le crcb- 
boro onore con gt'iasegnamenti e con le opere. 
Or sono piii d i  tre anni, noi ,  insegnanti di questa A h -  

neo, mossi da un sendimcnto d i  alta riconoscenza facemmo ef- 
figiare in marmo alcuni di quei grandi; e a recare in atto i1 
nostro disegno chiedemmo il concorso degli studenti, di egre- 
gi cittadini, di un cospicuo eiitc morale e della Provincia. 
E ne era tempo : un più lungo indugjo ci avrebbe fatto tac- 
ciare d' incuranza e d'  ingratitudine. A somiglinza di chi , 
apprestandosi ad nlbergare ~agguardcvsli ospiti, mette in 
vista Ic piiì prcziosti suppellettiIi di casa, cosi noi ornammo i 
portici di questo edifizio delle ~enesande figure dei nostri a- 
kcessori, poco prima clic qui da ogni park d'ltalia conve- 
nissero gli scienziati al 12v Congresso. 
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Se b segno incontestato di civilta, l'innalzare raoilurnenti 

ngli uomini che con l'ingegno o con la nano Iinnno recato 
giovamento e lustro alla patria, t? pnr debito Racro, n& nieno 
civile , il ricordare ai presenti lc virti~ C i meriti di quei 
sommi, la cui mcmoria rimanc pcrennt: nelle pii1 tarde gcnc- 
razioni. E cib crede tlon possa meglio farsi che iti qucsto 
giorno in cui si riaprono lc. scuole. I,a studiosa gioventù, al 
sentire rimcrnorare lo nobilisfiirnc tradizioni di questa prin- 
cipale sede do1 sapere c i nomi di coloro che hanno rnaggior- 
mente ilIuatrato in essa qucsto o quel ramo dcllo scibile , 
apprender& :L vcncrarc il luogo in cui intraprende i suoi 
studi. 

Partirb la storia dci cento anni corsi dalla, fondazione di 
questo Atcnco in quattro periodi : il prima corre dal 1779 
a l  1805 : il secondo da1 1806 a1 1837 ; il terzo da1 1838 al 
1560; il quarto dal 1861 ai nostri giorni. Narrate brevemente 
lc vicende dei primi tre periodi che formano il nostro pas- 
sato e ricordati gl'insegnanti più egreg'i, rn'intratterrb spe- 
cialmente dei pochi che levarono maggior grido di $6; ma 
non entrerò nel quarto, chè è tutta storia contemporanea. 

Se dentro l'animo sento come la mia povera e non forbita 
parola debba riuscire impari al difficile compito, confido cho 
lhffcttuosa stima ond'era legato ad alcuni di quoi sommi, la 
grande reverenza verso gIi altri e l'amare pcr qu~stri dotta 
Università, ove feci i miei studi e ovr? ritornai piu tardi con 
altra veste, potranno supplire al difctto di una eloquenza più 
degna del nobile tema. 

-- 

No1 secolo xv, il magnanimo rc Alfonso f ~ n d b  in Catania 
un'Università di studia, che fu detta Gpnas ium Sictblorum, 
accordandole tutti i privilegi onde simiglianti istiihiti anda- 
vano forniti. Circa un sccolo dopo, Messina am'bi farsi sede 
della siciliana cultura, ed ottenne di aprire un pubblica Stu- 
dio. Vinti gli ostacoli che oppose l'omuia Catania, il com- 



battuto Studio messinese fu elcva4tu ad Universiti , c il 21 
dicemhrc 15N nprivasi con solonnr! pompa C IiubbIica giqja. 
Il ~i ftirnno invitati con larghi stiliciidi iiomini jarissirni 
per fama G PCP dottrina, che fecero tosto -crenirct quell'Atc- 
neo in gcaudc riputazionc, 

Palcrmo non ebbe sino al principio del presente secolo qirel 
singolare privilegio che fu coxiscntito in Italia a Napoli, 
Pisa , Bologna. Padova, Pavia , C in Sicilia a Catania o a 
Messina. I Palermitani quindi crano costretti recarsi nclle 
Uni\*crsitii dell' isola o d' Italia o in quelle rlella Spagna e 
della Francia per alrprentlervi le scienze. Se qtii noil si cbbc 
un pubblico stltdio di t u t t e  le prof~ssioni, non mancarono al- 
cuni insegnamcriti di scienze tenuti a puhblicfie spese. 

Scuole pubbliclie esistevano nel d ecirnoqtiinto sccolo e nel 
principio del dccimoscsto nel convento di San Dornenico, e 
i lettori orano obbligati, per la frcquenzn d q l i  uditori, a det- 
tare in chiesa, e talvolta anche sulla pnlililica piazza. Quel con- 
vento era chiamato pubblico studio. Vi Irssero fiIosofia Tom- 
maso Pazcllo o Paolo de BalIis , teologia Salvo Cassetta, e 
medicina teorica e pratica il. celetrr: GianfiEippo Engrassin. 
Pare CAC queste S C U O ~ C  abbiano dovuto cessare daccliè la Corn- 
pagnia di Gesù, alla quale il Sonate assegnb once 200 annue 
per la iat~uzione gratuita, apri in Palermo il siio Collegio 
o Accademia d i  stud? in cili s' insegnavano lc  letterc lima- 
nc, la rettorica, la logica, Ia f losofin e la tcologin. 

Si pensii nel secolo xvrr che saretiho tornato a grando 
onere di Palermo ehc ie essa, capitale del regno, e dove i 
re prendevano la corona, fosse pure aperto un pubblico stu- 
dia. E veramcnto , la nostra città , situata nell' incantevole. 
ipianun, circondnta dai monti e dal mare, col suo clima dolce 
e saluberrimo, piena di popolo o prospcra di  traffici, che ave- 
va tribunali, ospedali, ed uomini dottissimi, cifferiva Te mi- 
gliori condizioni percliè vi si fondasso un'Universit5. Questo 
desiderio fu significato ai ra Filippo 11 dal nostro Senato c 
dal Bettore del Collegio dei Gcsuiti, C la grazia fii ottenuta; 

2 



ma non ~ccossi in effetto perchè fu conteso tra qiie1 Rettarc 
e 1' Arcivescovo n quale dei due dovesse spettarc Z" ufìicio 
di cnnccllierc dclla nitova Univarsith. 

Nella riveluzicinc popolarc dcl1G47, il popolo, adirnato nclla 
prossima Chiesa d i  S. Giuseppe, non dimentich, fra lc altre 
cosc, di darnandarc pubblici studi di tutte Ic professioni '3; 
voto generoso, il quale dh chiaramente a divedcre che no1 
mcivjmcnto iniziato dal popolano Giuseppe d'AEessi cra pure 
involta. una parta rlell' eletta cittadinanza , e che il deside- 
rio davore un' Università si faceva sempre piU viro. Ma 
la istanze, per quanto giuste siano, de i  popoli insorti, ovo 
a questi non arrida benigna la fortuna, sono soffucatc ncl 
sangue. E qual voto rimane vano pcr la morte dcl d'hlessi. 

Soppressa indi Ix famosa UniversitA (li Messina dalla fe- 
rocia dcl Duca d i  S. Stefano, in pena d'avere voluto qticl po- 
pola scuotere i1 giogo spagnuolo e sottomcttcrsi alla signo- 
ria franco~io , i1 Parlamento ncl 1881 rinnovh regolarmouitc 
I R  domanda n). R pochi anni dopo, il nostm civico inagistrato 
opposo gagliarda resistenza ar3. un dccreto che imponeva a 
tutti i scpicoli , i quali volessaro prcndcrc il dottorato, di 
studiarc pcr cinque anni in Catania , o sostenne che i Pa- 
lermitani, obbligati a prendere ivi la  laurea, non fossero pure 
tcnuti a compiervi gli studv). 

Nel secolo passato, la Compagnia di Gesii era quelIa che 
djffonde~a dallo sue scuole l'istruzione , anzi pub dirsi che 
ne avesso 11 monopolio. Ma Ia filosofia, le umane lettere, la 
teologia che da essa, sn insegnavano, e per la forma scola- 
stica, e per i metodi lunghi e incresciosi, e per le opinioni 
seguite, non risponde\-ano piu ai bisogni dei tempi ; sicchb 

') Vedi M i  di &&a e i e i l i a ~  di I. Ls Lnrnia, Giwdppe d' Ahfabui o la 
Rivokzime di Polamo del iG4J ; Documento n. 8, vola 11, p. 63% 

*] Tedi Tesb, CupiiltbEa Ragni, h m .  11, p. 532. 
s) LEggesi ncll'op~ra d i  Francesco Sliada : Qiiletadiones quibris aufhoritar 

Rcgia ticndicafwr, rafbsea regni ezasanlur dc.  Panormi , iG98, pag. 35 a 
srg. 
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gli nomini di elevata ciiltura cominciarono ad osteggiare a 
viso aperto quelle scuole. Ncl 17% fonclossi il Semii~ario dei 
padri 'l'catini, i l  q~tale fu dai suoi ~(! t . top~ indirizzato ad cmu- 
lare il Liceo gesujtico. In esso promossero lo cliscip?inr, le- 
gati i due valenti fratrlli -4gostino e Antonino Paritii. 

Quando, iiel 1767, un l'oiitcficc osh decrctlirc il bando della 
celc hrc Compagnia, e da Sicilia, comc dapertutto, vennero 
espulsi i frati (li queIla , il Governo qui prowidc alla puh- 
blica istruzione, nominando una Giunta Gesuitica o di Edu- 
cazione, la quale dovea amministrare i beni gd appartcncnti 
ai Gesuiti, e ~opravcpliare le scuole, chc da qnelli gi tono- 
vano. 

Il nostro Scnato irnplorb dal monarca che qui, come nelle 
più colte citth di Europa, sorgesse ieri' UnivorciL? di studi e 
che vi si potesse csnfmire i gradi dottorali, non solo in filo- 
sofia e Itcologia, cornc usavasi presso l'Accademia dci Gesuiti, 
ma in tutte le scienze '). Abolita ne1JJ'IK la rriuntri.di& 
cazioncl. e affidata al Tribunale del Rcal Patrimonio l'azicn- 
da gesuitica, fu norninrita una Deputazione sopra gli studi, 
composta di Morisignor Salvatarc Ventimiglia , Inquisitore 
di Sicilia, Monsignor klfonsa Airnldi Arcivescovo di Eraclea 
c .Giudice della 11, bfonarchia, Gabriella Lanccllotti Castelli, 
Principc di Torromarzza, Tictro Lanza Principa di Trabis, ~d 
ErnsnueIe Boiaanno Duca di Misilrncri. La quale Deputazione 
tanto si adoperò a promuovere i piSi utili iasagnamcnti, che 
nel 1779 potb aprire nel Collegio dcgli cspiilsi Gesuiti 1s h d e  
Accademia degli studi; provveduta delle più importanti cat- 
tedro. 

Ecco le discipline die, proposte da  quei Deputati, furono 
accolte dal Governo, e primieramente insegnate nel noatro 
Ateneo: 

lo Matematiche ; SO Teologia dornmatiea ; 3" Storia eccla- 
siastica e dei concili; 40 Istituzioni civili; 5"ingua greca ed 
ebraica; 6* Fisica sperimcntaIc; 7 O  Logica e metafisica; ECO- 
metria ed algebra; 90 Medicina koretica; 100 Medicina pra- 

l) Vedi in fine Appmdice, Documenta n. 1. 



tica ; 11° Chimica e farmaceutica ; 12" Geometria pratica , 
archit.etturs civile ed idraitlica; 13" Cliirurgia ed ostetricia; 
1 4 O  Anatomia; 15"iritto naturale C pitblilicn; 1C0 Economia, 
agricol tura e commercio; 17"toria iiaturalr! C ho tnnicn; 18' 
Ist.ituzi oni cnnoniclic ; ].ih Tcologia morale ; 21J"I>isscziolli 
nnatomichc C chirurgia pratica. 

Ncl 1780 fu  aggiunto il discgno, gcl 1781 lr! Pandnttc e 
9-Codicr, Giustinianeo, nel 1785 la lingua araba. ncl 1786 la 
cloqiiciixn snbliine, le  matematiche sublimi, l'astronomia; la 
liotanica vciinc in qucl medesimo anno separata dalla storia 
natitralc, come l' agricoltura drtll' economia ; neL 1789. fora- 
daio il Diritto siculo, t: ~ i e l  1801 la-wcdiciiia teorica clivisa 
iii diio iiisegnrtmenti, la fisiologia c la patologia, e EXnntu- 
mia tcorica cli'cra separata dalla pratica, a questa con mag- 
gior vnntnggio congiunta. 

Le vario scienze furono distinte in  tre facoltà: Teologica 
9 lcgale, Mcdica, Filosofica. 
La nuova Accademia, come l'antica dei Gesuiti, ottenne i1 

privilegio di  cwferirc la la~irca iii filosofia e teologia ' r m a  le 
fu negato quclla d i  ad dottorare in ulroque j u r ~  e in medicina. 
l'orò ricl 1781, aiulIe istanze de1 nostro Senato '), fu cansen- 
tito clic i Palermitani, compiirti i corsi di dirith e d i  rne- 
dicina nello stiidio di Palermo, potessero ricevere le lauree 
nell'Univcr~ità di Catania. 

Come dac secoli innanzi crasi praticato in Messina, furono 
qui chiamati ad insegnare i migliori intelletti di qui e di fuori, 
iivvegnrrdrb si rnirascrc a fondare un' Universitx che potesse 
pareggiare con le piìr celebri d'Europa. Ben sapevano i nostri 
maggiori che la ~cicnza non pirir circciscrjversi a i  confini di 
ann, regione a di uno 8tato, ma dave riguardarsi come un 
vastissimo campo ctie si feconda per I'opera zelante e inde- 
fessa rlci ciiltori ci '  a p i  naxionc C d'cigni e t i .  Essi quindi , 
mcntrc crano gcloci chc i piibblici uRci si conferissero ai soli 

q) Yedi noctrmcntb n. 2. 
3 Yedl Docurncntu n. 3, 



regni coli, amavano che gl'inscgnanti si sceglicssera fra i mi- 
gliori lcttcrati i? scienziati, scnza rigrinrrlare n qiiale pacse 
apprtcnesscro. L"Arcivescovo Testa invitb al Serninnrio di 

- Monreale il S;ivo,jardo Frnnccsco hicrrena, c! questi ivi fondo 
tiria scuola. classica di irrnnnc lettore, dalla qnale iiscirono va- 
lentissimi cuEtori clcllc lingue (li Orncro E di Virgilio, scuola 
che per oltre iin sccolo si (! pcrpcturita, ed ì! R sperare rjn- 
verdisca e si rinnovi merce l'opera C le curo dcgli ultimi sc- 
giaci di essa. Il vicert! Caraccioln invitb Mnrmontcl pcrch8 
vc~iisse in clucsto Atcnco, e furonn pur f,ittr! larghc proferts 
al celebrc Lagrangin, ment.re altri i11viti gli erano iildirizz;~t i 
dal Re di Sardrgna e da1 Gran Diica d i  Toscana: ma egli 
preferì recarsi n Parigi 'I. 1 deputati sopra gli studi i n  Pa- 
lermo con miglior fortirna chiamarono alla no~el la  hccade-  
mia i l  valtcll incse Piazzi, il padovano Salvignini, il gcnovese 
Monti. 

R ni d ì  nostri, i non Siciliani, clia vengono pieni di sn- 
picnza e d'amore a dcttnrc dalle nostre cattedre, hanno tro- 
vato e troveranno scrnpre ospitt~litil. affetto, rcvsrenza. 
In quel tempo un jlliistre patrizio, Mons.' GIuscp~ic Gioeni, 

diede splcridida esempio di ~ziunificcnza, c di patrocinio agli 
studl. Istituì a sue spese una cattedra di etica o filosofia 
m~rale ,  e, a promliaverts la cultura di  quella i~ t i lc  disciplina 
C tEelI'altrri non meno importante dell'econoinia eivilc C a de- 
sbre nei ~ i o t a n i  una nobile gara, volle stabilir0 premi da 
conferirsi in ogni anno agli studenti, clic sì  nell'una che nel- 
l'altra si segnalassero per eletto ingagno C pcr forti studl. 
'E da allora fino al presente la filosofia rnoralo e I'eeonomia 
politica sono state sempre coltivate con grande amore e con 
sissiciua frequenza; In qiial cosa deesi rif~rire, oltro che alla 
importanza dei due iiisegnarnenti, a qtiel validisirimo impulso 
clie sono i premi" detti (Fa1 fondatore, Angioini. 

A serbare memoria di cosi grande singolare tieneficio fatto 
alla pubblica.istruzioiic?, i nostri maggiori fccero dc ttare una 



iscrizianc, e or sona duc anni a cura dall'illi~strc Socictil di 
Economia politica vennc eretto t ~ n  mctlagljont! alE' insigne 
mecenate. 1 

Altri premi assegnh nel 1783 i l  Fcliatn per gli sturlcnti del I 
disegno. 

Lo studio palermitano, al qqiinle accorrevano nurncroxi da 
ogni parte d cll'isola gli stiidcnti '), co-mincib tosto ad ncqui- 
stare un" alta rinomanza. -Grcgori~ illustrava il diritto pub- 
blica siciliano, Vincsuzo Serplo d ettara dalla cattedra d'eca- 
nomia civile, che fu la q1iai.t~ i i i  Europa, c a lui mccedcva 
Paolo llalsamo ; Antonina Gnrajo svolgeva le istituzioni di 
diritto romano, Rosario Bi~so  li! Paaitlettc; Carmelo Contrs- 
sceri esponeva I'ctica c la giurisprndenza naturale. France- 
sco Cari C pcii Parilo Pilipponi dichiaravano la teologia dom- 
matica. Vinccnzo Fontana insegnava la storia della Chiesa 
o voltava in italiaiia e corredava di annotazioni la storia cc- 
clesiastica d i  ISanncmeyr, opera che il f ~ '  dannare all'lndice. -I 

Giuseppe Piazzi .fondava l'osservatorio astronomico. Giovan- 
ni-h eriidiva nclh chimica. Rosario Scndcri che averi 
acquistato bella fama con la introduzione Bln Storia della mc- 
dicina , dicliiarava 1a patologia. Sdvagnini dcttnva lcttcrc 

4)  Dalle ragsqna #emestruli che manaavn n1 Governo la Doputaaione degli 
Stndl, ho poluiu rilovare la sqneota slatislim dagli ~ ladcnl i  dclla R. Accada- 
mia d l  Palermo: 

"L 11 n,w. 
Inferiori 

Vedi Registri dallo Consulta 1795 foglio 151; Ifiidm 1797, fogli0 Si e Qii  
D i d e m  iBOi.i80%, raglio l j l ,  ibG c~irilenti nel Grando &Bivio di Palermo. 

Vedi p m  Archivio shrico sicitiano annrr 11, png. 235, LJIrmitiersCM di P* 
b w m  fitlì'anao pxirno dsl! eorrenb8 seco2e. 
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italiano , 0 dopo lui MichclangeIo Monti educava al bello 
con In parola e con gli esempi la gioventìz. Francesco Ve- 
sto, egregio iriseguante, arguto ed elegante ~~erseggiatore, 
avviava nelle lingue cllenica tl Iatina. Salvatore Morso am- 
maestrava neK arabo idioma . che in Sicilia & irnportrintc! 
quanto i1 greco, awegnacbè, se una parte dell'antica nostra 
civi la  fu greca,  neIl' evo medio i Rlusulrnani, cho pey tre 
secoli dominarono l'isoIa nostra, feccso qui progredire l'agri- 
coftwa , lc art i ,  le scienze; Giuseppe Venarizio RlarvugIia, 
che innalzava stupende ed cleganti fabbriche civili c sacre, 
dettava lezioni di architettura. 

l o  non posso ragionare particolarmcntc di tutti, perocchb 
mi caccia il lnngci tema; C m' b forza quindi, tra ~i illustri 
uomini, fcrmarmi su quattro soli, che sono : Grclgorio, Bal- 
samo, Piazzi e Meli. 

Rosario Grcgorio fu la mento piG forte, i1 pii1 dotto, il più 
flasofo e il pia corretto scrittore siciliana dcll'ottocento. 

Egli rivolse con prandc amore i suoi studi alla storia pa- 
tria. Pcnsb che fosse necessario ricercar0 1c fonti delle pa- 
trie istituzioni e desumerne con larga e potente sintesi la 
vita politica della nazione. Misurb sb &esso e si riconobbe atto 
a condurrtl a finc l'ardua impresa. I materiali, necessari al 
gran disegno da lui vagheggiato, non erano tutti apparec- 
chiati, ed ogli si posa a frugarc nelle pubbliche e nelle pri- 
vntc librerie. . - e1 VclIa l' eccitb ad apprendere 

----iri- 

da sè il dificile idiurna arabo, aficliE gli fossa agevole il 
lcggerc i libri arabici e jI dccifrarc te iscrizioni dei tempi 
musuIrnani. E raccolse nella j ? e r u r n _ R T a _ m s ~  ColEectio 
quanti monumenti ci potb, che riguardano la deminazionc 
degli Arabi in Sicilia: piii tardi pubblico la Biblioteca Ara- 
gonesa come continuazione di quella adita da1 Caruso rife- 
rentcsi alle cose normanne c svevo. Preparati i materiali, 



Gregario, dalla cattedra a con le opere,  impresc ad jIliz- 
strare il dir i t to p~ibblico siciliano, svoIgendo i principi C gli 
ordinamenti della prima monarc:hin clie nel mcdie evo Sia 1 

surta iu Italia, e mostrassi jnsicme orudito e critico. ntorico 
c filosofo. Lrt grande opcra di lui, ch' cgli nvcva intitolato 
Diritto pubblico siciliano, e che la sospettosa cemura del 
tempo gl' impose di lia ttczzare Considerauioni sulla SStaràa 
dj.Sicilia, certamente uno dei lavori pii1 importanti, onde 
può vailti--rsi la letteratura itali aria. Jla questa stupenda opa- 
ra,  non ostanto gli autorevoli giudizi dcll'alernanno Lco, 
dello Sclopis , del Giudici C dcl Cnntù , non B conosciuta. 
come convjcnsi, nel nostro contiiiente; anzi pub dirsi ancora 
quasi ignorata, e così sarA fino a qnando si persuada qiialche 
editore di bibliokcho nazionali clic ràpubblicnndo qutsll'opera 
no avrebbe egli gran lorjc, C la sna raccolta pregio aori poco. 

Morto nel 1809 i1 Di Gregoris, la cattedra tacque, nè più 
si riaperse sotto j Boriioai, i quali matnrnndo l'iniquo diso- 
gno di romper fede ai giu~ament i  prestati al popolo Sicilia- 
no, e di spogliarlo delle secolari sue lihcrll, mal pativano 
che la giovcntìi apprendesse i lihcri ordinamenti della nostra 
monarchia e chc le si tenessc. \vivo nell' a~iirnu l'amore alle 
antiche coctituzionali franchfgie. 

Vindicatagi, ncl 1818, a lilicrta la Sicilia, dal Corriitato del- 
l'interno, presieduto da quel nohila uomo e insigne patriotta 
cho fu il principe d i  Eutcra , la cattedra ftr ripristinata, e 
veline chiamato a ilettnrvi l'illustre autore del Vespro Sici- 

I 

lisno, Michele Amari '). Ed egli lesse la prolitstone, ma i I 
l 

tempi difficili non gli consentiroiio di dar lczioni. Ristatl- 
rata la borbonica ~ignoria,  C tornato lo  Amari al SUO secondo 
esilia, la cattedra tacque d i  nuovo c per Eempre. 

7 

Paolo Balsamo insognb agricoltura e poi accoppi6 a quc- 
sta 17iasegnarnente dell'economia civile. 

Verso il 1780, in qiicst'isola, si ridente e ferace, che altra 



volta, era stata il granaio di Roma, pessima erano le con- 
dizioni del'agricoltura e del commercio. Solo usi civici eser- 
citavami in grandi distase di terre, diritti promiscni posse- 
devansi in altre da più persone, i coloni assoggettati a de- 
terminate culture e a prestazioni di quarta decima e quinta 
delle derrate. Interdetta l' esportazione dci cereali, il siste- 
ma proibitivo era la sola legge economica in vigore. 

Una dottrina, che mirava a studiarc le leggi onde si go- 
vcrnano i fenomeni della ricchezza delle nazioni, fecondata 
dall'opera dei fisiocrati francesi, ~r jmip&ncnte  dagli studl 
di ~ d a m d k & &  che ne fu i l  vero fondatore, e da quelli-di 
-. assumeva in quel tempo dignith di scie&. I Si- 
ciliaur SI diedero di buon' ora a coltivare la novella dottri- 
na, e parecchi scm'ssero per disvelarc i mali ond"era trava- 
gliata Ia nostra vita economica e proporre i rimedi che cia- 
scuno credesae più acconci. Ma nessuna ebbe la mente n8 
gli studi del Balsamo, i1 quale fu i1 primo ad introdnrrs in 
Sicilia la libortS economica, chkra stata bandita come una 
delle Eeggi fondamentali della nuova scienza. E fu sua vanto 
d'avere insegnato le migliori pratiche e dottrine @,orarie che 
egli aveva appreso in Toscana, in Lombardia , in Francia, 
nelle Fiandre E in Inghilterra. 

Persuaso della veritd ineluttabile dei principi da lui pro- 
fessati, ievb alta la voce e fe' guerra contro i vincoli e le rc- 
strizioni, i psiviIegi c gli abnsi d'ogni sorta. E cib che egli 
insegnava dalla cattedra e con gli scritti, sostenne vjgora- 
samente nel Parlamento. Compresa che h t t e  le libertà sono 
sorelle e, amico di Castelnuovo e di Belmonte, promosse e 
sostenne le riforme politiche, che al 1812 daveano schiudere 
una nuova era per la Sicilia. 

La scuola del prete terrnitano, la quale oggi direbbesi li- 
berale o liberista, ba muto, fra noi, seguaci molti e alcuni 
di valore non comune. 

Nellm anno medesimo in cui spegnevasi qud nobilissimo 
3 
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vanto d i  $icilia e dOltalia, chc fu iI Erapanese Leoriardo Xi- 
meiies, fondavasi la cattedra di astronomia, c Giuseppe Piazzi 
era eletto ad insegnarla. Tramontava tino splendido astro ncl 7 

cielo di Sicilia, un altro non mcn bello e Puminosa ne sor- 
geva. 11 Piazzi, pria di dar principio alla sc~iola e fondare 
l'osservatorio, secossi in Francia e in Londra; li compi i suoi 
stadi sotto il celebre La Lande, qui si strinse, peF mezzo 
dcl dottor Maskelyne, in arniclrcvoli relazioni con Hcrcchel. 
1' immortale scopritore di Urano, e con I'cgrcgio Rarnsdcn, 
l'inventore dcgli strumenti astronomici. Tornato dopo tre 
anni in  PaIermo, con la mcnto ricca d i  altissima scienza, fc' 
costruire nel palazzo dei Re la SFECOLA, vi c0110cb gli stru- 
menti fabbricati appositamonte dallo stesso Ramsden, e diede 
principio alle sue osservazioni e alle sue lezioni. 

A mc, profano nelle matematiclie e nelle astronomiche di- 
scipline, mal convi.ensi scguiw P'illastre uomo nei mi~tc r i  
del]' obliquith dcll' ecelittica , nelle investigazioni della pa- 
rallasse di  alcune principali stelle, nello studio della preccs- 
siano dcgli cpinr iz"n dclI'annt, tropico sslaro e in  altri sif- 
fatti argomenti. Dirh solo che egli in vcntiquattro aniii fcco 
cinquanhàuemila osservazioni, e che con felico e ardito in- 
tcndimento fece da capo il gran catalogo delle stcllc, osser- 
vandone (la sZ ben seimila. Dirb cli'egli, al aorgcra dal sc- 
colo che tramonta, discovrendo la Cercre 

u Sgombri, primo Ea via del firmarncnto i 

in quella regione che è tra Marte t: Giovc, neUa qunlc, dopo, I 

altri investigatori cclesti acourirosio Giunanc, Pallade, Ve- 
sta, e, molto più tardi, altri parecchi. ripresa la via, hanno I 

esplorato circa centoquaranta plaaetoidi . Piazzi ebbe il ge- I 

nio dell'astronomia, come: dis~e a Napoleone I. il cdebre De 
Lambre, e fu il primo tra gli astronomi del suo tempo. 

3 

Chi di  noi in Sicilia non ha gustato lc dolcezze dei versi 
di Giovanni Mcli ? Chi di noi non ne ripete i canti più soavi? - 
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Novello Teocrito, novcllo Aiiacreonta, agli dipinge nella ma- 
tcrna favella, in modo leggiadrissirno E inarrivabile, le bcl- 
Iczzc d e l a  campagna, e con schietta, aBettuosissimn grazia 
i dolcissimi santirncnti dell'amort?. Dotato di rivace imma- 
ginazione, scri~sa La Fata Galnnti, L'origini di lu munnu, 
Don Chisciotti e Sanciu Punra. La fama lo cclcbrb vi~ente  
e a lui non mancarono n& lodi n?. onori. Ma ogli era povaro 
e ~upplicava~per procacci:irsi da vivere. J1 Gororno voIle dar- 
gli uii posto onorifico C insieme liicroso , e lo noainO pro- 
fessore, non di letterc italiane 0 latina, ma di chimica. 

Aveva egli studiato mc.dicina, ed era stato per parecchio 
tempo medico condotto in un amcno paesuccjo, chc dipea- 
deva allora dai Benedettini di  S. Martirio. Parb lc Musc no- 
cquero alla inedicina, e qualito p i i  innalzavasi il poata, tanto 
piir scapitzva di  pregio il medico, sicchè egli potb dire di sè , 

a Ntin parrii di  In, danni1 
a Chi ad iddu battu c i  ha la puisia 
u Cai~cillanilu di  rnedicu I'idin. 

Medicina e ipoesin sano andate delle volte coegiunk, ma 
o l'una a 1' altra ha sempre prevaluto. In Rcdi il medico e 
il naturalista vince il poeta, in Meli il poeta oscura il me- 
dico. 

Del resto, Ie scienze naturali pargoleggiavano fra noi; non 
gabinetti, n& litiri, nb memi all'uopo acconci. E fuori in- 
tanto esse -renivano acquistando pregio rnercb 1' opera d'il- 
lustri scienziati. E 1s chi mica non meno delle altre grande- 
mente pragmdlm. nlack scovrì i1 gas acido carbonica e da 
indi una grandc rivoluzione, che dic* origine alla ulteriori 
scoperte di Bayen. di Priestley, di Carendisch o di Lavoi- 
sfer il cui genio impressc una direzione affatto nuova a quella 
scienza '). 

Meli non fece nuove indagini, che qui tutto gli facea di- 
fetto, ma è degno di lodo per avere iniziata qtii gli atudl 

l )  Nuora Enciclopedia Popa~are ihliana, quinb dizione, alla pmla Chimica. 



della chimica, aependo il nuovo indirizzo che a qiiclla scicn- 
za erasi altrovo dato, e introducsndo la dottrina del  Lmoisicr. 
Ed t? pur gloria del nostro Ateneo, percbE, pii1 clie medico 
e chimico, fu sommo poeta nella materna favella. 

Al Meli succedette poi il Furitano, il quale dicdc alla lucc 
le Istituzioni di chimica; a costui tenne dietro il napolitnno 
Cuoria, clie segui assiduo i progressi della chimica, ma nndb 
piii innanzi negli dudi  della mineralogia. 

La chimica, coltivata dapprima senza mezzi e proscguits 
a studinro con amore, fra levata in quest'ultimo ventenni0 a 
Toro splendore. Il qual vanto b tutto dovuto ad un chiaris- 
simo siciliano 9, che, acquistatosi un bd nome per importanti 
scovertc, vanne qui a clettar chimica dopo il 1860, e Torni 
la sua scuola di un gabinetto riccamente corredato di ogni 
sorta di macchine. 

Nol .. - - 1804-Re .-Ferdinapdo,-ch e.ap_ea_attkmente c~nnt?rata, 
alla sopprcssiono dei Gesuiti, sgomento delle idee prapagatc 
dalla franccsc rivoliiaione, supplicii il Pontefice -CI VJ ac- 
ciocchi? pcr ammaestrare la gioveotù'belle rette e aalutèvoli 
dottrine, com'cgli diceva, ristmirasse nel suo reame la Com- 
pagnia di Gestì. Il Papa fu .sollecito a cancellare la bolla di 
Clcrnente XI. 1 Gesuiti rientrarono in Sicilia. e ripresero le 
chicse, Jc case, i collcgi. 

L'Accademia dagli sttrdi fu trasferita in questa sede che 
era Casa dci padri Teatini, e otteiiiiic nel 1805 il grado ono- 
rifico di UnivsrsitA '1. I grandi ~eraizl resi da essa, i pro- 
gressi che aveva fatto la generale cultura, le abitudini allo 
studio che preiidara la giovcntìi, in grazia della sua felice 
influenza, C il grantic impulso dato nllc scienze e l'onore che 
le apcre dei primi insegnanti avevano apportato al paese, 

I 

i) Command. Stanidiio Canniasara eh'& al preanto professore di chirnim nella 
R. Uniremiti d i  Roma. 

1) Y d i  DmnmcnCo n, I. 
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furono cagione prccipua chc quel si ambito privilegio si ot- 
tenesse. S'inizls così, con lieti auspicii, il secondo periodo 
del nostro Atanco, 

Gli studl furono divisi in quattro cIasxi : Tool=j~k Filo- 
s o ~ d ~ i ' e - C F i i i K ~ g ~ c t i m  é' Legale, l i - j u i i  costituirono 
tre Co'llcgi, l h n o  delIc scienze ecclesjastichc E legali, l'al- 
t ro delle medichc, e il terzo dcllc filo~ofiche '). 

Aila facolth teologica furoiio aggiunti a' luoghi teologici , 
il qualc insegnamenta fii pur dato dal professare di dogma- 
tica; alla mcdica la cattedra di botanica e materia medica clie 
pcr lo innanzi avea fatto partc dclla filosofica. Alla facolt;i 
filosofica eransi aggregate 1s due cattedre di  letteratura la- 
tina e italiana. 

Gli insigni uomini, di cui gih abbiamo fatto ricorda, conti- 
nuano e dettare con plaueo sempre piu cresceetc. SG la morte 
assottigIia la schiera dci valorosi, altri non meno degni vena 
gono occnpando i posti rimasti vuoti 

Francesco NascC, succeduto a Vesco cd s Monti, profes- 
sava insieme letteratura latina. ed italiana, .e avviava amo- 
rosamente, con la squisitezza del suo gusto a l'sccelieaza do1 
suo metodo, un' eletta generazione a pregilsta~e le belloxze 
dei classici auticlii o mridcrni e a scrivere leggiadrarnente in 
prosa ed iu verso ; a i degni allievi di lui, che nellYtnliana 
favella vincono di gran lunga il maestro, lodano con animo 
ricon~sacntc 1' indirizzo da lui ricevuto. Giuseppe Crispi, el- 
Icnista ed archeologo valentissimo , teneva vivo fra noi lo 
studio della greca lingua C traduceva 1'oratoi.c Lisia e i frarn- 

4) Re~olamenti Generali pr le Reale Unimmilà nnovamenb eretta netla Città 
di  Palernin. Reale Stamperin 1805. 

Vedi i n  fin% i corsi chc compmndoransi nella quaitm claesi o faooltà. 
q )  R'BI due anni =ademici 4869.t;S e 4SS3-W i! chiariasim~mv. prot Giu- 

mpp? inmm clic allora reggeva la nostra Universilk, decord il vestibolo dollo 
ediflcio eon pillnre simimliche con mezzi I t u ~ t i  allegorici, e Eon iscrizioni Ia- 
tinei che ricordano l a  Condiieione dell'Univorsith, i pro8as~ori pih jllustri nelle 
diversa facollh e gli siabil iinun t i  scienliflei dall' Uaivcrs~ll dipendenti. Quella 
dewraaiono andb in rovima. Vedi aetllAppsndiea Ie iaerisioni. 
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menti di  1)iodors che E* erano da poco scoverti , decifcrzva 
iscrizioni c rnonetc antiche. e descrivova le costumanze dello 
colonie albancsi. Salvatore Mancino iuacgnava il moderno ec- - 
clettisma, e le sue istituzioni, divenute il libro d i  testo dcllo 
Wniversith di Sicilia. sono beu tredici volte ristampate. Str?fti- 
no Dichiara esponeva la scienza dei sacri canoni, c illustrnva 
dottsmentc con la parola C pii1 con le opere il nostro diritto 
ecclesiastico. Ln sua mctnoria Sulla cowecraziouc dei ve- 
scovi 8 ,  nella quale, atteso la  difficolth dei tempi ,  ~ ic l~iama- 
va in osservariza un antico costume della Chicsa, fu  mossa 
dl' Indice. Giacomo Lo Presti leggeva teologia domrnatica ; 
dottissimo nellc sacrc discipline c di poderoso ingegno, se- 
guiva le dottrine della scuola giansenistic~, C sc avesse pub: 
blicata le sire idec, gli asarebbe toccata la nortc del Fontana . 

e del Dichiiira. 11 naturalista Fsanccsco Ipcrrarn, noto pei suoi I 

lavori sul patrio Etna, attiralra numeroso uditorio alla ma 
scuota di storia naturalo, per la facile parola o p e ~  Iti viva- + 
cità con cui cgli sapeya descrivere l a vita, le abitudini e i co- 
s t~ imi  dcgli animali. Alessandro Casano dettava matornati- 
ca, e con Ie varie sue opere giovava molto alla diffusione di  
quella disciplina ; indi siicccdeva iiella cattedra di fisica a 
Domenica ScinA; Vellasqucz, chc avea qui rimenata il dise- 
guo alla sua purezza, ed ara va1ent.e dipintore, insegnava lo 
studio del nndo. 

Degna allievo del: Piazzi e indefesso c o m p q n o  a Eui nella 
grande opera dcI Catalogo delle stelle, Nicolb Cacciatore oc- 
cupb la c.attedra dell'immortalc maestro. L'apparizione d i  una 
cometa nel 1819 gli porse il destro d i  esporro Ia a110 idee in- 
torno a136 origini del sistema solare. Continnb, con le me os- 
servazioni c con altri suoi importanti lavori, i libri deL R. 
Osservatorio edit i  dnl Piazzi. Una sua bolla memoria sulla ai- 
sura dci Monte Cuccio f~ talmente tcnuta in pregio da a 
versi camt? modello per misurar0 trjgonometricamente l'al- 
tezzn dclIe montagne. Conoscando clic lo studio ddla me- 
teorologia do~cvo arrecare un grandc giovwento alla chi- 
mica, all'agricoltura, alla medicina , ebbe il felice pensiero 
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di fare neHr0ssemt6rio un corso ordinato di osservazioni 
meteorologiche, e inventb un ingegnoso tiisterna per rcgl- 
strarsi dn pertutta medcsjrnamcnte i fatti meteoral~gici, 

Ma sopra tutti, in questo sccondo pc?riodo, morti i Iurninari 
nnwsirni che furono Gregario, Bnlsanio, Piazzi C Meli , so- 
vrancggia nri tiorno di  straordinario ingegno, che fu nel 
~ e d ~ ~ i a o  tempo scienziato, letterato, critico ts storico, Uo- 
menico Scinh. Amico ed aHie~o del Grcnorio, fu primo 
a scorgo~ne i l  grande intelletto, abbraccib con In  vasta sua 
mente Ic scienzc naturali e le morali. Ii;gli, che arnh d ' h -  
menso amore Ea nativa Isola, indirizzb i suoi studi ad unica 
meta, la Sicilia. n La nostra politica, el diceva, giaccht? 3t3 
lettere hanno pure la Ioro politica, dovrcbbe esser quella di 
occuparci delle cose nostrc, e il motto d'ordint? fra i Siciliani 
che pigliano a coltivare lc scienze dovrebbe e s s m  Sicilia. n 

E invero la  Sicilia presenta una natura fcconda ; il cielo, i 
fiumi, il mare, i monti,  lc pianure offrono all' occliio dello 
scienziato oggetti e fenomeni innumerevoli. Ncgli annali del 
sapere, quest'isola, in cui l'ingegno G cosi pronto ed acuto, 
ha dato al mondo intelletti che segnano grandi progrossi 
nclle arti e nalle scienzc. 

ScinA, chc alla potenza della inenfx accoppib una grando 
tenahit~ di propositi, fu sommo ncllc scienze e nclle lettcrc. 

Le scienzc naturali, che si erano mostrate bambine negli 
inizii di questo Ateneo, ebbero nel primo trsntennio dcl se- 
coIo amorosi e potenti cultori jrr Palermo e altrove nell'isola. 
Scinà vi ai consacrb con ogni studio, e in esse ~tanipb or- 
me prufoedc. Nella stupenda introduzjonc alla fisica, csposc 
il metodo, i mezzi, i progressi di  quolla scienza. Negli ele- 
manti di fisica generale C in quelli di fisica particolare ap- 
plicb I'osservszione, i1 calcolo con cui si seoproria, si com- 
provano a ai racccrtano i fatti. E destfi allora meraviglia 
come siasi potuta fare un' opcra , che stesse in buona pro- 
porzione con lo stata delle scienze nelle altre parti d'Euro- 
pa,  in matcria della quale, più che in Italia, si lavorava 
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oltre manti ;  ciò tanto piii che casa fu scritta in una delle 
più segregate parti della penisola. Se con nuove investiga- 
zioni sperimentali Scinh non potb accrescere la dovizia della 
scienza, pcrchii la povertrl del suo gabinetto non glielo con- 
sentì, egli esponcndo lucidamente i principi e le leggi gid  
scovcrti , e schiarendoli e avval~randoli con bellissime rti- 
mustrazioni, reso 1iiU splendida la scienza E a nuovi progressi 
lc scliiuse ampl C facili sent,icri. 

Studia da sB solo Palermo e ne investigb i l  clima, I'agro, 
entro cui giace. le pjantJc, che vi crcscono, le acque pota- 
bili, i1 mare e i suoi muti abitatori, e diede ne1 suo aliliozzo 
dalla topografia di I'alerrno un bel ~noticlls per simiglianti 
lavori. 

Nel Maurolico, noll' Empedocle, nell' Archimede, nelI"Ar- 
chestrato, egli, con critica profonda, con logiche deduzioni, 
con ordine meravjglioso, scmtb s descrisse la vita intellet- 
tuale di quci grandi. Nel Prospetto della storia letteraria + 
del secolo xvr~r e nei Periodi della letteratura greco-sictlla, 
annodb i grandi nomi e i grandi fatti e rnostrb come cssi 
segnilio l'incivilimento d'una nazione. 

Scin& C: la mente piU profonda dei primi qtiarant'anni del 
secolo cadcnte, c riscuote plausi ed ammirazioni da Siciliani, 
da Italiani o da stranieri. Jla lui trasse nobilissimi esemp; 
la generazione che da lui apprese, C fu eccitah agli stud; 
e ail'amore della Sicilia. E da quella generazione sorsero 
elettissimi ingegni, i nomi dci quali risuonano oggi, per le 
loro npere e pei loro jnsegnnmcnti , non che in Sicilia, in 
Italia C fuori. Ed essi, pur serbando sacra verso quest'isola 
la cariti clie dobbiamo alla terra che ne raccolse infanti, 
hanno abbracciato nel nome santo di patria, ora che fu con- 1 ccduta una patria comune a quanti sono Italiani dalle Alpi i 

1 

a Pachino, l'Italia, di cui la Sicilia è parto s ì  bella. 

Nel 1838, dopo i luttuosi avvenimenti che amano oppresso 
queste nostra cantrade , si svolge fra noi una grande opc- 
rositii, intellettnale. Gli studi nnimrfiitari sembrano scarsi, e 



non pii1 rispondenti ai bisogni del tempo. Nuovi regola- 
menti cri pubbIicano nel 1840 per le tre regie WnivcrcitB di 
Sicilia. Tutte le discipline si dividono in cinque facola; teo- 
logica, di giurisprudenza, delle scienze mediche, delle scienze 
fisiche e inateinatiche, c della filosofia e letteratura 7). 

Sino da1 1819 in cui pubblicaronsi le novelle leggi civili 
t? penali, fii ordinato che qui s'  istituissero gl'insegnamenti 
del diritto del Regno, ossia del  lir ritta civile *), della proce- 
dura civile $1, dclla procedura penale ') c della medicina le- 
gale ". Ria quelle disposizioni rimasero vane per difetto di 
mezzi. E parmi degno di nota che nel 1828 il Duca di San 
Martirio, innanzi a quolla vana rappresentanza ch'era a quel 
tcmpo il Consiglio Provinciale, proposc l'istituzione di una 
cattedra di diritto amministrativo O) : sterile veto che non 
mandato ad esecuzionc nè allora n& poi sotto i Borboni, andb 
coverto di oblio. 

11 diritto moderno e i1 novello procedimento giudiciala e- 
rano alipo noi studiati pei bisogni della pratica dai dotti ma- 
gistrati o dagli eloquenti avvocati chc illustravana il. foro, 
ma non v'cra chi gl'ins~,gnasse neppur privatamente, nè al- 
cun lavoro di qualche importanza era uscito fuori intorno 
all'una e all'altra disciplina. 

PiG olierosi cidtori vantb in Sicilia la scienza dcl diritto pe- 
nale nella seconda meti del sccola scorso, e nei princip': del 
presente. Due chiari uomini, il marchcsc Tommaso Natale ri: 

Filjppr, Foderh p~ibblicarono due opero di non comune pregio. 
Il prinio scrisse intorno alla ej$%cacia delle p m ,  con gli stessi m 

fini le con te stesse tendenze umanitarie del Beacaria, ma il suo 
libro, selibena scritto innanzi quello Dei delitti e delle pene, 
v~niva  alla luce più tardi, sicchb, com'ora naturale, l'uma- 

E )  Vedi in fine il piospello dslIe facolti. 
R] Reiscritto $0 nrivemhre 1819, 
8) o ') Rewritti 10 Iloglio C 40 novembre 1819. 
') Reacrilki 15 settembre 1859. 
#) Vedi I)d hntreras Ignaeio, W b  #fato a h a b  &h R. Uniudr8lfd *li 

rhrdl nei suoi Diiewfi i o p u  asri oggsfti dipirbbJbeit ritiJiti. Paìormo, iBJO, 

4 
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nitA inchina riverente l~mmarta lo  Lombartlo. c gl'innalzò un 
monumento, t! il nome dd sommo Siciliario G si poco cono- 
sciuto. L' aItro dettb : 1 principi dello sciensa crinlinale e W 

deEla r i f o m m  dei codici penali, o ne ritrasse lode non poca. 
Era ncccssario che ln Icgislazione civile e penale avcosero 

qui apposite cattedre acci8 la  giovcntu apprendesse gl'jnten- 
dimenti delle moderne leggi c Ie origini di essc, e quali ne 
fossero i prcgi, quali i difetti da correggete. 
Kè meno importante era 1' insognarneiito deila medicina 

legale; 13 quale, Re si riguardi nella sua paste pr:ttjca ed ese- 
cutiva, iorse pii1 antica della medesima clinica, ma se si 
consideri sotto l'aspetto scientifico, non era siirta fino al 
principio del secolo ~ I I .  Rd essa è scicnza nata in Italia, 
anzi in Sicilia, perchh fu creata dal celcbre Fortunato Padcli 
da Agira cou la sua opera : De relalioni6us medicorum. E 
lni riconobbe stia maestro, e a lui sovcritc rimaiidb ncllc SUE 

quistioni medica-lcgali l'illustro rirchiatru romano Paola Zac- 
eliia che, sebbene secondo in quclls nuova disciplina. ha pnr 
lode d'esserne il fondatore. 

Le Universith di Napoli e di Catania crano gii fornite di 
1 

quelle cattetfrc che i nuovi tcrnpi richicdcvano. L'uItirna ad 
ottenere quel beneficio fii la nostra, la qualt! era cani scarsa 
di mezzi da non poter provvedere alla fondazione di nuovi in- 
8cgoarncnti. Nb i Uorboni furono solIcciti n(! accrescer1i ; clib 
ad essi piacque d i  impedire o per lo  meno di ritardare, per 
quanto era pessiliilc , la istituzione di  ci6 clic potesse tor- 
nare utile a questa citth. F, si aprirono uei nostro Atenco 
Ic cnttcdre tanto-desiderate, quando alcuni dotti i4 generosi 
uomini, qual di  maggiore, qual di minor uorne, si ~iroffersero 
a dettare lezioni senza alcun compenso. Nel 18% si inau- 
gura da Algcri-Fogliani In cattedra di mcdicina Icgale; e 
nsll'anns accademico 18IIO-IR41 quella di diritto penale da 
Emerico Amari, quella di prucctli~ra civile da G. Scaglione, 
r: l'altra di diritto civile da A. Sciascia. Nel  1843 venne isti- 1 
tuita In cattedra di dritto comrncrciale. f 

la quosto medesimo periodo vennero istituite la patologia 



chirurgica, la materia medica , che venne djsgiuata dalla 
botanica , la clinica chirurgica, la ostetrica, la medica, la 
oftalmica, insegnamenti importantissimi senza i quali In stu- 
dio della medicina è p j t  che dimezzato. 

ET furono aggiunte alla facoltj di scianzc fisiche C mate- 
matiche la geologia, la geodesia, fi la ge.ometria dcscrittivn. 

Le matematiche applicate, le scienze naturali e le rnedi- 
che , le lettere e le scienze morali ebbero in questo terzo 
pcriorlo il maggiore incremento, e questa sede di stiidi fu 
Illustrata da chiarissimi professori, che aceendcvano nell'a- 
nimo a numerosa scolaresca l'amore al sapere, 

L'illustre I'iazzi fu prima chiamato ad insegnare qui lo ma- 
teinaticìie, ma affidatagli l a  cattedra di astronomia, ebbe per 
successori jl Serina . e  indi il Marabitti e i1 Muzio. Seguì Ba- 
t&, che fu certo, per quanto misero, altrettanta di felicc in- 
tellet-to e vinse di molto, se ne togli il Piazzi, coloro che lo 
avevano in quell'insegnamento preceduto. 
Ma uri forte valovole irnpalso a questi studi fu dato da E- 

manuele Estjller. IL quale , dopo avere dehtato matematica 
nel Collegio nautico di Palermo, ottenne da interino nel no- 
stro Ateneo la cattedra di matematiche miste , e queste 
insegnò con grande vantaggio dclla gioventù. Pnbbiicè un 
trattato olernentare di fisica matematica che comprendeva la 
meccaiiica analitica e la meccanica cclestc. Con esso egli su- 
pera tutti i trattati sino allora venuti a luce in Italia e fuori 
per Pigortl dellhlta analisi e per ordine pii1 filosofico e pifi 
metodico. Premessa ne1 primo libro la teoria generale delle 
forze, intendeva applicad a a dichiarare i fenomeni ~ r o d o t t i  
dalla gravitb, dall'attrazione, dall'elasticità, dal calorico, dal- 
l'elettticith, dalla luce e dal magnetismo. Ma sventuratamente 
il bel disegno iion fu condotto a termine. A lui venne offerto 
in una pubblica amministrazione un ~ifficio assai più lucroso 
dell' insegnamento ed ci fu costretto smettcrsi dalla catte- 
dra. Cib deve recami a colpa dcl Governo, che con tenui sdi- 
pendi retribuiva la scienza, o non curava che all' Ateneo si 
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serbassero le intelligenze, chc meglio avrebbero giovato al- 
l'alta cultura. Ma se Estiller abbandonb la cattedra, non tra- 
scurb le discipline maternaticha o prcgcvolissime: memorie - 
mandb alla luce intorno ad nrdiii prolrlcmi della scienza da 
lui s ì  nobilmente professata. 

I1 primo ad applicare in rnorlo veriirnsntc ampio i ritro- 
vati scientifici alla pratica delle costruzioni C i1ell"architet- 
tura fu Carlo Ginchery. I lotats  di rncmoria prodigiosa , in- 
fuse R C ~  giovani l'amoro delle: riccrcho analitiche iielle qui- 
stioni d'arte, nello quali fu iripcgnono e sapiente. 

L'indirizzo si vigoroso dato tlaI1'Estillcr e da1 Giacliery non 
mancb di protlurrc i suoi friitti, a da quel teiiipo h crescii~ta 
una scuola d'insigni matematici, di valenti ingcgncri. 

Gli st11rlC botanici. itel secolo passato, erano in pregia fra 
noi: C duc egregi uomini vi si erano vantaggiosamente de- 
dicati, Efoccnne e Coliani. Si rattepidirono pcr poco, ma l i  
reco rivcaisc in fiore l'operoso e valente frate 13crtiard inn di 
Ucria, il quale fu il primo a scrivere di piantc stl;contlo i dct- 
tami del Linneo. Da qirel tempo ai nostri giorni quclle disci- 
pline sono state s e m i  intermissionc coltivatt? con s m p r o  
ninggiorc intcrcssc. E a quelle si poth nttcndcrc, pii1 presto 
e meglio che alle z1,ltr-e scienze nattirali, avvegnachii, poco 
dopo la fondazione delt'bccadomia degli St~~rli, fil n qliesta 
annesso un orto botanico per fabbriclie il tnigliore, per ilotc 
e per mezzi non inferiore rt quanti ire csistcr.an9 in I tal ia. 
Giuseppe Tiineo c Antonino Uernardi Bivona, che rneritb mag- 
gior lode del primo, si resem benemeriti jn questi studi. 

Vincenzo Tiiico insegnb, fin dal 1812, botanica o materia 
ma mano medica ch'era a quella congiunta, lasciando di lua, 

dietro a sè il norne deI padre , che Io aveva preceduto in 
quella cattedra. Esborando con zelo indefesse per lt? siciliane 
contrade. tornb mmpr.: ricco di piante novellamente da lui 
scoverte. L'orto r i d i  iiù e cesi a dovizia accrebbe di piante 
esotiche e di iina ccsllezionc prcssochb intera delle nostrane, 
che esso Tu riputato dei migliori d'Europa. Egli introdusse 



e propagb fra noi nuove specie di ce~eali, e di frutta, e altre 
piante di  economica utilità alimentare ; ma jl suo migliore 
vanto tS di arere fiindat.1 una nobilissitna scuola, nella quale 
a più alta fama che il maestro parecchi ai levarono, le ba- 
stino i nomi dell'illustre e rimpianto Filippo Parlatore e di 
altri insigni viventi. 

Le scienze medichc furono quì prima insegnate da uomini 
di ~soco nome, se ne togli Scuderi; piu tardi le  innalzarono 
a maggiore digziith gli egregi Greco e Dominici, il primo 
insegnando patologia. il secondo, medicina pratica. Ma in 
questo periodo, furl:no onore e lume del nostra Ateneo nelle 
scienze mediche, Michele Foderà, Giovanni Gorgone. 

I Michele Foderii che sortì da natura mente non comune e 
dedic~ssi tut to alla scionza, insegnb fisiologia, e gli studenti 

P accorsero a lui con l'avidi& di attingere tesori di sapienza dal- 
la sua parola severa e dai suoi ragionamenti sodi e inconcussi. 

Di morh egli quindici anni a Parigi, studiando sotto i più 
celebri maestri; e ivi pubblica in francese parecchie impor- 
tanti memorie, che gli procacciarono Pa stima e I' ammira- 
zione dei d0tt.i. Inventb la nuova teoda, de1l6 assorbimento e 
dell'esalazione ; legge fisica importantisaima, che serve mi- 
rabilmente a spiegare moltissimi fenomeni naturali , e che 
agli organici rannoda i fenomeni minerali. Siffatto lavoro 
gli ottenne un premia dall'kccadetnia francese, e poi I'onore 
di essere jscritto fra i soci di quell'il lustre Sodalizio scien- 
tifico, dopo la morte del celebre Clotugrio. 

La dottrina del Broussais egli gagliardernente oppugnò , 
quando universalmente era accetta, e dimostrò che autori di 
essa eraori. i due ~taIiani Rega e Raglivi, 0 presenti, che sa- 
rebbe caduta, come infatti ayvenne. Scrisse sapiantemente 
suIla biologia o la scienza della vita e un libro sulle abi- 
tudini, nel quale con oMgiaalit8 di vedute abbraccib tutto 
che vive nel noudo, il minerale, il vegeble e ranimale. 
Sagace investigatore dei fenomeni naturali e specie del si- 



stema narvoso, collahorb itidefesno ncl gabinetto dc l  Ri a g cii- 
dia, c gravi e m~lteplici  esporicnzc c ~ c g u i  sugli animali e 
insieme ccin lui o da ci? solo di~capcrsc importanti r.eri. Ma 
l'illustre fisiologo francese, vindicande tutta a sè la gloria 
delle scorerte, con superba alterezza disdegnh di nominarc 
il valorosa aiuto e compagno. X me piace rcndcre qui aìi'jn- 
signe fisiolago siciliana quel tributo d'onorc, che l'ingratitu- 
dine degli uomini troppo spesso invidia ai primi scopritori 
del vero. 

L'anatomia ebbe semprc iri Sicilia, fin d3. tcmpo alitico , 
valorosi cultori; basti ricordarirc 1'Agrigentino Einpcid ocle, clro 
insegnb in Grecia anatomia o medicina. 

Sotto lo Sveva Federico risorsc qtiesta disciplina, anzi iiiia 

costituzione di lui ne inc~ i lcb lo fittidio a tutti i medici l). Un 
3iaszian0, protomcdico del Regna, ehbo concessa da lui la la- 
coltà di dare ogni cinque anni un t:orso pubblico di anato- 
m i a ,  al qualo erano obbligati di assistere: i rnedici e i chi- 
rurgi. 

Le Costituzioiii protamedicali picscrisscro chc quello in- 
segnamento si dovessc dare, in ogni cinque anni, a cura del 
protomedico, in una delle granili cithì dcl Regno1). 

Ncl SCCOIO XTI , r~stauratort! dcgli studi arratonici i11 Si- 
cilia fu i1 celebre Gian Filippo Ingrassia, che sturlih a11',4- 
tcnco padovano e fu iridirizzata negli ardui sentieri della 

I .  scienze mediche dai più illustri uomini di qucl tempo. Egli 
insegnb prima medicina. ncll'Universitli napiiletana, C poi fu 
dal nostro civico magistrato noininato lettore di  rncdicinn teo- 
rica C pratica. Arriccbi colle sue stupende wcoverte il campo 
dell'anatomin. 

Nel 1621 sorse un' Accademia di Wotomia nello Spcdalc 
grande, c quivi i medici esercitaronsi iielle anatomiche c 
chirurgiche operazioni. Ed uno dei più ralenti medici era 

3 )  k t .  Regni Sitllias, Ut. X W I ,  De msdleL. 
*) h t .  Profm. Panomi, 1657, p. 27. 



lcttorc di notomia e chirurgia, con cangruo asscgnatnanfo 
fattogli dal Senato 9). iSuc anni dopo, nel 1623, 13alrlassnrc 
Grasso, a l trimenti Erassia, chirurgo, legh tina somma annua 
per quclla scuota , e chiamb a leggervi il medico Giaconio 
Vctr~no  , il quale dovea tenere quello iasegnamcnto infino 
a che non fosse atto ad assumerlo un nipote del Grasso '). 
E stabili chc qiiclFa disciplina a' impartisse in tutti i mesi 
che duravano le scuole dci Gesuiti. Qnella scuola si man- 
tcnnc fincliE nei s o d  non si rattiepidì l'amorc alla jstituxio- 
ne, e fu tennta in uii luogo annesso allo Speciale, addirnan- 
dato Santa Lucia da irn' attigua chiesa che pii" tardi , nel 
1700, fa sedo della risorta C allora fiorente Accaticmia di 
medicina. 

In tempi a noi più vicini, ebbero bella reputazione in que- 
sta scienza il Mastiani, il Salcmo, lo Zumrno. 

P Giovanni Gorgone , che neE1' Universith di Napoli aveva 
appreso Ie discipline modiche e specie E' anatomia umana , 
mirb a far tornare questo studio. dal povero stato in citi era 
caduto, alleantico onore. Promossc e curò la fondazione dcl 
Teatro anatomico, chc resse fino al 1846, quando venne chia- 
mato ali' insegnarn ento della clinica cliinirgiea, 

11 suo corso co~p lo to  di anatomia dcscrittisa E frutto di 
 tud di profoi~di C diligenti, accompagnati da eletta erudizionc 
o da sapienza non cnmtine; molte descrizioni corrlesse, molltc 
nuove rrcerche csegrti ti osarvazioni originali in gran copia 
aggiuuse. Valentissimo operatore, nei lunghi anni in cui C- 

serciti) Irt saliltnre sria arte, gli venno fatto di eseguire con 
fclicissi~ni succcwi le pii1 ardue opcrazioni. Piìi clie mezza 
la sua esistenza consacri', all'incegnameato ed ebbe due gc- 
nerazioni d i  discepoli, tra i quali parecchi insigni. 

l ]  Vedi Ginseppi? Di Gregorio o Ilnsm Bs Orfu d8qus iipcremenfo rsgalii 
Pumkormif@nae Af#dkomm Acadsmiae Synopsia his'loricri. Op:!scoli giciliani, 
t. VI. 

') Vedi nell'lppendicr il b h n e o h  del Grassa o Gmsaia. 



Il Gorgone. assai prima che fossc istituita la cattedra di 
anatomia patologica, avea curato di formarc un piccolo ga- 
binctto aaatornica-patologico nella SpcdnTe grandc. A l tco 
ne fece  pii^ tardi per suo privato studio, o donatolo alEeUni- 
eersit;, egli ne frt eletto direttore acnza dotazione nb al- 
cuno assistente stipcndiato. Arnantiscirno corn'era della scien- 
za, riusci a dare importanza a quel gabiaettcr, arricchendolo 
n sue spese di nuovi pezzi, di qnalche rara co!leziono, di libri 
spociali e del  microscopi^ dì  Arnici. 

Non posso qui tralasciare di far menzione delill' egregio 
Riagio Gastaldi, chc fu nominato nel 1862 professore d i  ana- 
tomia patologica e direttore di quel gabinetto. Egli, recatosi 
in Germania a yerkzianare i suoi studi di storia naturalo, 
si era speciaImcnte esercitato nclla jstologia normale presso 
il professore Hollikcr In Wuzburg. ilfolto innanzi nella mi- 
croscopia , egli fu  il primo che fra noi introdusse 10 &dio 
di fare con le Ienti piU profonde investigazioni nelle viscere 
dcl corpo iiinanb C di scovririic i secreti che fina allora erano 
riariasti inacc:cssitiili all'acctiio del10 scienziato. I1 suo gabi- 
netto ora frcqiientato coi1 grande ardore non solo dagli stu- 
dcnt i ,  ma altrrsi CI;L p n r ~ c ~ h i  professori della fac01H medica, 
chc pcr vaghczz:~ di sapere amavano canfonders~ in quella 
scuoln coi loro allitt\*i, c riccvcrc insieme co' medesimi una 
comiine ist.riizionc. PiibhIicO I-aric prcgiate memorie. Se non 
clia lo iriccgnniriclato del Gastuidi fu  breve. dacchè trma- 
gliato da un lento nialorc clic lo cousunse, egli cessò di vi- 
vcrc i t i  Toriiio ncE. 1865. 

La Ictteratilra nricntalc aveva avuto in questa Università 
insiani cultori, tila ricssuuo valse quanto quel poderosa in- 
gegno che fu Gregorio Ugdulena. Professore di matemati- 
che a diciotto anrii nel patrio liceo, insegnb qui a ventotto 
lingua ebraica e sacra srmeiieutica. Io ricorda con quanto 
piacere, imi giovani allora, eravamo lieti di udirla a s~rilgere 
le origini dcl rnonila , conciliando con potenza d'ingegna e 
larga dottrina le scienze moderne con la narrazione mosaica. 
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I PiG tardi ritornò inquesto Afeneo professore di lettcre gro- 
I che. Uetkb dopo il 1860 nclE' Istituto Superiora di Firenze lct- 
L tere grcche e in fine lettere gscchc ed ebraiche nc11'Wniver- 

sità romana. Ebbe rneravigIiosa attitudino ad apprendere da 
sè gl'idiami anticI-ii e moderni, e sortì mentc così versatjle 

l da abbracciare le più varie discipline, gli studi archeologici, 
lc scienze sacre e le sstsattc. 

Deciferb con altissimo magistero alcune monete pnnico- 
siciile , e il suo dotto lavoro, nel quale crana nuove e pro- 
fonde indagini, ebhc la lodo dei dotti e il premio di  nurni- 
smatica dall'Accadcmia delle iscrizioni e bellc lettere di Fran- 
cia. Confinato in an'isoln per cagione politica, dje" mano alla 
traduzi onc della Santa Scrittura clallkebraico, iIlustrandola con 
copiose annotazioni cli'egli trassc dalla filologia, dalla teolo- 
gia, dalle scicnzc fisiclic e dalla storia; opccra immensa che 
condotta a tcrminc sarebbe ~ t a t a  un bel monumento di glo- 
ria per lui; ma i rivolgimenti politici gli tolsero di portarla 
a ~ompimcnts. 

Dopo Gregorici, Balsamo, Scinà, le scienze morali non rj- 
fulsero di splendido lume che nei due sommi uomini ctia fu- 
rono Renedetto D'Acquisto. Emerico Amari. 

LI'Acqriisto, che i1 più deIla vita trascorse in solitaria cella, 
e grave di anni fu dal chiostro innalzato all:~ sedc Arcivc- 
scovi16 di nl~nreale, fu filosofo e pubblicista. Ipilosofo, pene- 
t rb  con profondo e sottile i q e g n o  nei campi dell :~ nictafi- 
sica, e scrutb arditamente la lcgge dondamontale! dei rap- 
porti deli' anima col corpo, dettb gli Elemm?niz' di  fllosoJia 
fondamentale e poi il Sistema della scienza universale, che 
è l'opera più eccellente d i  lui, C in fine il Trattato di ideo- 
logia. Nelle quali opere, egIi B un metafisico insignc, il dc- 
gno continuatore, piìi che imitatore e discepolo. del suo con- 
terraneo Vincenzo Miccli. Publilicista, mando alla Iiice il suo 
Corso di morale e quello dclla filosofia del dritto* che fu- 
rono lodevolhcntc accolti, C più innanzi due altri lavori prc- 
gevolissirni, ~ ~ ~ b ' a u t o r i t d  e della legge e un Saggio sulla . . .  

5 



p r o p i t d .  11 suo nome , tenuto in grande onore dagli Ita- 
liani c dagli stranieri, B uno de' migliori oriiamonti del no- 
&o Ateneo. 

Emorico Amari! Quante memorie non isvcglia questo ne- 
me in me e nei molti altri cho gli fummo discepoli T Erano 
gli anni che precedevano il 1848; anni che, apparentemente 
tranquilli, chiudevano i germi di un p n d e  rivolgimento 
politico. GIi animi si preparavano a grandi cose. Noi cor- 
revamo numerosi alla sua scuola di diritta e procedura po- 
nalc , e raccngliavamo con reverenza dalla sua parola fa- 
cile, persuadente, imaginosa, i principi della scienza 6 in- 
sieme con essi la fede nel giusta, nel vero, e l'amore 
alla liberti, alln patrln. Le me lezioni erano frequentate da 
studenti, da uditori, da giovani, da vecchi. Ed egli , inse- 
gnando diritto penale, spazinva a81 vasto campo deIIe morafi 
scienze, e Ia filosofia del diritto, la storia del diritik, la scienza 
della legislazione e la statistica gli erano necessarie nflll'alto 
SUO insegnarncnto. 

Pnbblicb bellissimi lavori di economia politica B uno ptu- 
pendo saggio Su' di fetta' e Ic riforme delle statistiche penali. 

Uomo di pensicro e d'azione, fu parto nobilissima della ri- 
voluzione del 1848; ma, ristaurata la mnla signoria dei Bor- 
bonj, gli fu forza esulare. Compi noll'esiglio e dicJ alla luce 
la Critica di una Scienza delle Legislaaioni comprate, una 
delle opere pii1 importanti che siano venute fuori in lklia, 
nolla seconda metà del secolo. Indagini profonde, crndiziune 
non comune, tutto ~i trova in quel libro, nel quale ogli, no- 
vello Vico, dimostra la possibilità, la necessikl d'innalzare a 
dignitii di acicnza la 1eglsIazionc comparata. 

Dopo il IRGO, Fnsegnii filosofia della storia nell'lstih@ m- 
periore di Studi in Firenze; ma lasciti queIl'insegnamento, 
quando gli fu conceduto di ritornar0 alla nativa citit;:~, ridi- 
~ e n u t a  libera dal giogo borbonico. 11 Governo dittatoriale 
aggiunge~a ana nove11 a cattedra alla noma facoltà giuridica, 
quella di Stcwia del diritto e legislaaime comparata, e con- 
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ferivala a Iui, che sala poteva degnamente COI suo nome e 
coi suoi studi levarla in grandissimo pregio. Ed ei si ricush. 
Il suo rifiuta fu rrsrentura per 1' Universiti, cui aacbbe ac- 
cresciuto novello lnstro ; per la gioventù che pcrdcttc un 
ins~gnarncnto di sì  grande utilità e importanza , C per Ia 
scienza che egli avrcbbc arricchito di  nuove opere se il ma- 
gistero lo avesse eccitato a riconsacrnrvisi tutto. 

fi questo il nostra passato, son queste le tradizioni dcllo 
Ateneo palermitano, le glario dclla nostra famiglia scienti- 
fica. Per questi nobili vanti, la nostra Università, che coli- 

tava poca oltre gli ottant'anni di  esistenza. ottenne cli essere 
clichinrata fra le primarie del Regno. Accresciuti vcnncro 
gl'insegnamenti, riforniti dovjziosamcntc alcuni ga binctti di 
scienzo naturali e mediche, altri creati di sana pianta ; as- 
sai msglio che per lo innanzi retribuiti i cdtori della scien- 
za. Venne istituita una scuola speciale per gl' ingegneri , 
la quale, sorta mcrc8 i1 concorso dcl Governo, dei Cornuri~ 
o dalla Provincia, ha d'uopo d' essere di  più larghi mez- 
zi rifornita, se vuolsi che risponda ai bisogni tuttodi crc- 
menti della scienza. Le cIiniche del10 Spedale civico trasfe- 
rite in più acconcio luogo , e disgravata la provincia , fu- - 
rsno assegnate per ivi impiantarle cs mantenerle alcune ab- 
bmie di Regio Patronato ; ed ora per recentc legge, decre- 

.tato un padiglione, da sorgerts accanto a qiiallc , ne1 quale 
sede più conveniente troverà 10 etudio dell'anatomia umana. 

L'Universiti lia dunque un materiale di gran pezza oupc- 
riore a quello dei tempi andati, un numero assai maggiore 
d'insegnamenti; possiede inkm l'edificio, in cui ha Ia m i e ,  
ed oltre a questo il Monasitero della Martorana ovo i! posta 
la  Scuola flapplicaziono per gl'ingegneri. Ma cii, non ostante 
l'edificio principale B angusto a' bisogni dell'lstituto; vi man- 
ca una biblioteca; C i var; gabinetti, per hnersi al corrente 
dei progrewi scientifici, vogliono essere accrescinti di nuovo 
macchine .e di piu Iarghc dotazioni. 

Se il nostro Abneo chc per malti rispetti è di tanto mi- 



gliorato da quel ch*cr;i per lo innanzi, nia oggi a qiiella al- 
tezza cui fu iniialzsto nei suoi anni piìt fiorenti dagli illuatri 
i lostr i  predecessori, non a me tocca giudicarne; a chi verri 
dopo noi Ia sentenza. Qiic~t,o io credo poter dirc con Ecg-ittima 
osgoglio.chr, le scienze naturali e le matematictio, C lo scicnze 
morali, a gli idiomi antichi e i moderni nei 18 a1111i (:orsi dal 
iiaziuuale risorgimento fino aI prcseate, sono s t a h  qui nrnaro- 
sarneiitc coltivatr: da valentissimi insegnanti, C se alc~irii rli 
cssi per chitirezza d i  lar fama fiiruno al t ro~~e chiamati ,z dct- 
t:ire, altri iioii pochi c di noli a c n  chiaro nome rie rcstnno, 
clie con la parola C con le opere crescono onore C pregio alla 
nostra Uriivcrsith. Così alle antiche potremo agginngerc Ic 
gloric recenti. 

R quì, pr i~na di chiuderci qiiesta mio discorso, permettete 
clie io rcndn iia tributo d'onoranza alla rncmorja di due e- 
gregi nostri colleghi che ci sono mancati durante i l  trascorso - 
anno scalnstirio, il dottor Girolarno Piccolo, e l'avi-ocato Bar- 
t01 omeo d ' 0 n d e ~  Rao. 

I1 primo, compiuti i suoi studi e presa la laurea di ncdi -  
cina in Palcrmo , rech a perfezionarsi nelle mediche disci- 
pline, prima in Pircnze, e poi a Parigi sotto l'illustre Clau- 
dc Rcrnaud. Detth per lunghi anni dalla cattedra di Mi-  
chclc l-oderi,  e a lili i! dovuto I'impianto ricl gabinetto di 
fisiologia aperirnentalc. Scrisse vari lavori pregiatissirni, Fra 
i quali degno di molta lodo i! quello SuUe ferite del midollo 
spinale ncl quallc appartengono a lui le ricerche fisiologiche, 
e le altre (ti anatomia patologica al chiarissimo prai. Santi Si- 
rena '). 1,iincih incrlita una Importante hTota di mibriolqgia, 
clie dcipo la sua rnortc fu ccirnunicnta alla Societil di scienze 
natiirali ecl economiche. Integro di carattcre, rigido osscr- 
vatore doi propri doveri , ci consacrli t i i t t o  alla scienza, In i 

') kFtslbe ferite del mfdolh s g i n n b  ricerche fisiolbglche anatomo-patola- 
aictie pci prol. Girolnma Pireoio e Santi Sirena. Palermo Stmhilimentu tipo- 
graGco Lao 187G. 



quale sarebbesi dei suoi stt~dl ancora piìr rirvantaggiata sc 
a più lunga vita egli fosss! stato serbato. 

Bartolotneo d'0ndes Rao, al qualc mi Iegavano In. colifar- 
mitA degli  studi e un'tintica stima, c i  venne rapito dal fe- 
roce morbo che da pii1 mesi ha contristato la nostra città, o 
CIIC lui spenso nel sua prima inficrirc. 
Ln sua morto immatura e quasi improvvisa @ttò ~ialla 

desolazione la  diletta famiglia, costernò il foro, gli studen- 
ti, i colleglii rlcll'Universit6, chi egli era da tutti  riverito, 
nmatb per la belli doti morali e intellettuali che possedeva. 
Ambì vestiro la toga tic1 magistrato, e la sua parola avrebbe 
volentieri adop~.rato in difesa dclla legge e del diritto, e la 
legge r! i l  diritto a~rebbero trovato in lui un claquente c strc- 
iiuh difensore. Desiderio lunghi anni nntrito, c smesso di poi 
qt~ando la sua dottrina, la 6iia parola c la integritrì dcl suo 
carattere lo posero accanto ai più cgregi avvocati dcl faro 
paIermitano. 

Qui profmsb diritto romano; C bel documento della sua sa- 
pienza in esso ci porse in duc lodate monografie : Dell'ac- 
cessione, C Sulla tradiaione per diritto romano, le quali 'gli 
procaccjarona fama presso i dotti in Italia C fuori. 

D' aninio setto c liberalo, di modi squisitarnentc! gentile, 
di larga dottrina, egli ha lasciato ncll'anirno nostro una ca- 
rissima, incanco2labilc memoria. 

Signori, 

h qucstr, i1 primo anno in cui gli studi s'innugurano sot- 
t o  Urnberto lo, succeduta a Re Vittoria Ernaaiuele d i  sem- 
pre cara ricordanza. E non potrebbero cssere meglio auspi- 
cati, daccliC? il giovane Principe bcn conosce che la civiltà 
va innanzi con la ~cicnzn e con lo lettere, o clic i popoli 
quante più sanno, tanto pii1 valgono. Di che egli. sino d a g l i  
inizì dcl SIIO rcgiio, die' splcnclida itestinonian za istit ~iorirlo. 

con iiobilissimo intcndimento, due premi annuali di lirc 10,000 
per uno da conferirsi dall'illustre Accademia dei LEncai, l'uno 
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fra i eultori delle acionze fisiche, matematicha o naturali, o 
l'altro fra i cuItori dellc xcicnze morali, filologicho e storiche. 

Sotto Umbcrto lo la paco porterà con sè il maggiore avi- 4 
luppo del trafici e il progressivo incremento dellc sc ime ,  
delle lettere C dclle arti. Gli Italiani che. da pareccli io tempo, 
deposte le armi, hanno con grande amore riprcso gli studi, a- 
vanzeranno con 2010 e alacsitb sempre maggiori nei vari rami 
del sapere. In tanta bella gara, da questo estremo lembo 
della pcnisnla, noi porteremo il nostro contributo al progrcs- 
so dcllo scienze. E i giovai~i Siciliani cbc sou tutti ardenti 
d' animo e vivaci d'ingegna , accorreranno assiduamente a 
quesb Ateneo per attingervi la soda dottrina, accib si profFe- 
riscana alla patria nutriti di studi severi, corna gagliardi di 
corpo, devoti n1 culto dell'onesta, tenaci nei forti propositi. 



APPENDICE 



Petizione del Yenab di Palermo con le qrrale si cliiedc 
la erezione di nna compin t  Univcrsitiì di gtudl, 

La felicith dei Porfili dipcndenle dalla coltura delle xienze,t! delle 
arti, E stata sempre L'obbictto della priiicipal prerhiira dei più il- 
Euniinati Monarclii del FiIondrr, c sopra ogn'alim della Keale EbaeaEA 
Vostra, clir! vi ciele tultora sperxiiiata n ~ l l e  gloriose azioni del vo- 
stro Augusto Genitom invilto ne delIe Spagtie. E a dir il vero, chi 
plril. mai ignorare, che gli ottimi ~ t u d j  fondali sulla base di una 
sana dottrina rendono i [iopoli vie piU ill~trninati nei tre primarj 
doveri dell' Uomo, ci& riguardo a Dici coll'osscrvanza dei precetti 
della Sagra Religione, rigiiardo al Principe r:olle pralticlie del più 
fedele Vassallaggio, ripardo a W sclecso, ed ai soai simili mcoH'er- 
cizio delle sociali coiivenimze, che tutte udite formano il buon or- 
dino, e la dolce traoquil1it;i dello Stato? 

Dovendo quindi le mire tiitte dei hlagistrati essere diretto mane 
h n t e  linee al cetirm dclle Sovrane intenzioni, s(! in ogni tempo 
questo Seiiato ha indirizzate le principali snc applicazioni a pmmw 
vere, e far liorire sempre le: lettere, e la diwiplina onde far impri- 
mere negli animi di questi Cittadini mi piii forti tratti la corni- 
zione degli obblighi iiiatiirxli te!&. menzionati, nel relicissimo governo 
della Maest& Vostra animato vie pii1 si b vediilo ad eseguir v e ~ t e  
leggi del suo istituto. Seguita intanto I'espulsione dei Gesniti da 
qncsto Iiegno, iioti tardd di presentarsi appih deIla Reals MaestbVo- 
stra implorando di fondarsi in questa Capitale una compiuta Uni- 
vemiti il i Stiidj a l  papi di qucllo piii celebri (11 Europa, ed in con- 
formiti di - q u g t o f i i . - m M ~ r e n i s s i r n o  Filip@'rr nel 1637, 
-n collocaisi>cll- c a ~ ~  tlcl Collegia h'liova delli stessi Espulsi, luogo --- 
molto adatto* e co&odo a tal destino. ' 

6 
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Non avendo allora voluta la Maesth Vostra  piegare qual liso far 

si dovesse dei bcni, e deEle case dei Gesuiti non vi credestc in g d o  
Signore di soddislare le riverenti premura d i  qiie:to Seiiato riser- 7 
bando ad a l i d i r l e  rr piL congriio tempo. Ma ~ie l io  stesso momento 
se@iendo gl'impiilsi dcl vostro Patcrno ciiorr! provvedwle , clie re- 
stasseno aperlc li? scuole, che dagli Espulsi I'ndri si t~nevaiio , ac- 
cimhh non rnancassc il cornmode necessarin ni vostri Surlditi di 
erudirsi nello lcttcri., e nelle scienze, cd ind i  col decorrer del tcrnpo 
avete disposte le ]iih d n t l e  misure pl buon governo, C rcgogcilnmeiito 
dcgli sturlj, e delle cnt tcdre istituite in vantaggio, e m11 Ecve di questi 
cittadini. Non manca altra alla perfcziune di iin'opara colanto ut,ilc 
e necessaria, accioccht: possa chiamarsi una compiuta UnivemilB di 
Stiidj, che gareggiar potesse collt: pih celebri dell'Eumpa, clie la la- 1 
co1t;l. di haurearc in  Filmfio, l'cologia, Medicina, ed in ambidiie le 
Leggi, Canonica, e Civile. 

Sc una tal prerogativa fu accordata dietro le istanze del Senato 
all'abolita Compagnia d i  &SU nel 1637 dalla hiaesti di Filippo lV, 
sembra piii ra~ionevole, e giusto, ctic Fa @a oggi urta Universith 
che tutta risierlc sotto il Regio Patronato. Introdotti io. questo Iiegno, 4 

e specialmente in questn Capitale sin rlall'nnno 134!i i Gesuiti, lar- 
ghe furono la sovoetizioi~i, che non meno dai particolari, ma prin- 
cipalmente conssguirono da questo Senato, cho profuse ingcnti som- 
me non tanto per Fe fabbriche delle case, ove comrnornr detti Padri, 
che pel sosteniiiicnto degli stessi, non per altro oggetto, anzi soth 
I'ssp~ssa condizione di tener sempre aperte delle ~iulibliclie scitde 
di ogni disciplina, e scienza i n  beneficio di qiiecti Cillmlini. Sb la 
Maest& dell'lmpcralon: Carlo V d i  sempre gloriosa rirnernbmnm sotto 
del cui dominio viveva n l l on  qiresto llegno volle mostrarsi meno 
licnefico, e mimifecentc verso qtiesta Capitale, poicchb awoltanaa 
hnignamente le istanze del Parlnmento qui r;idniiato ncl i5-i0 eon- 
ccdctte nei 155.2 con suo Imperiale =ritto la vacante Bbhnzin di 
Santa Maria della Grotta alla sudelL% Compagnia pel fisso rnniitcni- 
mento dcgli studj in questa CitEA. hta io  indi csqendosi il Collcgio 
Massimo di detti Padri dal hnenierilo Cittadino Giovanni Plntamoiio 
di onzc 8 mila, cioh di onxe 11E00 p r  prfcsionarsi le fabbriche in- 
comìnciatc, e d i  onze 6400 per I'ogptto dclla intrapresa jsti tuzioilc 

1 
dell'UniversitS degli S'tucFj , e nel 1632 arricchito ancora essendosi 
di tutti ibeni del P. Pietro Salemo in forza di iina csp- dona- 
zione, colla dansolx espressa di destinamnc l'importo i i i  rnanteni- 
mento delle scuole, ed in sostentamento della Universi'tA, e di em- 
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garriene principalmente sciidi diie mila a1l"anno per lo stipendio dei 
lettori secolari di Legge Civile, e Canonica, nell'anno 1632 il l'aliir- 
inilano Senato i m p l o ~  dal Re Filippo TV la creazioiie dcllx deside- 
rala UiiiversitA, come anche la dornandd il Rettore dclll'abolito Col- 
legio per adempirsi I'obbietto a F.lli le siiccennate doiaaziorii orano 
state dirzlte, Pii rimesso un la1 ricorsa a1 VicerS (li Sicilia Dticadi 
Alcali, a~ciocclih. informasse inteso i 1  parere dei I'eesidenli, e Con- 
sultore di p e s t o  Regno, ed ~tditc It! ragioni di Catania, e Messina 
i11 cui allora trovavansi le Uiiiver.sith dcgli Stiidj erl in eretto Iii- 
roiio le stesse intimate 3 prCwtltaM II! IOM oppo~izioni. Faltisi dinanti 
la Giunta dei siirri1crit.i ministri larghi ~on~rriditiori trai Profmsori 
delle dette dne Citli, crl il Siililaco di questa GapiEzlc; e dimostrate 
insossisteiiti, e vane le oppusixioiii di quelle, si arenb per qualche 
tempo la risoluzione della cennaln Giuiitn, a motivo di non aver in- 
sistito con &.alore i Prolesuori coiltro dei viali in Catania si erano 
eccitati iici rumori. Scor~endo porb i l  Senato una ta l  remora fa- 
cendo prima rogar negli atti la obliligazioi~e del Rettore amidetto 
d i  ]mgar comc Iìoiintario dcl P. Salorno i Salarj ai Lettori del diritto 
Canonico, e: Civile,  e della Mediciiiri, rinnovb con più calore le istanze 
al Governo per darsi termine a tate pendeiiza, .e spedirsi con ogni 
breviL4 la Consirlta dei summenzionati Ministri, ed infatti ne olkenno 
solto i1 21; Giugno 1635 il decreto confacente alZe sue brarne, come 
tutto si rilieva dagli acchiusi documenti di Lettera A. B. C. D. 

Non si oppose la r;itth di Mmina, ma solo quella d i  CaEania fece 
le pii1 a 1 i ; i ~ e  oppocizionr, Ie qiiazl s iggeGta t ' f iEEt i&~i i rn i .a  

d l i ,  e Cons,iLore; onde la mnsulh favorevole n Pslcrmo 
f u  rnniid;ita dal Yicerè alla R. Corte. 
'bblle qiicl Regnante pria di risolvere , sentire su di  questa fac- 

cenda il. parere del Supremo ConsigZio d'ltalin, in ciii esaminato ma- 
tiiramente l'dare colla contradiziene della stesa citth di Catania 
f i i  determinato finalmente di accortlas.;P I' erezione tlclla hramata 
Universiti alla Città di Palermo, come appam dalla copia dolla ri- 
solileiono fatta iii Madrid a 26 novembre 1636 dal s~irriferito Su- 
premo Coiisesso qui compicgata di Lcttera E:. 
In seguilo di GIN ne cadde la rlsoliizione favorevole del Rognante 

a 15 seltembre 1637 essendosi obbligatu il Ibslore crnque mila Reali 
di Plata (sic) por quanto iic fu la mezz'annata per detta grazia tau- 
sata, come rilevasi dall'anncsw dociirncn~o di  LeGter:i F. 

Giunta la Sovrana determinazione in Palermo nel porsi mano ad e- 
+-- -- - wi~,a ,  venne ~ C I  ~ C I  mF~ib~ar~bbLati3, ~ B T ( : I ~ &  susciioiii la com.* 

, -- - . _ 7---- 



tenza -- . tr~'Arcl-~~~o-dQ11esta Capitale, ed il Prefetto dcgli Sttidj 
degli Espulsi, pretendendo quegli 3- i r 3 0  o-ilTCancellivclic i: ;o-- 
leva assumere dal riferito Prefetto, in  esecuzione del llegiu DipIoma, 
Fiz commesso l' esame di tal pendenza a tre Ministri, ma noli es- 
sendo sbrigato i l  Wtigio nel !ti80 , considerai~do i l  Genera1 Parla- 
mento di questo Hegtio radunato iii detto anno a 9 dicembre iii qtie- 
sta Capitale i vantaggi, che risultati sariaiio non meno a qiiesti Cit- 
tadini, che alla maggior parte del Regno steLiso dall'ei.ezione di uiia 
intiera Universitil di Studj in quesba Capitale frallc grazie implo- 
rate concordemente da tutti i 1i.e bracci, Ecclesiastico , Militare, e 
Demaniale vi si comprese anche quella di domandmir con calore la 
esec~tziona di  cotal Privilegio conceduta in bei1 eficie d i  cliiesti Ci1- 
tadini , come si tmva registrato a Carte 382 del  tomo 2' dei Capi- 
tali del Regno, e meglio apparisce dalliavvolta copia G. 

Ma n& l'iino, n& l'altra ceder volendo dei Pretensori; nS solleci- 
~atasi essendo la rimliizionc dal Re, a cui iie scrisse il Vicere Coiite 
di  Santo Stefano, dietro la succitata preghiera del Parlamenta, fuori 
di essersi posto in e3ecuzione il privilegio circa il dottorato di Fi- 
losofia, e Teologia, a cui iton si oppose 1'Arcivmcovo, resth alla se- 
guila espulsione dei Gesuiti impei-fetta l'Univeixil8 degli Stiidj, e 
posta i n  obblio la Reale ceuccssione , lucrandosi i detti Padri dei 
danajo destinato al mantenimento delle altre cattedra, che bisogna- 
vano aprimi per la perfezione di irn'iutiera UniversitB. 
Non potendo perb convertirsi in altro uso le rendite lasciale dal Pla- 

tamone, e dal Salerno summentovati per la fondazione di iina com- 
pita Universiti, e dotata la Maest8 Yestra dell'animo piu equo, e 
¢Ieniantc, non ha voluto Eradire le disposizioni dei te;tatori, a dei 
donanti circa 1' esecuzione delle opere ingionte di cui vennero da 
quelli gravati i beni, o Iasciati in  testameuto , o donati ai Padri 
espulsi dell'abolita Compagnia, anzi ne ha ordinato la puiltiiale e- 
seciizione, prende coraggia il Senato di umiliarsi al ReaIe Trono per 
clliedem colle piii ferventi suppliche lo adempimento intiero della 
grazia conceduta dalla MaestX d i  Filippo IP a questi Cittadini. 

Kon piid essere di ostacolo alla implorata preghiera n& la diritur- 
nità del tempo i n  cui fu  concedrrto il Privilegio, sk il pregiudizio 

---/- 

supposto della Citth di Catania. Primariamcnle tiene una particolare 
- - . . -- . . - 

prerogativa questa Capitale in rimerito dei segnalati servigj prestati 
in ogni tempo alla Reale Corona, clie i privilegj alla stessa xcor- 
dati,  non vanno mai a prescriversi per qualunque taciturnitb , c 
per qualsiasi espresso consenco anche parecchie volte replicata , 
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ma mtanino wmprc nel pieno vigore, e Eiittora pascono ollcgnrsi, e 
domandarsene In esr?ciiziune. Tnn~s f u  crinccdutn dal IZo AIfonso di 
Aragona nell'ant~o 1451, c i m e  si !cgg-c a. Carrc 318 riella rricculta dei 
Privilegi di Palermo F ~ t t n  tln 11. Iiiiiseppc Ue :'io ed iridi k sla!o con- 
fermato dai segirctiti Moiiiirclii. >!n I;\ liisogno a qiic;to fidelissimo 
P u p l o  di ricorrere alle vcccliio carte, c rli trar l'esempio dai pre- 
ccdcnli Sovrani per otteiier dalla Jlaest i  l7nslra a cui s131 tanto a 
cuore la di Lei felicit h, e vniilnggi, I'cseclitorin di i111 privilegio an- 
tico qiianda liitto il giorno con larga rnrinilicciizit gl iene accorda dei 
nuovi, e dei segnalati ? 

Non prid qnindi o p p o r ~ i  In ciltb di Catania all'csecusiwe di questo 
privilegio ; prima perclih largamcnle nel I(i:tii in Palermo Iiiroi-lo 
iiitew le sue opposizioni di Ileal Coniando d:ii l'residenti, C Consill- 
tore R nel 1636 in Madrid dal Siipremo h i i s i $ i o  rl'lt,ilia, e furono 
rigettate come vanc e.1 insuwi3tent i a teiinre di rliimito lestl! si h rap- 
pirtxln. R poi qiiale drilto esclusivo piili cila avcro, ontlr? privar In 
C i t t i  d i  Palermo del godimento di  a i l i  txt InvL>rLh ? Non t i ì  ehha ella 
;~r,conl:ila nel -P--- 154; dalReAlfon~o~~rlctto il Nagiinnirno allor,:lii: clnn - 
ferrnngli ppr srio H~ale Uiploma dato i n  Castcliiiiovo ili Nnlioli al 
primo [li GErigt-iio il rlecreto Ponteticio di Riigenio I\ '? Yon lo 1i:i gn- 
di110 III erctlo, per:lib mxlgradri di essersi g~gliartlnrncntc oppost;i 
alin f~ndationc degli studj generali di Lutto Ic Scicitze in Messina 
chc altoniitx I'avca nel 1543 dalIa Santith di Fiiola 111, esaminalo 
di Realc Ordino se i l  privilegio di  Catania iosie escliisiao d i  agtii 
altm similc in  questo Regno, fu per Heale rcscritto del saggio 1Eo 
Filippo I I  a 21 oltobrc! dcl 1.571 confermata e ronr~diiitn alla r:it i &  ;ii 
M c s s ~ i o i l ~ ,  tlelll1Università degli st>udj cotiie lo atiestano t ~ i t t i  
,--- 

~ I L  skerici di qiie.stu llegiio, e particolarmentr? i l  Pirri a 1. 371 del t;i 
stia Sicilia Sacra, c l'hiiria a 1. 41 dalla sua Cronologia. E dal 1591 
si110 al 1679 godb paciIicamciite Messina della sua Vnirersitii, e dei 
dritto di laiircarc i11 ogni scienz:i, c? facolti al pari di Catania n& 
lo perde nel riferito anno per la ripliosizione dai Catane~i  , ma pcr 
altra cagione, chi: naii occrirre qiii spiegare, ma leggesi n.el2a Cle- 
menza Reale dnl Strada n piig. 539 C 3 0  I? iicl summcntovato Auiin 
s pag. 171. 

Or se non ustaate la vicinanza rlellc due G i t t A  di  Cataniri;e Mes- 
sina per qt~asi un s e d o  vi ftiwna due Universith di Studj eguali 
scnzacchb il R~gguo ne avesse speritneii lato tiri commodo maggiore, 
potr;l negarsi Palermo, in CUI per la siia siLii:iziotie rie~ce piii agevole 
alla maggior parla dei Regnicoli di portarvisi, per farvi i necewrj 
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studj ed indi riportarne la Laiirca Dottorale? Ma quando ancora non 
fosse prorved ata questa Capitale del dritto, che si superiormente 
dimostrato, noil alipixstnsse un maggior vantaggio ai saoi cittdini 
eci un maggior commodo agli abitanti del Ilegno, colla erezione del- 
1'Universilh dci Studj, che si pretende; potrebbe sempre alla doman- 
darlo , ed ottenerlo dovrebbe in forza di un privilegio, che le fu  
coiicediico dal kie Fideligo impresso iiel citato autore de Vio a Car- 
ta 172, della sua o p c n ;  in quello si legge, che in attenzion~ di e% 
sere la stessa il Capo di tutto il Regiio, ed in conteniplazione degli 
atti di fedelti, e di Yassallaggio in ogni tempo appalesati verso dei 
suoi Sovrani, fu espressamente dichiarato, che lutti i privilegi, le 
grazie. e prerogative coitcedute e che saran per concedersi in ap- 
prssso a tutte Ie alt re Uiiiversitii del Regno, si sentissero egualmente 
concedute senza la mininia limitazione alla Citth d i  Palermo, calla 
facolth (li goderne, e farne libero nso in ogni tempo. 

Pieno qiilndi della maggior fiducia questo n v e r e n t ~  Senato implora 
o Signore, dalla vostra Ite-iPe Clemenza la grazia d i  ristabilirsi in  
questa Fideliss'ma Capitale del vostra Regno di Sicilia non meno il 
dritta di lailreare i n  P~lomiia, e Teologia, carne si esercitava dagli 
espulsi .Padri dell'ahlita Societh di Gesir, ma di eseguirsi intiera- 
mente la Iled concessione cii Filippo I V  di piantarsi qui una com- 
piuta Universitk di Studj, ove s'iilsegiiass~ro tutte le scienze, e di- 
scipline, e v i  si conferisse il grado Dottorale delle msdesime, al pari 
di come si pratticn nelle altre piu celebri Univercitb di Europa. Cas- 
salo B ora ogni motivo d i  contesa pcl grado di Cancelliere pella ri- 
ferita Unircrsità, giaccbb dietro l'espii2sione ridetta, non v i  ha chi 
possa contendere a quesito Arcive~covo l'iiso libero, e quieto d'iinn, 
tal dignit8. Non si arreca il minor pr~?giiidizio- a veruno, ami si np 
presta tin maggior cammodo a tutto il va1 &i Mazzarn, ed a porzioiie 
del Va1 Denione, di poter qui mandar i ragazzi a far un compiiito 
corso degli Stadj, e riceverne indi la Laurea Dottorale, astenendosi 
malli di pratkcarlo siuo in  Catania, atterriti dai maggiori disaggi 
del viaggio, e dalle spese maggiori, che sarebbero obbligali adere- 
gare, cd a cili parecclii non pocsono arrivdre. Si eseguisce piena- 
mente la velonth di coloro, che donarono i prop j beni al Collegio 
dell'abolita compagnia mito l'espressa condizione di erigerci qtii una 
intiera Universith di Stiidj , ed ìian compimonto le sovrane inten- 
zioni di Vostra Maesta, chc vuole pienamente eseguili i voleri di 
tutti i Testatori, e Donanti, che lasciarono gravate di qualclie peso 
le rendite loro. Concorre a questa disegno ancora l'assenso di coloro 



C che dimndcndo ilal rilerito Giovanni Platrmone potmbbem préten- 
dcre qtialclic giiis di p~rimnato sull'uso dei beni dci loro ascen- 
dente, anzi essendo una dei principali di questi i1 Dottor D. PieEm 
Prangipane, e Platamone, ha voluto egli rnostmr uii maggior arga- 
rncnlo del siio ptriottico amore, sollecitnndo colle stle prernitn: il 
Senata ad ottener questa grar,ia dclla Sovrana munificens;i. E final- 
mirnte nulla in cotal guisa inancai~dli al lustro c decora dellWni- 

I vcrsith Ilegin degli Stutlj erclta da2 vostro Paterno heneuco C I I U ~  

in  questa CiltA denln, il Collegio massimo dell'aiboli la  Cornpngriii, 
prrnd~mnno maggior motivo questi Divotissirni Citladini di benedir 
cd esultare la Sovrana Munificenza, e di porgem i pii1 ferventi votì 
a1 Ciclo pella prosperila, e ctinservaeiont! di cotanto amaliilissimo 
Padrc., E Monarca . e di tutta l ~ u g u s t a  Reale famiglia. Spiegando 
e s i  per organo nostro (111esLc acrsse bmrne, acconlpagnatt?, dalte 
nostre piU calde suppliclievali voti, non cessiamo d i  iirniliarnc coi 
scnsi del pii1 ligio c riverente Vassallagio. 

SIHE 
F 

Palcrmri l i  5 marzo 1777. 
AppiP della R, M: Y. 

Umtlissrme' e Feddissirnt' Vasal l i  . 

( E h t b  dall'Arcliivio Comunale). 



Petisiona del %n& di l'dormo con cui si chiede il prilPElegio di 
potemi dalla J t  Amdemia degli &udt confcfcrirc l a  laurea in 
filosofia e teologia. 

Non 1! I'iiltima prova delle paterne amorose premure della R. M. V. 
In istituzione di un%hccndcmia d i  scienze, e discipliiie iiell' abolib 
Collegio nuovo degli Espulsi Gesuiti, acciocclib colla ciiltura della 
saiia dottrina illuminati, cd eruditi i vostri diletti V a w l l i  sapeu- 
sem ben conoscere ed mguire i doverì, che l i  si igettano a, fio 
e II legano alla Socicth, ad allo Stato, nel pieno adempimento dei 
quali coaisis1.e , ed E fondata la lelicit21 dello popolazioni. Il lelice 
esito di questa Reale Universiti d i  Studj solto la saggia dimziono 
di Deputati cosl zelanti, ed avvediiti, riporta ogn'ora Ic maggiori 
benedizioni di qiiesto Publico, che non cessa d'itinalmr fervidi voti 
al Cielu pella lunga, t? pnispm conservazione del auo amatisima, 
c munificeii t isirno Sovrano. 

Wmca perh nf la perfezione della medesima che tanto da ogni biinn 
cittadino si anela, che vi si conleristxno le lauree del dottorato in 
Pilomfin, ad in Teologia, qiielli ctwsi che, per concessione Ibale del 
Serenissimo Filippo quarta ncI 1637, ridemaridala indi nel 1680 a 
pieiie iskanm del Geiiinrale Parlamento, godb la stesm Accademia sino 
a1 giorno dcll'espulaiom dei Padri deII' abolita Campagiiia che al- 
1 0 ~  Ikvevano in  cizra. 

I1 privilegio d i  tali dzie dottorati non fu c o n c m  alle personei 
dei szidelti Padri, ma al ltiogo , ed al pubblico beneficio r2i  qiiecli 
cittadini, e se f u  paciticamerite godritci mentre I'Accademia era di- 
rctla dai suinmentavnli tleligiosi, quanto pii1 dovrclibc godcrlo ora 
che sth sotto l a  immediata protezione di V. H. M. c che B diretta 
dai Soggetti tanto circospetti scelti dalla 3iaesth Vostra. La rinnova- 
zionc di  in1 pl.emgati~a accrescerebbe non solo maggior lustro alla 



ileale Accademia, ma animerebbe viappih gli stndent i all'applica- 
ziono, ed allo szuaio colla speranza della consecuzioiic del grado, o 
delle inxgne dottorati. 

Qumto Senato pewii5, clie Lxnto interesse prdnde i11 tutto quel cha 
rigiiarcia il bene, ed i vnnlaggi d i  quesli cittadini alla cric vigilaliti 
ciira, dalla 1:enle autoritg accomandati, si prostra nmilrnenle a pik 
del Solio della M. I', porgendo i piu caldi psienhi per venir c~nsolat i  
i medesimi, coli ottenere in tanto clcsideratn grazia di vedere rin-  
novata nella Reale Accademia la stessa Pacolll, .e preminenza goduta 
ri;tlla particolare degli espulsi Ge~i i i t  i, [li dollorare iicl le rlisci~linr! 
Filosofiche, a T~ologiclic al pari d i  come si osscrvb sino ;il giorno 
dell'abul ixionc dclla succilata Compagnia, e siipplica Ia 31, V. vogliìi 
compiacersi ordinare che i Jleputati dci liegj Shdj  e del Convitlo 
neal Feràinando p q a n o  accordar le Laiirze di t:ili Dot&urnli, prevj 
gli esami, e le formalili tutte, che s i  osscrvrina nelle alGw pii1 Alte 
Univamiti d'Europa. Pieni di rcagionevolc fiducia fondata inlera- 
mente sul beiigae Clemedti(5.?irna cuore della H. N. T., accoppiando 
i nostri asdentl parlico1ai.i voti a quei di  tutli i cittadini pell'esnl- 
tazione di tutta la Real Famiglia, coi wtsi del piii leale V,lssallag- 
gio c'inchiniamu sempre piU rispeltusamente. 

Palermo li 30 del 1781 

Appil ddEa R. M. V. 
UmiEiasimi Fidelissimi Vussdli e sudditi 



D i q m i o  con cui si morda alla R .  Amdemia degli stndf 
il psivilcgie di conkrire i gradi dottotali in filomfia e teologia, 

Con dispaccio per via della prima Rea1 .Segreteria (li Stato mi si 
pwviene di Sovraiio Comando quel chc! segue: 

Eccao Signore. - Siille istanze di cod~sto Senato per accorrlarsi 
all" Accademia Reale delle scienze e discipline eretta nell'diolitu 
Collegio nuovo dcgli espulsi , la facolth d i  conferir le T,aiiree de2 
dotlorato in filosofia e teologia che godea quell'anliaa pubblica Uni. 
veruith degli Studj, in tempo che esiakvailu i Gcaiiitig cuiisidenndo 
il lb chc un tal privilegia f u  dal Sereiiissimn lle Filippo IV con- 
cesso nel 1637 e confermi110 nel 1686 alla si~ddelta pubb1ir.a Uni- 
versith, e non n i  l;esiiiLl, che ne avcvaiiri 1s direziuiie, i quali fa- 
cean uso di ta l  facol L A  in uome della m edesima, e chc ora la Nuova 
Accademia sia stata eretta sotto la immediata siia llcal Protezione; 
l? S. M. veou la  in benignamente confermar di liilavo allVAccademia 
sudctta la tricolth di laureare in Filosofia e Teologia; vuoE pemid 
la M. S. clie V. E. ordini ai Deputati di ratesta ne:!! Accademia di  
S. Ferdinando di  accordar la  Laurea, i l  Grado e le Insegne dotto- 
rali in  filosofia e teologia a tutti i stiidenti che, fatto il legitlimo 
carsa degli Studj sudetti in qiiella UniversILS Reale, meritano d i  con- 
segblirla, dopo di  aver subito l'esame, e aver ottenuto le approva- 
zioni netmsarie alla consecuzione della laurea dottorale nelle rispet- 
tive due lacolli, 

Cawrta 
i;omunico alle VV. SS. questa sovrana risoluzione per la loro coe- 

rcnte: inttrlllganza e per citrare l'esalto adempimento di quanto si 
prescrive, Nmtm Signora la IeliciEi. IEalerrno, 5 aprile 1781. 

Gortada y Brii - Heali Dispacci - ncgistri di  ordini Reali e Vice. 
rcgi vol. 16 pagina 76 - esistenti nel grande Archivio di Stato. 



Dispmio del 3 settembre 1806 col qaale si ordina il Ederimento 
nella dei PI'. Tcatini dalla h d 0 m i a  dogli stndt, e questa 
I'inaalza ad Universita, 

Per gli antecedenti ordini Sovrani, cemirnicata ai 29 della scorse 
giugno, pei quali si dispost! Ix restitiizioiie dello antiche scuole a i  
l'P. della Compagnia di Gwh, null'altm ebbe i1 Jte in mira che di 
raddoppiare in qtiécto R c g o ,  C partir,ol~rm~ntn in questa p p l o m  
Capitale i mezzi della pubblica istruzione. 111 conwgucntn di  questa 
benefica idea S. M. amdando a l  ben noto zelo e dottrina dei sud- 
detti Padri Ia coildottn e il governo d i  quelle scnolc , e con tutta 
fiducia abbandonando nelle lom esprte mani la parte pib tenera 
della gioventìi studiosa, speranza dello Stalo ; prende nella sira par- 
ticolare protezione e cura la Iieale Accademia degli studi, Zrasfc- 
rentlola in Itiogo noil meno magnifico cielll'attiiale, decorandola di 
nuovi onori e nuove prerogativa cd otl'mndela all'intera Sicilia, come 
certo argomento della sua palema ~olleciludine in promiiovcm tutto 
cia che pub condurre all' incremento del decoro naxionnle e della 
pubblica cultura. d tale oggetto S. M. in data dei P2 di agosto pa+ 
snto lia co' suoi sagri caratteri ordinato, esser sua Sovrana Volonth: 

1. Che proritmiente l'Accademia degli Studi passi ncl v s t o  diti- 
zio della Casa dei PP. Tcntiiii di  S. Giuseppe a norma del piano che 
si B formato per distinguersi ci& che debba in essa Gasa addirsi 
alla Reale Accademia, e ci6 che debba restare per comoda abita- 
zione sd ilso di qualla religiosa famiglia, avendone gih S. M. fatto 
passare col IONI l'&e Generale, a tale oggetto, i convenienti awisi 
cogli opportuni controsegni della Sovrana benevolenza. E per dirno- 
strare il Real gradimento dell'osuequiosa rnssegaazione, clie in que- 
sto rincontro banna i. sudetti PP. Teatiiii manifestata, ha S. El.  loro 
accordati i h posti di h t to rc  dcgli studi, di  Bibliotecario, e di Di- 
mttorc di Spirito, secondo la proposta dei soggetti che ne farà la 
IkpiiGaaione degli st~idi. 

2. In grazia della pubblica stima e mnsidemione che per il c o m  
di tanti anni si conciliata la M e  Accademia di Palermo, bene- 
merita di tutto il Regno, pei molti ben riusciti suoi alwni, ed h 



grazia altresì di paecchi professori di  essa Accademia, che ben noti 
per gli scritti loro alla repubblica delle lettere, liaiino illusitrato il 
nome Siciliano; S. M. si b degnata erigere ad Uiiivcrsitil. di S h ~ d r  la 
sudctta Reale Accademia, conforme il piano che la M. S. ha gib a p  
provata, e che da me si rimettcrh alla Deputazione degli Studi per 
la esecuzione. 

3. l? poi IL volonti che dallXzienda hui t ica ,  sul fondo che la 
medesima contribuisce all'TJnipersitA, pel mantenimento dei ~ g r  
s t ~ i d i ,  si paglti il mezzo soldo a tutti qitegli impiegati nelle scuolc 
restitiiitc ai Gesuiti e cib,  fino che noli saranno i medesimi altri- 
menti c convenicnlcmcnte proweduti. Sarh eziandio , nello stesm 
modo C sul fando S ! ~ W ,  pagato al Cav. D. Grcpno Speciale, gii 
Direttore di detta Kealc Accademia, il suo soldo, Tino che egli non 
venga in  altra guisa provveduto convenientemento. 

4. E volendo S, M. esprimere in Lutti i modi la sua predilezione 
ali'UnivemitA dcgIi studi di Palermo, assegna alla medesima le Ire 
vacanti, regie badie, del S. Salvatore La Placa, di S. Filippo dt.4r- 
girb, e di S. Elia dlAmbola, cbe attaalmente danno la rendita netta: 
la prirria di once 9O2, 25, 17, la seconda di once 695, 19, 13 , la 
lena di once i G G ,  C4 : in tiitto annue once 1764 ; e vacando degli 
altri bcni Ecclesiastici, e potendosi dai medesimi riuniti fami al- 
1' università degli studi, delle asqymioni corrispondenti a tutto o 
parte di cih che l'Azienda Gmuitica paga ad c5sa Universith, rica- 
d13 .a favore di esua Azienda qiicll'as~gnamento. 

5 .  Vuole inol~re S. hf. che immediatamente si tolga la stampe- 
ria del Collegio Massimo, allegandosi dove meglio crderk la Depu- 
tazione degli studi, a di cui spcse dovr5 eseguirsene il \rasprirta, ed 
il nuovo stabilimento ; e chc la libreria Reale resti ai Gesuiti nel 
Collegio IImimo, addetta pord nll'uso publico, come errisi difiinito 
per gli ordini Sovrani del 20 &l pasuato giugno. 

6. l? finalmente precisa volonth del ne, manifestata espressimente 
coi suoi sacri caratteri neIla daEa siirriferitn , che pmntnrnente e 
penza altri inditgi si esegua Ebràinato trasfcrimeiito della Keate Cni- 
veruith degli Studi in Sali Giuseppe, onde tu1 to sin proo to per t'nper- 
tiira del iiuovo anno scolastico nel veiitura novembre. 

Comunico lutto ci& a V. S. per 10 adeapinicnto di sua parte. 
Palermo 3 settembre 1H05. _- Alla Dspntuiono d o ~ l i  StedT 

(Eskmtlo dal Iiisc. 2, 4, 8 del m i o  Mioistezo Lnogobneaziale, Ripart. In- 
terno, 8' carico deìi'mno 1841, h n. 2288, esirrhnte n~H'Arah..di 3LatoJ.- 



R U K I  DEE THTAMBNTQ DI TJALDAGSAHE GSAS3O iura: GARGIA 

o GRASSIA 9, 

I1 testamento d ì  Baldacsare Gmso alias Garcia medico ciricrgion di 
q w l a  cillià di Palermo h del 6 scbtembre, settima indizioiie, 1623. 
Sonvi inoltro due codicilli uno del T ed uno dc11'8 sctlernbre, 

P Xtem voglio cha lo scherido (scheletro) con li testi (teschi) mu- 
scoli st li ncritturi et tutti I"a1tri cmi di Anatomia e1 ferri spettanti 
all'ofilcio di  cemrgia passato medico Raldassare Ikolmino figlio del 
I): Giacopu Ilesolrnino mio nepote si debbiano di  {lare ad ccso Bal- 
dassare et quelli tenerli nella stantia dove si leggera detta knato- 
mia n parte che saranno visti da lutti  d e n h  magnseno bene od i -  
nati con suo ferro filato di innanzi et mi cliinve da iam a spese 
della mia credit8, quale chiave Iiaverh da tenere una detto Baldas- 
sare IPesolmino passato che sarrà medico et domentrc non sarri me- 
dico l'abbia da tenere i1 Lettore delta Anatomia et l'altra quello che 
avcrà cura di lirnpiarte quali testi dierito muscoli et cosi di Ana- 
tomia ct  ferri stiano cotta la cura dcll'infrascritto Lettore et di ho- 
nardo M m a ,  et essendo meclico dctto Ilaldassaro mtto la cura d i  
dctto Baldassaro et di detlo Leonardo qizaIc Leonardo habbis di  lim- 
piare et rcnovarce detti muscoli testi sciierido et teneri limpij et netti 
detti ferri et per spesa ct travaglio di detto Leonardo voglio che se 
li paghino a detto Lcondo onxe d e d o t t o  ogni anno tcrtiatim po- 
sposti comc pmtico di detta Anatomia n 

a Item voglio che in detto Spedale si habbia da tenere pcrpckua- 
mente a spew di delta mia IieredilA una lectura di Anatomia ct chi- 
nirgia, st quolIa fare legem per il U.' in medicina Giacopo Vctmno 
in  sino che siaoo passati anni quattro doppo che sari piassata ne- 
aica detto Baldassare Kesolrnino figlie del detta D-' Giacopu Nesol- 

'1 Questo leslamenta mi Q stalo gentilmente comnnicale dall'eprcgio mio a. 
mico D.r Giumppo Mi al quale mi piace rendore qui pubblic1.e grazio. 
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mino mio nepote et per detta lettura m li paghino onm vinti ogni 
anno tertintim ~ x i s p s t i  quale lettura ogn'iiniio habbia di durare 
un'lisra il giorno conIorme B solito et per tittto quello tempo clie 
si le@ nelli studij maggiori del Collegio della Compagnia di Gesii 
di questa citti ci& doirientre si leggeri la logica lisica rnetabica li- 
losofica theologia eS al t r i  scientij et Icvandosi detti studii maggiori 
liabbia di cemre detto Zectaro in dccta leckione di Ailatomia et Chi- 
rurgia et doppo quando si incorninciraniio di irovu detti studii in 
detto Cotlegio nello istem tempo si habbia di incorniiiciare detta 
lcttura di Chirurgia et Anatomia ct q u i r e  per tiitto l'anno rlel modo 
predetto ot mancando detto rndico iiella detta lettura nelli tempi m- 
detti in caso di  malalia o necerisith Iinhbia di legere et seqiiirr! detta 
Iccriir~ dctlo Baldassam Hesolrnino in detto tempo sarrtt rncdico 
et in caw che detto bldassam noil fosse medica per detto effetto 
quali auctoriti sia c o n c m  a detto di Vetrano et a tutti li pemne 
che sono nominati nel presente tostamento quali haveranno 11 snPa- 
rio e t  smairno electi per lectom diirante la lom vita poich8 in casa 
di  rnalatia , o necessiti del rncdico chc legetA detta Anatomia et 
Chirurgia che elig~rh detto Spedale ad tempiis voglio che dette Spe- 
dale et soi Itcctori et Spedalero habbia d i  cligere al tm medico per 
detto effecto et detta slcctione si faoci gcr  detti listtori et Spdalem 
tanti volti quanti siicccderii il c m ,  il quale medico cligendo i4 detto 
casa habbij di legen! diarante 11 tempo della malatia o necessit5 di 
detto medico eletto con tletlo d a r i o  sopra declamto. 



Glam Teo/ogica. - 1' Teologia dogmatica; 2' Tcologia morale; 3' 
Liioglii teologici; 4i Storia ecclesiasiica. 

Classe filosofico.-i' Eloquenza, pcsia  e letteratiira latina; 2' Elo- 
qneriza pocsiii e letieraliira Xlaliana; 3' Idgica e mctalisica; 4' Fisica 
qierimenEnle; 5" Chimira ; i;' Storia natiirale, o pih propriamente 
niineralogia e zoolngfa; 7' Economia rurale e politica; 8" Elementi 
di  algebra e geometria; !P Matematiche pure e siililimi ; 10" Matc- 
matiche miste siiblirni; l l' Astronornla; f 2" Art;Ilitetti~ra civile; 13' 
Diwgno sul nucto; l i" Lingua greca; 15' Lingua araba. 

Classe medica. - lqnnatomia; P' Patologia ; 4" Medicina pratica; 
P Ctinim; 5' Chirurgia ed ostetricia; 6" Botanica(! materia medica. 

Classe 1egaEe. - 1' Islittizioni di  diritto nnt uralc c dclle genti; 2' 
Iskitiizioni di diritta pubblico siculo ; 3' Istituzioni civili ; 4' Pan- 
dette e d i c e ;  51 Diritto canonico, 

tetlere e selema eha s ' inse~rwmno ucl~'Umfvem1& 
~Ipeis I replrimeatl Iclt 1846. 

I. Facoltk tealqgim. - i' Tmlogia ilommalica; 2' Teologia morale; 
3' Dritto canonico, che fa parte anche della facoltà legale; 4' Storia 
ecclesiastica; 5' Lingua ebraica e spiegazione della Sacra Scrittixra. 

11. Facoltfi di giuris~rlldenaa. - 6' Codice t? pndctte ; 7" Istitu- 
zioni civili; 8' Etica e diritto di natiira che fa eziandio parSe della 
facoltà di filosofia e di letteratiira, finche vi ~ a r A  unita l'etica; 9' 
Economia civile e commercio. 

111. P m l t a  ddie s b n s e  medicha. - IIP Clinica medica; i l *  Clinica 
chirurgica; 12' Medicina pratica s I'atologia speciale; 13' Patologia 
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geuerale; 14' Fisiola$a; 15' Materia medica e Botanica, che fa anche 
parte della facolti delle ficienw lisiclte e matematiche, fin&& vi sarA 
imita la Botanica ; 16' Medicina tcgale a I'oliria medica, che fa anche 
parte della facolti d i  pjurispnidcnza ; 17' Chirurgia ed Ostetricia; 
18 Anatomia. 

IV.  Ftacoltci delle scienza psiche e malmaliche. - 19' Fisica @ne- 
rale e particolare ; 20" Astronomia ; 2 l " Zoologia ; 2-2" Mineralogia; 
23' Chimicn filosotica c farmxcci~tica; 24' Chimica applicata alle mi; 
23' Agricolliira; 26' Matematiche miste; 27" Matematiche sublimi ; 
28' Geornctria, hlgcbra e Trigonometria; 29' Aritmetica ed Algebra, 

V. Facoli& della f i lo~ofia e ktteratura.-3W Lagica e hfetailcic,~; 3 t ' 
Lingua eri Archeologia greca; 32' Ling~ia araba; 33" Eloqueiiza, P- 
sia a Letteratura latina; :{(i' Eloquenza, l'omia e Let~eratura italiana; 
35' Arcliitelliira che i n  parte pure delle scienze fisiclie e matema- 
tiche. 

l'I. CoìZcgio delce BeSEe Arlt.  - 36' Scultura ; 37' Accademia del 
nudo; 38" Uimgno. 



ISCRIZIONI 



Perdisarandirs Primt1.t 

Rega Ei munificentin 
Ad mrliores iuvenum nieales efi~iriirìrma 

Totiusqve Ssca'dim decw tuenduni 

Alexandro Pilang~ri 
Vice sacra 

02"" sufragrantàbiss 

Josqho  bntimiqlia 
Tharncr Natale 

Optimutibts 
30s. Pìnzzi Jos. Tineo IicheEang. Monti 

Professoribus 
Rx atttiquo Gymmio DidumI~irm 

firirc i rh i  ampia ukdonarrs 

Trornsferri 
Et i n  rna,pqnrrm Afliencef~rn 

ComrnislaR 
ApSi.rqirrr r?rlitibits lariqeri iitssit 

Pridit idns ianturrius JfDCGCI'I 
Jlaec cmsigtusla sunt 

Anno MDCCGL G 

NB. Quaah iiicrieioni furono dottafa, l a  prima d~ Mona. Giiiseppe Crispi, .e 
le altra dal Can. Nimlb Di-Carlo. 



Regiem Stiedianim 

~Tntums~l~tem Ponomr'tnmm 
Insipnitrnl dorri.rnt 

Ai: lironibus ins[iiiiendix 

C:tilissinrurii rdji.-itrnl 

Pifaauillieca e! r~rehai?rithec-i, 

Oficim libraria 
HlsEorim nalf4rdis rh i1.q r fna 

Thsatrum annlomlcum 

Ytrsmm nnobnnttrr? prslhnlngien 

GlinsCn medica ri. thirrrrgica 
Mtrlfi.r Prarmri h i ~ s  

I n  ~~rlmno nosocornzo demnrin'ntn 

Hortus et srhola Eotnnices 

A C specula in aarfrmniic3s aws 
Supra Regius aedes excitala 

Ulripue silu prwstanlissirni 

Solcm d cmlum 
Qtiana maime nierulian~m 

In E~brgrs speclanft8 
A nw MDCGCL P 



!/osurio Sle Cr~goi-W 

I.ince;rilio S ~ r p f o  Patrlo Rrnl,sir nio 

Cri rmelo Controsccri 
iba'imrrlo AElppuni 

Skphano Br I'iiara 
Et lJinceintin Fontana 

(hri pr*.leclsaraihus ac scripiis 
Hisborirzm Sicitim c t i , i l m  

I'iiblicnrn econorniam 

1'd prwcipwas ittrir 

A vt t h ~ o / o p ' ~  dixciplims 

Em'mie i/!usErasiles 

i% dar: Pnn. S E W ~ .  U~iivwsitab 

Ah rrnno JlUCCCV ra:l rannrrrn YDCGCI.I' 
Inr lur~r irnt  

El rei-totim ad sctenCgas 

Ingenia Siculorirm 

Suis ~xenaplis ~xcilnuerunl 
Anno .ILiCCCLB 



Hospes 
Norninn v8rticCcs opera 
Ex animo uenerare 

Joseph i Piazzi Jostrnis Meli 
Qiii wE pesi dea prmtubat 
Jasephi Tineo Dominici Sciiah 

Adonini Ft~riaano 
Nicolaà Cacciatore 

Caedonà Rdh 
Ernanuelh E ~ t i 1 ì ~  
A d m d r l  Casam 

Et Peh's' Caicara 
Qui Itees Physimr W JfaEhesain 

I n  Pan. Stud, Ilniversitate 

A nle annuna JTDGGCI, V professi 
Bene de scironliis 

MerllesurU 

Anno MDCCCLW 



Rotarid Scderr 

Michaelis FoderU 
Et Dominici Gscro 

In Papi. SE&, Ilniuersilote 
bfedicinm 

Anlirrac prufessarr~m 

Nomina hac marmore iasm~1o 

Posteritali mndamus 

Ut elogio qwlicumqus 

Tanla donetur virlus 

Ac succefsares 
Ad aemrtlirtionem impellantzrr 

Anno MDCCCLY 



I n  h a  R.  SttadForurn 
Unliiersitate PanarmBtanu 

Artihus d h i n c  annis L 
Ac Eiteris florwrunt 

Ve~antiiu AIarougbia 

A d i t ~ l t i r n  

Josephus Ydasquez 
Ac Yznce t t t i i~  Rido Pictur~ 

YaleFiss Vitlareale 
Scdptiirm 

Pmncisnu V C J ~  

Mielrdangelus MonLi 

Et Framiscus N& 

Aestheticts sl WI.6guentt~ 

Ai: Salvalor Morsa 
A r a k  a d 8 t i a n i s  

P r o f ~ s o r e s  

Qui patrio? haud t m r ~  kms 
Pro re qui f~tbe pepermumt 

Anno MDGCGLV 



PERSONALE 

SCIENTIFICO ED AMMINISTRATIVO 



Garaja Aw. Cav. Alitonino, prof, di I!ditnzidni di diritto samano, 

1. Barqin JVY. Cav. Antonina, predetto, presidentol, 
2, Brma Aw. GEovnnril, preside dclls FncoltR di ginriapmdenxn, 

3. rCalbaidi Cnn. Mlehehmpls, prok anziano di detta Facolti, 
4. Panti~toa tav, Marisno, proside dollri, Faeoltd di Medicina. 

5, C a s t d l s n a  Aiecolo, prot anziano di d& F~colth. 

6, Casa Comm. Wnivarore, preside della Facolth d i  Pilosofia e 
Lettere. 

7, csriiea Comm. Simone, pmf, anzianino di detta Molti, 
8, Cse~iatora Comm. eaetana, preside dolln Facoltà di Scicnzo 

fisiche, mahmrrticho a naturali. 

9. bodcrlein Cav. Piriro, prof, anziano di (10th Facolti. 

10. C C - C ~ ~ O  Cav. R'iccaiò, difetioro dsIla Scuola di Farmacia, 

SEGRETERIA 

hltino Ralr -ntor~~ Dirat,hre, 

Fari61 CamtlIo, Economo. 
enriata Paro, vice-~egetario di la classe. 

bnnfltippa SnlvaloFe, id, di 2' id. 

D'Anna Sanil, Bcrivano straordinario, 
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RIDELLI E SBRTIEETI ADDETTI ALLE VARIE FACOLTA' 

Barrance Salwntart, ) di 3" clnsal 
alla mola 



1, Oarqja dvv, Cavi Anionino, predetto, prof. ordinxrio d i  i&- 
taxioni di Diritto romana. 

2, Wruma Ave. Giov-n1, predetto, p ~ s i d t !  della Fnca1f.h pmf, 
orrlinxrio di Fconomin peliticn, 

3. Dcth incaricata di Striti$tica, 

4. Sunpol6 C'av. D,algll, profa ordinario di Diritto civile, 

3. Detta incaricato dei Diritto romano, 
G. Ugdnlcna hvv, IXinsrppc, prof, ordinario d i  Diritto costitu- 

ir.ionnlo, 
7. Ralbrradl tan, mrcherangera, predotb , prof, ordinario di 

E'ilosofia del diritto, 

8, Ssngiargi Aw. Cav. Bmtana, P M ~ .  ordinario di Diritto am- 
ministrativo. 

9. CiairncrI Aw, Andrea, prof, p ordinari^ di hocednrn ci- 
vile e ordinamento gindixinrk 

16. Caaaga Aw, Slmono, prof. Btrnorrlinatio di Storia del diritto, 

11, mitirenii~e Aw, Cav. Oi icwa ,  proc draordinario di Dirith 
c0mrncrcial0, 

12, Agnn6ts d l  QcniIia Aw. Franaessb + inearicrito rli Diritto 
intcrnmir,ionalc, 

13. Gminn Aw. G l r w p p ,  incaricato d'introduxione encielopo- 
gim allo gcienze gi~iridichc, e di  cscgesi del Diritto. 

41. 'Faranta Aw, Qfnsrplir! , in~~rifi~to dcl Diritto ci procedm 
pcnalc. 



1, Uarino Avv. Qinwppe, predetto, di Diritto romano. 

2. Pry:mo Aw, Glaeomu, di diritto costitnzionale. 
3, Mttgglore-Pcrna, Avv, Frseecm, di Statieitim. 
4, cmmana Aw, Wito, di 8cieuza delln finanzs, 

5. Detto di Economia politica. 
6, Taranto AVP, Gluncppc, di  Diritto e procedura pOn&l@, 

Amari Comm, mkhels, Senatore del Regno. 

1. Piuialaì  Qv, mwlmir, predetto, psof. ordinario di Oddxi- 
cia Q Clinica ostetrica, preside. 

2. C m p m i d a  Cav. ?rlalvatura, prof, ordinario di hledicina le- 
gale o 8' Igiene ynbblim 

3. niuidae~o Wav, Fraaceao, prof. ordinario di Anatomia umana 
normnle, 

4. Fawa Gff. LmIg1, prot ordinario di Patologia generale. 
5. Detto incaricato di Fisiologia. 

6. C o ~ p a l i  Dotti (Jiliue~~s, prof* ordinario di Patologia specialo 
m o d i a  



7, t h d d l r a m  Dott. W i ~ r o i Ò  , predetta, prof. ordinarlo di Pah- 
loga specialo chchirnr~icn. 

8, Ccrveti+ Cav, N1*~010 , predetta , prof. ordinaria di Rateriri 
modim o F~rmncologia ~3perimeintnlc. 

9, S h n a  Cav, alani1 , prof. ordinario d' Istituzioni d i  dnatomia 
patologica, 

10, FederlcT &vI Cernia, prore ordinario di Clinim medica 

11. aibanemo Cav. E;nrIm, prof, ordinario di CIinica chirnrgica 

I 12. ~ r ~ r e m  Dok 41urcgw, prot stmrdioario di DerrnopatoEogia 
e Clinica demopaticix, sililopahlogia e Clinica sifilopaiica. 

1 13, Marehcaana Dok VSncenza, prof. straordinario di medicina, 
i operatori& 
! 
! 14, Da V M c i l s  Dott. 13ar18, pr0C straordinarie di Of'talmoia. 
I tria e Clinica mlistica, 

t -p-- 

Ruisaelo Prof. ( ' a ~ ,  Fr-eseo, predctlo, di E~nbriolqia, 

brgonia DO#, Giovanni, di Patologia qeciale ehimrgica, 

1, casa Comm, 61iiIwafarc , predetto, prof. ordinario di  Lingua 
araba, preside. 

2, Zeadrhl Cbv. Ekrnardho , profq ordinario di Lethmbra 
ittilhna. 



5, Corleo lommh Simone, pccdetto, prof, ordinario dì E'ilosrifin 
momlc. 

4. Snllnar ('N. fimhnfo, prof. ordinario d i  drchoslogia. 

5, Camnda Cav. WiwolO, prof, straordinario di tottorntuin 
gr- 

6, Ragninla DoZb. Piciro , prab SEmrdinaho di Shris della 
filosoli& 

7, Detto inmrimto della filosoflx teeretirn, 
8, Aolm QP, Adolra, pr0f. orrìinrario di Stana -antica o mader- 

na ( l ) .  

10, A. M., di G c o p l i a .  

11, Fumi Faanta Clicrarila, prof. &mordinano di Storia com- 
parata della l i n g c  clmicho o recolatine. 

:2, Ardizzona maflm, incaricato di Lctbraturn, latina. 

PROFESSORE KMEIi1LO 

mozzo C1inicpw. 

..-..+.- 

(i) Kdl'snna 13111-78, era pror. slraordinario. 
( 9 )  Nell'annu 1813-18, eri incaricalo. 



SCUOLA D1 APPLICAZIONE 

l. Caeclatmw Coniiii. Gsedano , prodetto, pro€. ordinario di A- 
stronom ia, pswid~. 

P, hibegglnnf Fav, Ginseppe, prof ordinaria di Analisi infi- 
nitosimnle. 

3, D e h  incsricato'di StaCiw grafica, 
4, Iltaggiaaomo Fllllppo, prot ordinario di Geomoiria snditics, 
5. Cnldnmra Cav. Franerneo, prof. ordinario di  Geodcsir ho- 

aet IN. 

C. Faer~O Ulf, Emaaaclo, prof. ordinaria di Chimica generalo, 
7, Detto Incati~1to di chimica dacimastica, 
S. bemmollaro Comm, Cinetann U I o ~ n t o ,  prof, ordinario di 

Aineml o,diri e geologin, 
9, Deth incaricato di Ilinemlogiii a Geologia ayiptiah, 

10, DodeileIn Cav. Pietro, predclto, prof. ordinaria di  Zoologia 
anatomia e fisiologia ecrnip~r~ttii. 

E t, Todaro Cornm, Agasrlno, prof, ordinario di BoLi-nica, 
h 



2. ~ n z ~ n g a  Comm, Glomppc , prrif, ordinario di Economia ed I 
estilno rncale, 

l 

3m R-lie Cornrn. GIWME Mnfflista Pllfippo, prof. ordinario di 
Architettiira tecnical 

i 
14. PstrIeala GS nmppe, prof. strsordiuarjo di (bometria proict- 

tiva e descrittiva con disegno, 
15.  Detto inwrfcnto di dis~gno d' ornato od ~rchitcttura ule- 

mentare, 
16, RolU Dott, Anmnlo, di fisica qcriinentalc. 
17. Padeii~ttl Do#, Dlnm, prof, dmordinario di  l e c ~ a n i m  ,rionalnala. 
18. CaprtO m l ~ l i ~ l ~ ? ,  prot straordinarici di Idraulica tcorico-gm- 

tica con In dottrina dei motori idraulici o l5idranliea agi-  
f 

cola. (1) 
19.  Plntuenda Ing. CnrIa Glorannl, incnricato di Memnics np- 

plimtti alle macchine a macchine a vapore. 
20. Salemi-Pnee Ing. Qlornniii, inmrihito di costrnxioni civili, 7 

stadali ed idranEiche, 
21 ,  Detto incaricato d i  Ucometria praticial 
221 Arzelà Dott, Cesarc, prof, straordinario di Algehr;~, 

{i] XclI'anno precedente era 1nekr;cala. 



I l. cemetro I'av, Riwo~/ ,  prcdotto, profi ordinario di Materia 
medicn o tossicologin, Iiirottore, 

I 2. Paf~rnÒ Uff, EmmatIe, ~ircdctto, prof, ordinaria di C'hiniim 

i genemFc4 
I 3, T d s n  Comm, hgwiino, pradeth, prof* ordinarie di nofanica, 

4, Gi?mmellaro Comm. riadina Glorgiii, prodetto, prof, or- 
dinniio di Mineralogia. 

P 5, ROICI Dott. Antonlo, predetko, di  Fisica. 

G. Ootm-derthni Cav. Frawscneo, prof, straordinario di Chi- 
mica farmaceutica, tossieolrigia t! storia naturale dei madi- 
cnmonti. 

1, Eemmarlam Comrn, GacMa Utiiilaio, predetto, prof. or- 
dinario di Mineralogia e geologia, 

2. Todmro Conun. AgmZEro, prede&, prof. ordinario di Datsnica 
3. Ptilcrnò Uff, Enirnnege, predetto, prsf, ordinario oli Chimia 

goncra10, 
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FA Forw Cav, bmivatfi*, pmf, ordinario di Pittuw o mola 
4 

del nudo C di disegno di flgttra. 

STABILIMENTI SCEENTIFICI 



Aibanerse Cav. Enrien, prodotta, Direttore. 

Pbg@ DoH, Qiipllelmn, lo Amidonte, 
Eo (iir- Salwatorc, 2 0  idern. 
Cavmliars Qlweppr, Amistento onolririo. 

Pmtalco hv, Harime, h redatto, Iiiwttorc, 
Denam Dok Domentco, l o  Assisknte. 

Pfiama Dott. marlo, Z0 idem. 
~iccla#to fkrrzla, Lovniirie~ maggiore fanzicrerrnte. 
~izzrn -14 Levatrice wistente, idom, 

De WEntentUw Dotti Carlo, predetto, Dirsttora 
Fsirrra. Andrua, lo  ArniBtentB, 
Ciiirig.lEano Dott. hnnfhtr, 2' idern. 

I 



-fata Dottm Qlmseppo, prCdettoi Direttore. 

Ififgalen Dotti &inseppe, Assi&cnt6. 

miteen òi Jliologin 
E D1 ANATOMIA COMPARATA 



RoHI Dott. Antonio, prcdeito, Direttore, 
Caiaanl Pbtm, As~istcnto+ 
ZolTameI@i Daria, 11twhiniStR. 

Rì. S., ScnioulO, 

ANATOMIA NORMALE NEL LOCALE UNIVERSITARIO 

Raiidaeio Cmm Feancescm, predetto, Direttarc* 
P1 StaTama DO& GGinaomo, A~islenh,  
Vemati Orllando Dott. Pietro, idem, 
CeweFla Dott. Pietro, Ajntantd settaro, 
~aggiom-Pemi Dott, Lui,@, Assiston ta  onorario, 
Ciopani Dott, GacEaao, Xcttoro onorario, 
W p a  Endohmmeo, ScMo-nte, 

DI: ANATOMIA PATOLOGICA ALLA CUNCE'ZIONE 
- 

Slrann &v, Sanil, prodetto, Direttore, 
wtmm Dott, aaeraao, Assistente. 
Bcrginilno aaihtra, In~ervienh 



E SCUOLA PRATICA DT CHIMICA 

~aiernh UK Emaiioelo, prodettar Direttore, 
OgIlaEoro Agoalino, Vico-l)irotloroi 
Colombo Ing. Csmi~to, Prima proparatore. 
Mammra Dott, Girolamo, idom, 
Spiea Doti, Pi~rtro, Secondo idem, 
CauzoecrI Franoc?wa, Temo idom. 
Samona Glwcppe, Aesistento onorario, 
Simoacini Onoirla, A11iovo interno, 
Ciaqttemaai Andrea, Scrvientd. 
Tamminls IIIlchelc, idem, 

6abirtctto e $abonit orio 
D I  C H l M I C A  F A R M A C E U T I C A  



b- 
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+ 
Fasce Uff* biarcpps, predetto, Qirottorci. 
cavaaiari il.' Liitgl, Asaistenh. 
PamIee IPiraneesco, 6or~icnte. 

i &meira Cav. Nrcca3, predetto, Direttora, 
c e ~ ~ n a  110th v~aacwzo, Absmdenb e Dimostratore. 

l %aro Conm. A#cosILe, predntb, Direttore, 

mnaaitm MEerieIiinmls, Awiaente e Dimostmtsra 
mo Jamme Ftfcbelc, A i d e n t e  provvisorio, 

Cidarda N~CCOJ, fliwdinicro capot 
CImrda Ibhele I 



]Batmntorio Betronontiro 
E METEOROLOGICO 

CamiaCin? Comrn, aaetus, predetto, Direthre, 

~mwkini Cornm. Ing. metra, Astronomo aggiunto. 

I)a E h a  Qtirnalqt, h6Stent.e. 

W. m., Assistenk di fondirwono, PI-l. 

mmsmtto Paale, & M e .  



O R A R I O  



nAisiiurn Can. Mrcm- 
IANGEUI 

.Gusmo G ~ E P P E  

GAWO A~~onrrro 

idem 

Introditz. enciclo- 
~iedica alle scienze 
giiiridiclie cd ese- 
gasi dcl didito 

dalle 9 1, al- 
le 10 '/, 

Tslihuziooi di di- dalle 1 1 "1, idom 
r i l to  romano. aIle 12 s/, l l 

l Diritto romano dalle 8 alle 9 Mart., Giov., I 1 Sabato 

Lunedl, Mcr- 
colall , Ve- 
i~ercl k 

Storia del diritto dalle 9 ' 1 ,  al- idem 
I l e I O t , ,  1 

I Diritto civile 

I I 

Filosoda del di: idcm Lun., Mcrc., 
ritta 1 I i o n e d i  

E;conomia politica daIIP i alle 2 idem I I I Stalhuca I idcm Mart., Giov., I S a b i l ~  



I Diri~to romano dalle 8 alle 9 

P& civila e dalle 9 ' l l  al- idem 
ordirlatri? giudiz. le 20 '1, l l 
Diritto civile dalle il Mart., Giov., 

alla 12 ' 1 ,  Sabato . i  l .  W 

S M I G I ~ G ~  GXETANO Diritto ammiai- dalle 9 '1 ,  al- Mart., Oiov., I strritivo 1 C o , I aht. 

A G ~ A  PRWCESCO internazie dalle i i '1, al- Marl., Giov., I I8 I 2  :l. I Uhalo 

Tuum, GR~SEFPI~ Diritto e pmordu-l idem Luo., Ierc., 
ra, penale / Veaidi  

I I 
CACOPARDD SALVATORE W c i n a  Ingale (l) d8111 alle 2 idem I I 



CORSO BIENNALE 

~ L T ~ G ~ W O  G ~ U O  

G U ~ R I  h ~ e b  

S m u )  Lm~r 

idem 

G u u a  knrtiilrtuo 

T w o  ~ E P P E  

I Diritto commer dalle 9 '1 ,  al- Lun., Merc., 
Gale 1 e O , I Y n i n d i  

hcednm civile idem Mart., Giov., 1 M U .  

-ce civile dalle 110 '1, Msrcoledl ( alle i l  '1. I 
dalle 11 '1, Hlait., Giov. , 
alle 12 *l, Sabato l id- l l 

I Diritlo penale I idem I idem 

Istitwionididi- 
ritto romano 

CORSO BIENVALE 

idem Lun., Merc., I 
I V@nerdi 

G U A R ~ ~ ~ R L  -A 

Iirr~mcwosa GAETAWO 

~AMPOLO LWL 

idem 

I Pmed. civile ed dalle 9 '1, al- Mart., Gio~.,  
ordinami." giudiz. le l0  ' 1 ,  Sabab I l 
I Wce civila dille 10 'Ii Mrnmledl 

I i l i L 1 4 , ,  I 
idem dalle 11 

alle 12 11, 

'I4Mart., Gio*., 
Wato 
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TMIANTO GIIEEFPE Diritb e prociedu- dalle 11 Lun., Mcm., I ra pcnale aIle 12 '1, Yenertii l I 

pRoFl?ssuRI 

INSEGNAMENTO PRIVATO 

INSEPiliiMENTI I C r  I GIORNI 

idem 1 ~eonomia pl i l i c  

Gur,mo ~ m s ~ r r s  

PAGANANO GIACOMO Diritto costituzio 
Irule 

Diritto romano dalle 8 alle 9 Mart., Giov., I Sahatu 

i l ~ r m r ~ n  FRANCESCO Storia dei tratta1 

idem  un, , Mex., 

idem idem 

idem 

dal l ' l  alle2 

N. R. -Lo studente libero, giusta i regolamenti, d'iscriversi 
i n  ciascun anno s quei corsi clic vomh segtiire, senza tc- 
norsi all'ordine proposto a principio dell'anno dalla Facol t& 
stesa. Art. 20 regol. gcn. 

Yenertll 

Marl., Giov., 
S a h b  

Lun., Men;., 
Venedi 



TBDARD AGOSTINO 

idem 

PATIERIY~ E U ~ E L E  

U O D E H L E ~  PIETRO 

I~mn~c io  FRAWCEWO 

PATERN~ KM~CTPUELR 

~ANDACIQ FRANCESCO 

Botanica 

Esercizi di botil- 
nian negli ultimi 
In? mesi 
Chimica g~nerale 

Zuologia aonto- 
F Y I ~ ; ~  C H S L U ~ O ~ .  mrn- 
]inmia 
AriaLornia umana 

iiormnlc 

Esercizl d i  chi- 
mica 

idcm 

rlallc 9 ' 1 ,  al. 
lo 10 ' 1 ,  

dalle 1 I v, 
alle 12 "1, 

dalle2 '1, al- 
le 3 '/, 

idcm 

idem 

1 Rsarrizl di idolo-'dallo ? ' 1 ,  al- Mnrt., Giov.. 
gin I Ic 3 { I i  Sabato 

I Fisica 

Esercizi d i  disse-ldallc 2 '1, al-Nart., Gior., 
zioni aiiatoinichc I l e  3 !/, 1 Snlin'o 

b 

dallo 10 ' 1 ,  ?iIarl., Giov., 
l e  1 Sahdo 

Anatomia ummn dall'l allc II 
narmnlc i 
Km-cial di chimi-'dnllc 2 '/, al- 

C 3  \ le 3 ' / &  

Cita.,  3krt., 
Mei-r., Yan. 
c Ssbatu 

ideni 
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PROFESSORI ISSECFAIIENTI 

FASCE LL'IEI 

idcm 

CERI*ELM KICOL~ 

idem 

Kxrs~.rcrci Fnxxc~sco 

idem 

PEDERICI CESARE 

idem 

A L B ~ E S E  ENR~CO 

Cor~ota  GICSEPPE 

S ~ E N A  S ~ T I  

CASTELLA~A NicorA 

I Patologia generale dalle 10 i I, Lun. , hierc, , 1 a 1 Venedi I 
Fisiologia dalle 2 li, al- 1 .\!art., Giov., 

I c  3 ' 1 ,  I sabato 

Maleria medica 

I .I 

dall' l alle P'Lirn.,  hlart, , 
Mer., tiiuv., 
Ven. C Sab. 

dalle 2 '1, al- Liin., Fii~rc. . 
le 3 4 / ,  1 I'enedi 

dalle I l SI,~LUII.,  hferc., 
l 2 I Venerdi 

Esercizi (li mate; 
ria medica 

I Clinica medica dalle 8 alle 9 Lun- , Irlerc., 
e ' I ,  I Venerdì 

Clinica r n d i c n  e:lldal le  8 alle 9 Ilarb., Giow., 
esercizi di *mio-[ e ' i ,  I h b n i o  

idem I!&. e Sab. 

Lica I 
Clinica chiriirgica diillc 9 l,, al- 

le 11 '/* 

Patologia specide dalle l 1  
medica alle 12 * I ,  

Is~ruxioni di  a- dnll"1 alle 2 
natomi. palologica\ 

I Palologin $peci 1 da11' i alle 2 
cliin~rgicn J e ~  

Luii., hlark., 
Ner., Giov., I 
ì'en. , Sit11- 

Lun., %!art. , 
ill~rc,, \ ' ~ n . ~  
S;ilato 
I,iii~., ~ T c w . ,  
Veriedi 

hlart., Giov., 
Snbnlo 



P E D E R I C ~  CESARE Clinir:~ medica rlalle 8 alle 9 Lun., bierc., I s l,, I llcuerdi 

idem 

UR TIXCEKTIXS CARLO 0It;ilrnrii:itria e dalle 2 'i, al-:~iitzi i giorni 
c'inica oltalinrcn le 4 I 

Clinica medica ed ideiil hiart., Giuv., 
c.iui~. di Serniotica I I Saliato 

ALBANESE II;NR~CO 

I 
11ancrissa~~ VIFICEWO 3le ;ic;nri operati- idem ~Mart., Giov., 

v.t (l) 1 Siibato 

F~nsiu.ct C ~ s k i i ~  1 CEiiiica n ~ e  1ii:a Jdalle 8 alle 91Cun. , Merc., 

1 I e 'l4 i T'eoerdl 

J'ANTALRO JIARIAFIO Ostetriciil e clini- i l ' l ,  ilcni 
ca ns:etrica 

Clinica cliirurgi- 
ca. 

Clinica medica od1 idem Mart., Gior., 
idern I c ~ ~ x .  d i  Yemiolica ) Sabato 

( t )  LB Sfedieini oyientira pcr qucsb anno carne nel predenk non va riu- 
n lb  i l l a  Clinica chirurgica, ed L inscgnsia dal P m k m  8htraotdinario giL 
nominalo. 

dalle 9 ' 1 ,  al- 
!c i l ' I t  

Lun., hlart., 
Mer., tìiov., 
l'cn., S;lb. 



PROFESSORI 

- - . 

Clii1ici-t cltirurgicz 

Cliiiica dcrninpa- 

l 
ticn c sililoiinticn 

I Yeiliciiin legale 
l 

-- 
N. n. -Lo stirdcnle sarh lihero, giiistn i regolarlienti, d'iscritrer.;i 

in ciascun anno a quei corsi chb r0rr.i seguire, senza tc- 
ncrsi all'ordiile pso~ios~o a principio rlcll'aiiiio dalla Biicolth 
stwysa. Art. ?O rqol. geleii. 

dalle 9 ~ i l - ! I ~ t i i i  31atr!., 

d;il171 a1Ec ? ' ~ n n . ,  Mcic., 1 \'e~ier.ìì 

NANDACIO P ~ ~ C E S C O  

. ~ R F E X ~  GIOVAXYI 

Ic L 1  

dalle S 2 ;ille 2 

Mer., l ì iuv.,  
\'<?il*, s:111. 

Miir!. , Giov., 
Snlla?u 

Ernbiiologia 1 da:le I alle 

Patologia cpednlc dalle G alle 7 
cl i i ru i r i ra  I 

I 

3'Lun. , Giov., 
Sil3ato 

?+{art., (iiov., 
Sabaro 



-. - . -- - - - - 

PROFESSORI i ISSEGXAYENTI 

ANNO FRIWO 
- 

l Letteratura latiiia dalle 8 alte 9 l I l~lrL2tOti iov., 

AN.110 SKCOSDO 
- 

Li<ttcratiirx la ii~a.dalle 8 alle 9 3lart., Giuv., 
I I Sabato 
I Storia conipar.ita i1:ilIe I) '1, a?- 

lelle Liiignt! classi- lo 10 '/, 
:lie ncolatine 

storia anlicn e dall' I alle I 
norlerna 1 

Ideni 

id em 

(iaogsnlin 

Lingua araba 

dalle 11 
allc 12 VI ,  

dall' I uIle 'I 

l . C I I ~ I . ,  Nere., 
Yciicrrli 

Ideni 

Letteratura greca 

Filosofia teoretica I idein 1 idcm 

idern 

I l Letteratura i~alia- dalle 10 Nark., Giov., 
la 1 I 1 + l  sabato 

- - U m .  ... 
.V. h'. - :illo inwgiiarnenEu tlell;i lingua araba ~iosjoiio intcrvenis,: 

gli stiirlcnti d i  ci;igcuti aiinci del corso. 



CORSO PER CONSEGUIRK LA LAUREA IN LRTTERE 

- XSS - 
- .-p 

ANNO TE1CZO 

PROFRSYOGE 

l Lettenlura Iatinri!dalle 8 alle 9 MarE., Giov., 

1 I Sabato 

IYS&GS,\MRNTI 1 OR. I Giorisa 

I Storia della filo- 
solia 

I 

i Storia antica e dsll' l alle 2 idom 
rnurlerna I i 
Letteratura g m n  idem Ltin., hieic., / 1 V e n e d i  

1 Lettcraturaiiulia- dalle 10 /i13!ar<., Giov., 
iaa 1 alle I I  'ii I Sabalo 

Ha~wlsco P I E ~ O  Storia della fila- dalle 9 ' 1 ,  al- Mart., Giov., I Ic 10 I Subab 

(1) h Sezioni mran d i to  a l  Mnaeo nazionale. - Nei ~iorni da stabilirsi avrnn 
uogo i'esrur~ioni arehcolagirhc. 

S ~ t r n ~  A U T O ~ O  ~rcichiola~ia balle Il idom 
alle 12 



CORPO PER COBSBGUlRE LA LAUREA IN FILOSOFIA 

liotia ADOLFD SE0~i;i antica e dall' l alle 2 h r t . ,  Giov., 
morlcrila 1 1 Ftiìxito 

i Letteratura greca dall' i alle 2 I 
I Sloria della filo. 
sofia 

Storia mlira I i d e n  lMarL., Giov., 
Sabato 

dalle 9 # lE l  al- Mnrt., Giov., 
In I O  $E, Sabato I 

Filosofia morale dalle ? ql, al- Lun., Merc., 1 t 3 1 ,  1 sncrcii 

ARmrs QUARTO 

RAFNIWO PIETRU Sbria della filo- dalla 9 l ! ,  al- Mact., Giov., 
1 I Sabato 

Z ~ ~ n ~ r l r r  BERPIA~DINP Letleratura italia- 
na 

dalle 10 ' 1 ,  
a210 i l l:,  

idem 



. -  ..-. -. -- -- 

PROFESSORI l NSEGNAMENTI 

L a ~ m o  EMANUELE I Pedagogia dalle 8 alle 9 Mart., Giav., 1 1 Sabato 
l 

INSEGMAMENTO PRIVATO 

C ~ R L E O  SIIIONE l FilOwSa 

dalle 2 1, al- Mnrt., Giov., 
le 3 'ir Sabato 

Per compiere il minimo delle 18 ore settimanali prescritte dagli 
articoti 20 e li8 del Regolamento generale, IO shidente di Filosotia 
e Lettere p t r h  iscriversi ad uno dei seguenti corsi: Filosofia del 
Diritto, Storia del Diritta, Economia pol i tica, Fisica, Anatomia uma- 
na, Fisiologia, Zoologia, Anatomia C Fisiologia comprata. 

Quelli che aspirano alla laurea in  Filosofia debbono inoltre iscri- 
versi ad un corso di Fisiologia e di Zoologia, Anatomia e Pisicilo- 
gia comparata. 

N. R. - Lo studente sarà libero, giusta 1 regolamenti, d'iscriversi 
in  ciascuii anno a quei corsi che vorrA seguire, senza tc* 
nersi all'ordine proposto a principio dell'anno dalla FacoItA 
stessa. Art. 20 regol. gen. 



FACOLTA !)ELLE SCIENZE FISIWE. MATBPATICIIII 
E NATURALI 

CORSO PETt LA LICENZA NELLE SCIENXR MbTEMXTlCTTU E P1SICEiE 

-- 

PROFESSORI 

Chimica generale tlalle 9 E, al- 
la  10  11, 

~ e o ~ e i r i a  pmiei-l idcin 

t 
tira coli disegna 

Geomclria anali-'dalle 12 P i ,  Lun., hlorc., 
/tim i aEl'1 '1, I Ycnerùi 

INSEDRAIFSTI / 0i1 1 E i i ~ r i  

Liiii., Merc., 
Venerdì 

idem 

l Analisi algebrica d d l s  11 1 alle 12 '1. 

ALBEGGIANI G ~ S B P P E  in finitesi- dalle 1 O *ii %n., Merc., I alle 12 / Fenerdi 

Marl., Gioc . ,  
Sabato 

I I dalle l 0  Nart., Giov., 
alle l! '1. I Saliato 

PATRICOLO G~ZISEPPE Geomelria d m r i t -  clalld 12 '1, 
/riva con dicepno 1 a\L7i 

INSEGNAMENTO PRIVATO 



CORI30 PER LA LTCI&NZh NELLE SCIENZE NATURAtl 

Botanica dalle 8 alle 9 31art., Giov. ,  I Sabato 

Fisica dallo I O  ij,Jlart., Giov., 
allc 21 ' 1 ,  Sabato 

Chimica generale dalle 9 '1, al- i le 10 ' 1 ,  
Lun., Merc., 
Yenerdi 

DO~ERLEIN PETBO Zmlogia , anato- dalle 11 3/, Liin., Tifcrc., 
mia, e fisiologia alle 1-2 =l1 Ycnerdl 
coriiparata 1 l 



CORSO PER LA LICENZA OND'EBSERE AMBIESfil 

ALLA SCUOLA D'APPLICAXIONF; 

PROFESSORI 

AMNO PRIDlO 

INSEGNA$!ENTI 

Chimica generaIe 

Analisi algebrica 

Geometria ailali- 
t ica 

Geometria praiet, 
tiva coli disegno 

Disegna d' ornatc 
e di  arcliitettiira e. 
lemen tare 

dalle 9 ' 1 ,  al- 
le 10 $1, 

dalle l i  v, 
alle 12 $1, 

dalle 12 
aH1 l !/, 

dall'l alle 2 

dallc 2 alle 4 

Lun., Uerc., 
Tenerdi 

Mart., Giov., 
Sabato 

LuR., Merc., 
Veiierrli 

Mar t., Giov., 
Sabato 

Tutti i giorni 

GEMIICELLIRO G~SETANO Mineralogia e geo- 
~ ~ I O R G I O  I. Iogia Sabato 



CORBO PER LA LAUREA IN CHIMICA 

PROFESSORI 

A n o m a  dei regolametiti in vigore per la Facolth dclle scienze ma- 
tematiche, fisiche e natiirali, si pub impsendere tal COISO d o p  d i  
essersi coilsegui l a  la licenza iielle scienze nat iirali insieme con tin 
~ g @ o  di disegno a mano lihra. -I l  c o m  da scgziirsi per siEatta 
laurea b questo : 

INSEGXdMFNTE 

FASCE LUIGI I Fisiologia :! @ E r  al- hfart,, Giov., I Sabato 

Esercizi e ricerche nel lahntorio di chimica in tiitEi i giorni ed 
in luttc le ore dispoailiili dalle ore 9 a. m. alle 4 p. m. 

ANNO SECOWlDO 

Lun., hierc., 
'i'enardi 

Tiilti i ciorni 

PATRICOLO GIUSEPPE 1 Geometria dcscr1t-'d:~l111e 12 '/= 

Gesraa~ewi~o G n s ~ a ~ o  Minei;rlogia C gco-'dalle 9 VI, al- Mart., Giov., 
GIORGIO Irigia I Is 10 I Snbilo 

idem 

i 

tiva con rlisegiio 

Diwgiici r l i  oiriato 

ROTTI ~ N I O  

~ r c i z i  C t-iccrchc nel laboraloria di a;Iiimicìi, cenie fi i  detto dianzi. 

alle 2 

dalle 2 alle I 

Esercizi di fisica diille 10 '1, L ~ i n . ,  Mem., 
i l  [ Venedi l l 

DODEALEIN PIRTRQ 

6 di arcliitettiira, 
Damentarc I 

7~01agia , xnato- 
mia, e fisiolcigia 
comparata 



CORSO PER LA IAURRA NglCR SCIENZE NATURALI 

A norma dei ~.egolnrncnii in vigore pcr 13, FncollA delle scienze 
rnxteiiiaticlie, flsiclie c  int ti ira li, si puh inlrapmilere talc corso d o p  
coiisquita In liwnxx iieIle scienze naturali insieme con iin saggio 
di disegno a maiio libera, ovveru quella nclle scieiize matemaliche 
t! filo~cifiche, o quella nillle wieiize mediche, pii~chh pria d i  pw- 
sentarsi allo mime d i  laurea si otlenas il curliiicato di diligerim 
nelle makric prescritit! per 1 ; ~  liceiixa iii sciuiiza natiirali non com- 
prese nel sosteniiio esame rli licenza. - I1 tomo tyr  tale laarca in- 
tanto b questo: 

GEWYELLARQ GAETAPIO Geologia l daltc 9 alsal- Mart., Giov., 

Esercizì e ricerche nel &arrisPildeiite Istituto dell'Uniwrsit8 in 
uno dei rami di  s~oriri niiturala i1 scelta dello stridente, eil in tiitti 
i giorni e nello ore disponibili, dalle ore 9 i. m. alle 4 p. m. 

( ~ I O R G L O  

X N. Efcografia-fisica dalle I I idem 
alle I? al, I I 
le 10 ' 1 ,  Sabato 

dalle l l '(,'L~in., hlcrc., 
alle 12 'IA Yenedi 

h o e ~ s ~ r r ~  PIETRO 

comparata I 
7aolngia, anato- 

mia ,  e fisiologia 



- XKI\'lTr - 
SCUOLA D1 APP1,CGAZIONE PER CC'IAGFiGILYERI 

CORSO paR COACEOUIRR rr, DIPLOMA D'INGEGNERE CIVILE 

CALDARRRA ~ ' ~ ~ A N C E B C O  Geodesia I [dalle 8 alla 9 Giovedì I 

- 

PROFESYORI INSEGNAMENTI 1 01. 1 01i~ii 

idem ide m dalle l0 i li Lunedì e Ve- / alle l l *:. I nodi  

PADELLET~I Dmo Necca ica  razio-l idem I Ltin., M c ~ c . ,  
naie Yencrdl 

A L B ~ G G I ~ I  G ~ v s e r ~ ~  

1io1~1 AKTON~D I Fisica tecnica dalle 8 alle 9 

Slatica grafica dalle 2 alle 3 idem 
(coli tiixguo) 1 e 1 

PATERN~ EMANUELE Chimica docima- 
st ica 

comprm le ma+ 
chine tcrrniclic I 

Y ~ N T A C ~ D A  CARLO GTO- 
PZSPNI 

idsrn 

h s t r l ~ x i ~ n i  stra- 
dali C rliwgno di 
costrirzioni C mac- 
cliine 
Meccanica appli-dalle 

cala alle macchine 

dalle 9 al l' i 
e 

10 '1, 
alle 11 l / ,  

Lun. , Merc., 
Venerdi 

Mart., Giov., 
Sabato 



m---- 
-- -- 

Mart., Giov., 
SaJialo 

PROFESSORI 

SALEWY-PACE G I O V A ~ Z  

C A P I T ~  M ~ C ~ L E  

hlart., Giov., 
Sabato 

TNSBGJhMENTI 

hliplicazione dellaldalle 9 11, al- 
mcceanica alle co- le 10 
stnmioni 
IdmiilFca teoricm 

prniica e mncclijne 
idrauliche ed ngri- 
colc (1) 

GR~HIELLARO GAETAKO e p o -  
G ion~ro logia applicata 

SALE~-PACE GIOVANNI 

Mart., Giov., 
Sabato 

dalle 11 '1,  al. 
le 19 al, 

idem 

Bnam G. B. PWPO 

I w z e ~ ~ c i .  G I U S E ~  I Economia ed &ti- dalle 8 alle 9 Giov., Sabato 
mo ruralc l l 

Geometria pratica 
con disegno 

dall' 1 alle 3 Lun., Mei-C. , I VcncdI 
I 

Archikltura ~ C C -  
nica ed esercizi di 
compnsiz."" archi- 
taltonica 

idem 

(1) h obbligo dei ~iovani di sssi8tcre agli ewrcici lira6 ci d'idraullea , che 
wmnno fatti dal ProTemrr: in giorni da dtalinars!, % poasibilm~nte nei fesliri. 

Lun. , Mere. 
ì'eiierdi 

Mart., Giov., 
Sabato 

Mart., Giav., 
Sltliato 

Lua., hlcrc., 
Vencrtll 

MACUDA Cmtci GIO- 
VANNI 

idem 

SALRMI-FACE GIOVANNI 

idem 

C A P ~  MICHELE 
1 Idrautica teorico- 
pratica, e rnaccliinc 
i d n ~ i l i c a i ~  ed agri- 
cole 

hstriizioni stra-ldalle D all'll 

&alle 1 I 
allo 12 '1, 

dali e discgno di 
costrilzioni c mac- 
chine 

Jl~canica  appli. 
cata allc maccliilie 
compre= le niac- 
cliiiiu Lcrmiclrc 

hli~ilicazinnc tlelln 
mci.t.anir::i alle co- 
SI ru zio11 i 
E~rcitazioi i i  gra- 

Rchc 

idem 

e 4 1 ,  

dalle 10 
alle E l '1, 

clnlle 9 '1 ,  al- 
le 10 i/, 

dalle "alle 3 



-- 

PROItESSORI / INSEONAII RITI 

Arcltitettura tcc- dallml alle 3 Marl., ( i i u ~ . ,  
nica cd esercizi d i  I Sabato 
cornprisiz."" archi-, i tet~onica I I 

I Eranomia ad osti-ldiill' l aIlo P il Loncdi 
rno rurale l 

Le escuisioni geologiche e gli esrrcizii di  topgrafia t! lutz'alEm 
ewuisioni ed eseicizii saranno fatti nei tempi cFic a mlEa a volta 
si dstinaranno dalla direziona della scuola. 

G O M 0  PER COHSEGUIBE IL DIPLOMA D'ARCHITETTO 

QADBLLETTI h o  Meccanica razio- idem Lnn., lferc., I I Venedi 

CILLDARERA FRANCESCO 

, idem 

l 

P A T E R ~  EM-LE Chimica docima-ldalr'l i f, al- 
o manipolaz."j le I 

orrispoiideiiti 

Geodesia 

idmn 

 ALBEGGIA^ G ~ S R P P E  

hm Amwro I Fisica tecnica Idalle l alle 9 l u n d l  e Ve- I oenii 

Statica grafica mn 
disegno 

I 

dalle 8 alle Q'Giovedi 

dalle 4 0 41, Lun. e Her- 
alle 11 '1, coledi 

I 



SILEMI-PACE G ~ ~ v A ~ I  Applicazioni della dalle I) ' 1 ,  al- Nart., Giov., I meccanica alle m le 10 $ 1 ,  Sabato 
struzioni. I I 

GRMMELLARQ GAXTANO 
Grunr.10 

SALEMI-PACE G~OYANNL 

1mawr.x GIIISEPPE Economia ed mi -  dalle 8 alle 3 
mo riiralr? I 

hIinexa10gia e geo- 
logia applicata 

Geometria pratica 
con disegno 

DASILF: G. JI. PILIPPO~ hrchitottura te* 
iiica ed esercizi d i  
com p~iz.'>arc;hi- 
telloiiica 

h m c ~  G m s s ~ ~ s  / Lonomia ed =ti- ddl ' l  alla ?'il Lwiedi 
nio riirnlc 

1 l l 

dalle I I 81, 

alle 12 

idem 

N, Y., -Lo studente s ~ r h  li.bcro, giirsta i regolamenti, d'iscriversi 
i11 ciasciln anno a quei corsi che varr:l seguire, senza te- 
nersi alhrdinc pivposto a ~irincipio dell'anilo dalla Paco1t;Z 
stesrra. Art. 20 regol. Fen. d 

idem 

3Iart., Giov., 
Saliato 

DASFLP. G. B. Fai~m Architettura te* 
nicn al cwrcizi di  
~ornposia.~ archi- 
tc t tonica 

dall'l alle 3l~art . ,  Giov., 
Sabato 



- XLII - 

PROFESSORI 

CORSO FARMACEUTICO 

Tonnna ~Ir,os~ri.ro 

ill~ln 

GEMMECLABO GAETANO 
B~onr;in 

1101~1 ~ X T O S I O  / Fisica ldalie l o  ~jtl31ai-t,, ~ i o v . ,  
alle 12 i], 1 Sabato 

Esercizi di bota-'dal!e 8 alle 9 Lun., Merc., 

Mineralogia 

P A ~ E R N ~  EMA~ITELF: 

Tori~nu A~os~1n-a  I Botanica !dllr? 8 alle 9 miri . ,  Giov., I Sabato 

nic:t negli ullinii 
trc mesi (i) 

Iiolanica'i(2) 

P A T E R N ~  EMANUELE wlier;i-ldnlle94j,nl-Li~n., Merc., 
1 I 1 Venerdl 

Chimica generale 

(i) Gli csercizl di botanica saranno fatti cTagli studenti ai farmacia i o a i e m  
a quelli d i  medicina negli ultimi mrsi aoll'Orta Bolaniw in ore snteriori 
all'aperhra dell'Univer~ilil corno mtd avvi~sta.  
(I) rl'cgli ottimi ire mcai lo lcicioni d i  botanica saranno d a b  iJl'QrEo~oh- 

R ~ C Y  iu ore anicr;ori all'aporlura dcll'Unlremili. 
(3) Saranno dcle nltano lezioni spccialì di chimica organica in are e giorni 

da dwtinarst. 

idem 

idem Litn., Merc., l Veiierdi 

l énedi  

Elart., Giar., 
Stabate 



DOT~SCRIBALNL FMN- 
cesco 

PATERN~ EMANUELE Analisi chimica dall'l ' 1 ,  al- 
le I 

idem 

Chimica farma-'dalla i i 91, 

I idem 

, 

cel i t~cn a slaria na- 
turale dc~medicn- 
menti 

hcrcizt di chimi- 
ca farmaccu t ica 

Lun., Merc., 
Venerrli alle 12 31, 

dall'l alle 5 

. Mart., Giuv., 
Sabato 

CERVELLO N I C G O ~ ~  Materia mdim I 
TSOTPo-SCRIDAHIFIUH- 

CESCO 

PATERN~ EMANUELE I Analisi chimica 
I 

dalle j O  Lun, , Merc-, 

CWPELLO NICCOL~ Li~n., Nart. , 
Morc., Yen., 
S;tbato 

h Mart., Eiov., 
Sabato 

alle I I @la 

Chimica lama-dalle 
ceutica e storia na- 
Iriralc dei medica- 
menti 

Venerdì 

11 #l, 
alle 12 ' 1 ,  

Materia medica ed 
mcrcizl 

In qiiest'anno lo studento donh attendere alilla pratica presso una 
famacia di  spedalc civico o militare, o pwsw altra skieciaImenLd 
aiitorizzata dal Ministero della pubblica istruzione. Tale pratica do- 
vrh esccrc di un anno d a r e ,  ossia di dodici mesi. 

idem 

Drno-Scnmm~ F w -  
CESCO 

Esercizt di chimi- idem 
cn farnacci~tica. I I 



CORSO PER LA LAUREA IN CHIMICA E FARMACEA 

PROFESSORI 

TODARO A G O S T ~ O  I Botanica l dalIe 8 alle 9 Mart., Giov., I Sabato 

INSEQNAMEXTI 1 01. 1 G~ORXI - 

GEHUELLARO GXETMO 
GIORGIO 

Mineralogia o geo- 
logia 

PATERT~~ EYAIIIPLR 

Fisica sperimen- 

Chimica generale 

dalle 10 '/,'!tfart., Gicrv., 
alla l i  ' 1 ,  ] Sabato 

i 

L)OTTo&mmr F~AN- 
CECCO 

I 
idem iL;;i~deio., a 

Esercizi di chimi- 
ca InmacauEica 

Gli mrcizl d i  botanica, di fisica e di mineralogia 'samn dali dai 
- .  

h f m r i  in giorni ed orc: da destinarsi. 

, 

Cliimica farma- 
ceutica 

dall'l alle 3 

Lnn., Merc., 
Y cnenli 

idem i d w  



C E ~ ~ L L O  h'rccocd MaZerix mdica e dalle 10 J, Liin., hlem., 
tossiculogia I a l / Teliardi l 

DoTni-SCR~BANI Fun-  
CESCO 

Chimica iarma- dalle I 1 '1, idem 
ceu t ica alle 14 */, 1 l 

CERVELLO N I C C O ~  1 Esercizi di mate- 
ria medica 

Do~~wSmrnm  AH- Esemizt di  chimi- 
CESEO ~3 f ~ m i ~ e u t i ~ 3  

.in quet'anno lo studente d o v d  attendere nei labomtort di chi- 
mica generale e di chimica farrnaceiitica , agli escrciz! di  analisi 
qualitativa, di analisi zoochimica e d i  ricerche to~sicologiche ed 
altri lavori sperimen~;ili. In01 t re d o ~ r h  compiere eaorcizt pratici in 
uno dei rami di storia naturale a sua scelta. 

PATBRN~ EMMUEGE 

In qtrcst'anno le studente dovrh attendere alla pratica pressa una 
farmacia di spedde civile o militiro, o presso allra s ~ i a l m e n t a  
antorixzatn dal Hinisttem della pubblica istruzione. Tale pntica do- 
vrA essere d i  un anno solare, ossia di dodici mesi. 

dalle 1 1 ' 1 ,  al- 
le 12 ' / ,  

dall'l alle 3 

Analisi di chimi- dall' i '), al- Mart., Giov., 

Lnn., LFart., 
lfcrc., Yen. 
ie Sabato 
Lun., Nerc., 

r a  inoqaniri 1 lr 4 1 Sabato 

l 



SCUOLA DI BELLE ARTI 

- XLVI - 
-- -- 

Lo Fonm SALVATORE DiSCpci di flpum dalle R alle 9 Mart., Giov., I I I Sabato 

PROFESSORI 

Il pmf. Lo FORTE, predetto, dirigerh i lavori dei giovani pittori. 

INSRGNAlFENT1 

N. 3. - Zo sludente 5;1rk libero, aii1st.a i regolamenti, d'iscriv~mi 
in ciascun anno a quei corsi cha vorrk m g u i ~ ,  wnra te- 
nersi allbrdine proposto a principio delllanno dalla FacoltA 
stessa. ArL. '20 EROI. gcn. 





!ih le singolc fncoltà nell'anno accademico 1878-79. • 



WBB8PETICI ROEffIWBTdSI@ 
DMIU 

IMMATRICOLATI NELLE VARIE FACOLTA 

per T'slinri scolnstieo 1877-78 

1 .  Agnello Iiioacchino. 
2. Armato Mario. 
5. A n g l o  Giu*ppe. 
4. Ilacizi lameiiti (larlo. 
5. Il:it taglia Ipnzio .  
6. Iiasilc Carlii. 
7. Uaggioliiii Eurialo 
8. (:ardosi Luciano. 
!i. Crisi~ci Rlice Ferdinando. 

1U. Cossir Prancesr:~ 
l i .  Castagna lIaff'iicle. 
'12. Ciir.itolo E'raiicem. 
13. Di Majo Vilicciizo. 
14, JJe Stcfatii Yruircesco. 
15. L)e Grcgorio P,wlo. 
16. D i  Ciorgi Giovanni. 
l'i. Iknnro Emanilela. 
38. ILxgniiio Luigi. 
I!). Uusriino A t i  triiiino. 
2.61. I)i Chiara Francesco. 
2 1. Drago [jil~scppe. 
2%. Lladu Vito. 
13. P a ~ n r a  Francewo Saverio 
2 4 .  Gagliardi Franccscri. 
25. Giglio Giiiscppc. 

26. La Cova Giovant~i. 
?i. Lonibsrdo Giuwplie. 
28. Leto Iiiawppc. 
29. Lnto I l ae lan~ .  
30. Aial loo Praiicccco. 
3 1. M;incwso 4;iuvanni. 
32. hiairtia KaZI'mlc. 
33. Yercndanis Tornrna~. 
3 1, ilar.~.:ir:t G iova~irii. 
35. Mosca Caetnno. --- 
36. Iirlnndo Yitlorio Rrnanuelc, 
XJ. 13,ircsce Francesco. 
38. I'iazea Tornmaso. 
39. Petr~icci Il'iccolb. 
40. Pisatii Aiilonino. 
41. Quattrociocchi Miccald. 
k2. ~lunttrnmh1 Knlico. 
13. !lalih Pietm, 
114. liest ivo ('e irolamo. 
4 5 .  nisemato Giuseppe. 
4. Sgnnga Salvatore. 
47 .  Taoririina hlogam. 
48. Valctiza Gimla~tio. 
49. Yiri lun~!  I' ~lncanio. ' 

50. 1Ii:rri 13astluale. 



1. Arena Salvatore. 
2, Agozzino I;iiiscppe. 
3. IÌutera Salvatore. 
4. Cappcilani Giuwpp. 
5. liiuffrh Ihqiialc. 
6. Lnni liardo liiiisepp. 
7. La Nnnna ltus~rio. 

8. Martinea Francesco. 

I. Rella Gaetano. 
2. Campanella Ant,oiilaio. 
3. Cnldarer:~ l'aolo. 
4. h Sacono Michele. 
5. Namliew lt~irianuele. 

f - llamabini Francesco. 
2. Rruiiri Gerlaiido. 
3. Caridi Antcnn ino. 
4. Cipi la  Michele. 
5 .  Curatolo l'jctm. 
6. Cmcchiolo dlicbelangele. 
7. De Nicola  intonin no. 
8. Ferrara Domenica. 
9. 6ìuarnotrn. Gaspare. 

10. Guli Ginse f.7.P" - 
I l .  Ln Marca I ippo. 
i2. Magri Fr;int:c.ico. 
13. N:illcrit. Gerlando. 
14. Miraglia Anluiiino. 
15. Noiitalhano Paolo. 

18. Perisovsccliio Ilos;irio, 
l i".  Salmori Giuseppe. 
18. Vizziai Fnucesco. 

G r s i  dl oildrlrlr. 

E. hnf ziw Marian~ia. 
9 .  Colluraliri Antonina. 
3. Di Palermo AnLonlz. 

Earno Ul C L l r m e  mlirieirie 

DrnTIGTI 

l. PLI rpura Antonino. 

FILOSOFIA E LETTERE 

! . Cacioppo Anlonino. 1 2. Scadulo Franmsm. 

Ulldmrl mr dq11 aoril. 

1. Orlando Francesco 

SCIENZE FISICIIE, MATKMATICIIE E NATURALI 

i .  Barone Federico. 4. i3racco Fnncesco. 
2. 1Son tade C; i ovanni. 5. Euwa Lorenzo. 
3. Ilonanno Giuseppe 6. (;;ilcara Giosepp.  
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7. Distefana Giovanni. 

. 8. Dilibcrto Eiirico. 
I). I)i!cnslro Calogcm. 

i 10. Ucl Noce Iiaetano. 
i l .  Uiiibcrta Silrcstro Giovanni. 
12. iìnllci Achille. 

! 13. Gnrofiilo Ilartolarnm. 
14. Lana Fraiicesco E'aolo. 
15. La Manna Donlenico. 
16, l~cone Teodoro. 

I 17. Mazza Giuseppe. 
18. Ilazzalorn Fililqio- 
19. Y(?r~ic;r Ernanuelc. 
20. Kao Giuseppe 
21. Sbacclii I'ielro. 

22. %mrna Vincenza. 
23. Tirgi \io :ingela. 
?'i. Zinnari hchille. 

C- ycr bnmiaista. 

i. Br~ncnto Federico. 
2. U r q o  Ignazio. 
3. bfajnli liiuseppe. 
4. Pernice ija~tano. 
5, Uindoiic S:ilvntorc. 

Udlleil o aarrl ~ B W ~ I .  

i. Tiilumsllo Liligi. 



PROSPETTO DEGLI STUDENTI 

PROM0810NI< IN GIURISPRUDENZA 

1. Alaimo Ginseppe. 
2. Buscaino Niccold 
!t. Ucnso Girolarno. 
4. Ual taglia Uiuseppa. 
5. Uinnchirii Gerlandu, 
I;. Cntslano Falvatorc. 
7. Cantone Lore-iim. 
8. Craxl Cnngcmi Filippo. 
!l. Caniw Mjrti~le. 

il). Cipolla I'asqiznle. 
l l. Castagna I~ioacchinti. 
19. Ctiwntine Gi;lmm~. 
13. U~castro FKIIICCMP M lpaoIa. 
14. E';ilcoiic Gii i~cppc.  
15. 1Qci RenrtrlctL~. 
1G. Yavnrri OiioSrio. 
l 'i- E'avara Fraricesco Saverio. 
18. i;Ior~ow A~ilunil~a. 
19. Gaelan i Nunzio. 
20. Gottilla Donicnico. 
T i  - tìxrxia Ach~ile. 
2.2. La Lumia Baldassare. 
23. Lo J ~ C U I I O  Sal vntore. 
21. hliiratori Francesr:o. 
2;. Minneci Giovdnai. 
26. blaglioceo Francesco M d e .  
77- hli lazzo Niccolh. 

28. Milacaliiso Giusepp. 
29. blaiigiarnieli Snlviblore. 
30. Piiitoriiu Salvatom. 
31. Huliino Palii Dornonico. 
31. Kumano A n ~ o n i n ~ .  
33. S;slerrio F~ovanni.  
34. Sarililiplio Frai~ceJco- 
33, Sciajiiolo Enrico. 
36. S:tvqnuoe liinvanni. 
37. Trninit llaurisiu. 

1. Antista Giacomo. 
2. Dusuito Salvatore. 
3. Cavallam Angelo. 
i. Cnllcri L i i i ~ i .  
Il. Cataldi Viiicenzo, 
$i, Ciprimo Frnncescti. 
7. Carnesi 'Sommasu. 
8. CaIderone Gioacchiiio. 
9. Di Paola Ces:ire. 

' 10. Lloniiriici Ileriedelto. 
I l . Lìc 1,iica Curtantiiio. 
12. Franco hguslino, 
13. Giudice Antoiiino. 

I !-i. Giglio Oiuscpp. 



15. Laadolina Antoniae. 
1 E. kfwina Salvntom. 
3 7. l'inzza ?*iticenzo. 
18. Ilixza Calogero. 
19. Iloccalorle Ginseppe. 
20. Saverino An tonino. 
21. Scio Eiigeiiiu. 
2.2. Traina Illliirisci. 
23. Termini 11lot;sandro. 
24. Tiirrisi Angelo. 

1. AgrielFo Giacinto. 
2. Albanese Vincenzo. 
3. Ilrrctta Giuseppe. 
4. Canlone Michele. 
5 .  Campo Paolri. 
G .  Caniani Pictm. 
7. D'Angelo Angolo. 
8. Diliherto Acliillc. 
9. La Yemhia C;miillo. 

10. Piirpura Andrcn. 
I l .  I'agano Beniamino. 
12. lJezzinga htoniiio.  

Lr - 
, 23. Romano Pietro. 

14. Spataro Donato, 
15. Simoncini Enrico. 
il;. Scalia Luigi. 
17. Sirvagnoue Fsancexa. 
18. Sctitiiiedt Giulio. 
19. Saillonocito Xnloiiio. 
20. Trovato Salvatore. 

I LICEWZIATI I. MEDICINA. 

1. Cagiiina Vincema, 
2. Dragotto Gaelano. 
3. (;losioso Stanislao- 
4. Grisanti (iioacchino. 
5. Jopp~lo Carla. 
G .  h IIianeo Giuseppe. 
7. I(ilazzo Gioacchino, 
8. I'ernicc Riagio. 
!t, llubino Antonino. 

10. Itiicse htonino. 

LICENZIATI RI LEmEBB 
E FtLOSOFLk 

I l .  Acanfora Rosolino. 



10. &fondino Gioacchino. 
11. Pagl ia  Vincenzo. 
12. Pernice Giuseppe. 
13. Scimemi Erasmo. 
14.  Santangelo Giuseppe. 

7. Griarnaschclli Domenica. 
8. Giglio Vincenzo. 
9. La Colla Yranceaca. 

10. Lo Jacono Francesca. 
i l .  Madoiiia SaEvatore. 
12. RIonastra Emilio. 
13. l'erlica Francesca. 
14. Poiile Michele. 
15. Todrim Antonio. 

l .  Agnello Antonino. 
2. Galdapiie Colajaimi Innocen- 
3. Coppexi Carlo Alberto. (m. 
4. Ibonatuti Salvatore. 
5. Dominici Filippo Eugenio. 
6. tiiiaslella Casrna. 

I .  Biondo Giuseppe. 
2. Costanzo Eaetano. 
3. Calalidra Giacomo. 
4. Carrazza Luigi. 
5. Chinnici Antonio. 
6. Garnbina Vincenzo. 
7. Lentini Rocco. 
8. Leone Antonio. 
9. Mosillarni Salvatore. 

M ~ ) E C ) N E ~  

- 
I a n r e i r l  

2 .  Alagna Rosario. 
2. Bioedolil l o  Giovanni. 
3. Iborniso Gaetano. 
4. Uemrna Kallaele. 
5. Uonatuti Loremo. 
6. Fontana Francesco. 
7. La Manna Antonino. 
8. Messina Antonino, 
9. Paterna Stefano. 

ID. l 'oliti Giuse~nc. 

1. Cacciahre N i m l b .  
2. Giillo Ginseppc, 
3. Lafarha Gaetano. 
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4, Miccichb. Giovan Battista. 6. Di Fioro nosaria. 
5. Ilolino Giu9ppe. T. D i  lii:icinto Hosaria. 
G. blocca Francesco. R. Paullu Carmela. 
7. Minore Gian~ito. 
8. I'ntti Giuccppc. 
9. Yenuli Nutiziu. 

~ e d o l i t a  par Imaarld 

1. &am Vìrgiiiia. 
2. Borruso hlarla. 1 E d m ~ m ~  per mebotmit 

g. Firrnzzano blarianna. 
10. hlesdna Teresa. 
1 1. hlajutli Gioranna Giuseppa. 
12. hfagliolo Caterina. 
2 3. Piiglisi Francesca. 
14.  Torre Francesca. 

3. Camizzi E:sposita Gaetana. 
4. Culi I ~ o w .  
5 .  Carini Te'erem. 

I .  Lentini Salvatore. 
2. Mirabite Antonina. 



FACOLTA' O CORSI 

I 
-- 

di GiriFisprudenza . . . 

Medicina e Chirurgia . 

Filosofia e lettere , . 

Scienze matem. o fisiche 

Scienze naturaIi . , . 
Scienzu chimiche. . 

Scuola d'applicazione . 

Nofariah e procuratore, 8 

Farmacia . . . . .' 
Levatrici . , . . 

Chirurgia minore. , . 1 n 1 



L per l e  singole CricoFtà neli'anno scolsisf ico 1873-78 



Le lezioni ai danno secondo gli orari che sono opporhamentc 
giorni festivi, distinti coll'asterisco (01, 

( i )  Principio dalle iscri~ioni. 
(9 )  Principio degli emmi. 
(3) Dixenio inaugnrale. 
(4) Principio dd l~  Isxioni. 



affissi nello atrio del palazzo dell' Università. La vacanze cadono nei 
, e negli altri segnati colla lettcra V. 

SCOLASTICO 1878-79 

l Sab. 
% 2 Dom. 

S Ixn.  
8 Nart. 
5 Merc. 
fi Giiiv. 

1 9 Dom. 
8 Sab. 

10 Lnn. 
11 Watt. 
4% Herc. 11 i 3  Giw.  

/I *vufulii* 
d i  A!?. At .  

49 hFcrc. 
'20 (;inv. 
21 Ycn. 
92 Sah. 

1 @ 29 Uom. 
! 44 Eun. 
I t 3  hlart. 

C 

i Giot. 
f Vcn, 
3 Sab. 
4 Dom. 
LL 1.m. 
6 TiEarE.. 
T hfcre. 

tiio%-. 
9 Vcr. 

30 Sab, 
11 Dom. 
12 Lun. 
2 5  Mart. 
14 Blcrc. 
15 &OP. 
16 Vcn. 
47 Sllìl. 

m18 Iìorn. 
i!i I.nn. 
20 Rlart. 
Si MCTC. 
2% I:iov, 
23 i'pn. 
2& Sali. 

S( 25 Tiom. 
2G Lun. 
21 Mart. 
28 Mem. 
29 Giov. 

&SO Ven. 
91 Sali. 

1 Riart. 
!l Merc. 
3 Gio~.  
11 Ten. 
5 %h. 

CB C Uom. 
7 Liin. 
8 IIRsL. 

v 8 Merc. 
10 Cior. 

27 Giov. 
28 Ven. 
as sal3. 

@3O Dum. 
31 Lnn. 

a4 TI Dom. 
2 Lon. 
3 Mart. 
4 hlew. 
5 Giov, 
6 Ven, 
T .%h. 
8 Rom. 
9 Lnn, 

10 Ilart. 
l i i  hlere. 

1 

, 

12 t;icii-. 
43 l'm. 
16 Sib. 

* l 5  ll,wIl, 
ifi Lun. 

v i 1  Ycn. 
i 2  Suli. 

bZ413 l >om*  
Y 46 Lun. 
V 4 5  WarE. 
V .l(; IIerc. 

i 1  Gior. 
i8 Ten. 
49  Sab. 

$30 Dorn. 
i !  lun. 
22 Mart. 
Z3 Merc. 
24 Giov. 
2% Wn. 

Sah. 
@2T Dorn, 

28 Liin. 
29 Mart. 
SO b[erc, 

17 Mart. 
16 Mcic. 
29 I;iov. 
20 Tsn. 
21 Sab. 

@2!4 Uom. 
$3 Liin. 
2.t Mart. 
25 Mare. 
9fi Giov. 
27 Ten. 
2% Sah. 

e89 Dorn. 
SO Lun. 

Pridp;Cr delk 
Scrims dagli 

erami 
i Ilart" 
a MCK. 
3 Gir~v. 
4 Tcn. 
5 Snb. 
CI Dam. 
1 Lun. 
8 Ynrt. 
t) Merc. 

40 Gior. 
vm. 

$ 2  Sat. 
@$S Uom. 

141 Lun. 
i 5  Mart. 
ifi Mcre. 
¶i Ciov. 
38  Ven. 
19 S R ~ .  

Q si0 Dom. 
2 i Idiin. 
e? Mnrt. 
23 MPE. 
E4 (:inv. 
eri Ven. 
P(; $ah. 

13347 3)om. 
2R I.un. 
29 Alart. 
30 W m .  
Si Cior. 
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NECROLOGIA 

Girolamo Piccolo - Xacque in Fjcarra provincia di Mes- 
sina, il giorno 11 marzo 1816 da Mariano e da Ignazia Pic- 
colo I'aleologo, ambo ri~pet~bbili  per il loro casata e por il 
loro censo. Pece i suoi studi nel nostro Ateneo e nel 1840 
vi ottenne Ia latirea in medicina. Appena laureato, collo sco- 
po di  perfezionare i suoi studi, per i quali aveva grande 
inclinazione, si porta dapprima in Firenze , dove frequentb 
la scuola dello i l tu~tre  prof. Maurizio Bufalini, e poscia a 
Parigi ovs acelse a suo maestra l' illustre prof. Claudio 
Bernard. Nel 1848 , dopo parecchi anni ch' era stato all'e- 

4 

stcro, f ~ c e  ritorno in patria, ma prima vollc visitare i prin- 
cipali stabilimenti scientifici d'Europa: qmnd i fiz in Inghjl- 
terra, in Scozia, in Irlanda, in Olanda, in Prussia e da ul- 
timo in Austria, fermandosi a lungo in Vienna. 

Ritornato fra noi, stabili i1 ma damicilio in Palermo e poco 
dopo vi fu nominato prnfcssore di scienze naturali nel Liceo. 

Nel 1851 , in seguito alla morte del prof. di Leo, fu no- 
minato Interino alla cattedra di  fisioIogia, che nel 1860 ebbe 
da ordinario per decreto prodittatoriale. 

Nominato profcssorc, egli intese il bisogno di m gabincttci 
opcrirncntale, e dietro inderesse cure ne ottcnne 1' impianto 
nella nostra UnEversitA; siccFiC i giovani, che fino allora a- 
vevano intcso fisiologia teoretica, videro da lui i primi spe- 
rimenti fisiologici. 

Fn mcmbro del Consiglio Sanitario Provinciale; ebbt! vari T 

ordini cavallcrcschi (cav. ed ufficiale dell' ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, cav. dcIl"0rdine della Corona d'ItaIia), 
e nel 1867 ebbe conferita per deliberazione del Consiglio Co- 
munale, Ea medaglia cammemorativa per i servigi resi dn- 
mnto l'epidemia colesica del 3868 in Pdeirmo. 
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Fu éiacio ord'mrio e corrispondente di varie Accademio 

(Socio ordinario d ell'dccademia delle scienze medjcho, del- 
1'Accadcrnja di scienze e lettere, e della Societh di Scienze 
naturali ed economiche di  Palermo ; del1"Accademia Pelori- 
tana. Socio corrispondente deLl'Accademla dcgl' infecondi di 
Prato e dell' Accademia Gioenia di scienze naturali di Ca- 
tania]. 

Studente in medicina dapprima e poi laureato, fu sempre 
studioso, siccome abbiamo rilevato da una nota di lode che 
gli faceva la Commissione di esame per la laurea, e da m o t  
teplicj certificati di  tud dio, che gli furorio rilasciati da diversi 

\ professori deJl'Istitirto di perfezionamento di Firenze, e del- 
1'Universit& di Parigi. 

Fu appassionato e diligente cultore delle scienze naturali. 
A lui  la scienza deva diverse memorie : una sulla xtilz'td 
dei concimi, per la quale d a l  Reale Istituto d3ncoraggia- 

+ niento di agricoltura, arti e manifattura per la Sicilia, nel 
concorso dcll'anno 1851 ebbe conferito un premio di  drlcati 
100 : alt,ra memoria nel 1867 pubblicb insietno al prof. Lic- 
ben, sul corpo luteo della Tacca, ed altra nel 1876 insieme 
al prof. Sirena sulle ferite del midollo spinale. 

Questo lavoro, concepito da2 Sirena, fu in gran parte cse- 
guito nel gabinetto di anatomia patologica, e presentato di 
ambo gli autori nel settembre dell'anno 1875 a l  Congresso 
degli Scienziati in Palermo, Sezione di medicina, fu giudi- 
cato degno d'inserirsi negli atti del Congresso. 

Altri lavori inediti furono lasciati dal prof. Piccolo , fra 
questi una nota di ernbriologia , che il prrif. Giorgio Gem- 
rnellaro nella tornata del 17 marzo 1878 della ScicietA di 
Scienze naturali ed economiche, comunicava a nome del de- 
funto Professore. 

11 prof. Piccolo fu uomo d'intemerato carattere, gcrupo- 
Ioso neIl'adempimento dei suoi doveri; laonde ai doveri di 
professore, posposa sempre quelli dell'uorno privato ; fu di- 
sinteressato e nel colcra dcl 18GG diresse l' uficio sanitario 
municipale dal mandamenta Monte PieM, riiiunziando il suo 
stipendio di Direttore, in beneficio dei poveri colerosi. 
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Negli ultimi anni della ma vita si ammalb di cpitclioma 

allo stomaco. Però, malgrado conosceme la p v o z z a  d ~ l  suo 
male non si sgomontb punto, sicchè, come nei giorni pro- 4 
speri attesc scmprc ai suoi uffici pubblici C privati; e fu sol- 
tanta nella estate del 1877, quando le mie; sofferenze erano 
notevolmontc sumsntntc che, lnsciii per un momento i1 suo 
studio di fisiologia, por andare a consultare i eolloghi dal 
continente. 

Acquistata la convinzione che, nel novembre del 1877, per 
manco di forzo, egli non avrebbe potuto inaugurare I 1  suo 
Insegnamento di fisiologia, cliiamò dal continente al posto 
di assistente, il dottorc Ernery, C da questi, colla sporanaa 
sempre d i  ritornare un giorno a l'altro al suo posto, si fa- 
ceva temporaneamente sostituire. 

Scnoncliè le me soffcrcnxc andnvano gernprc crcsccnrio , 
poicliè il micidiale morbo cho doveva conclrlrIo incsorabil- 
mente alla tomba, progrediva aneh'esso. E il 31 gennaro 1878 4 
ritssegnato, e cdl'animo calmo dell'iiomo che aveva adem- . 
pitito ai prapx1 davcri, che avova  poso dcgnamcnto la, vita, 
c nclla fede dei suoi principi cessava di  vivcrc. 

Durante la ma malattia, sofferse sempre in pace e con chia- 
rezza di  mente, e ia Yigilis dclla sua morte quasi prcvcdcssc 
che non avrebbe dovuto vedere la luce del giorno scguentc, 
scrisse una lottera al  nipote Vagliasin, e stctte fino nd ora 
hrda  n coordinare i suoi lavori. 



BARONE BARTOLOMEO D'ONDES W A U  

Nacque Bartolomca d'0ndcs Rau in Palermo a 4 aprile 
1818 dal Raronc Giovanni e da Concctta Rau doi baroni Ca- 
memi di  Ciipopasscro. I,a slia era famiglia di magistrati; l'avo 
Barto30rnc0, e il padre Giovanni occuparono splendidi uf- 
fici nella magistratura. I1 primo fu presidente della Gran 
Corte c i ~ i l ~ ,  [li Catania, c poi consultom del Governo, C in- 
fine vicopresidentc del la Corte suprema d i  giostizia. Giovan- 
ni fu nominato procuratore del Eic e grado a grado venno 
innaIzato all'alto ufficio di avvocato generalc presso la Corte 
dei conti. 

Il nostro Bartolomeo armcggiando il padre c l'avo ap- 
plicossi alle discipline Icgrtli, e preso il dottorato incomincib 
i1 tirocinio dcl faro presso l'egregio awocato Gaetano Ca- 
talano. Ingtsgnn sorti da natura svegliato e penetrante, pa- 
raIa facile C concitata, animo rctto e delicato. 

Con qiieste bello doti di' ei possedeva, il nobilissimo ar- 
ringo ddl"  a~vochcrja offerivasi a lui, conia ai pochi eletti, 
assai monri arduo che alla fitta schiera di coloro C Z I C  I O  in- 
traprendono non disposti per naturale inclinazione, nB for- 
niti di corrvenicnti studi. Ma gli esempi del padro a dell'ave 
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Eci traevano alla magistratura. Ed egli eagheggib, ambì di 
vostire la toga, e avrebbe con lietissimo animo accettato di 
far ~ai . te  del pubblico ministero. 1,s legge, la società, le ms- 
gli c i minori, il Regie Patronato avrebhcro t r o ~ a t o  in lni 
uno stronuo e intcgerrimo difensore. 11 Govcrno nel 18-45 
quand'cgli contavn ventisette anni aominolii, giudice di cir- 
condario, o, come oggi direbbesi, pretore. Parvo n lui non 
convenirgli In giudicatura circondariale e ricusb. Ma non 
smessa percid il pcnsiaro di potera essere elctta a pih alto 
iifficio. Egli intanto incominciava ad scqiiistar nome nel 
foro, e quanti ne conoscevano la mento, gli studl, I'intc- 
grit8 , presentivano che un giorno avrebbe egli ~ccupata 
ncll'awocheria onorato loeo. 
Ai 1860, dopo la grande si~oluzione, quando si riordinava 

la magistratnra, al d'ondes non sarebbe certo mancato un 
posto distinto in quella, c Forsa il Governo glicnc fece of- 
ferta; ma egli gii trova\-asi così innanzi nclla awachcria, 4 

cha da lì a brevi anni il suo nome dovca risuonare tra i più 
egregi del foro palermitano. In gravissime causo d i  diritto 
antico, G di diritto moderno egli scrisse dottissime ed ela- 
borate allegazioni, e innami alla Carte c i ~ i l ~  D alla Corte di 
tassazione svolse le piti ardue qnistioni con somma dottrina 
e con potente dialettica, 11 municipio nostro, rnarto l'illu- 
stre evvocato Francesco di Paolo Scoppa , affida a lui la 
direzione degli sfftlri captenziosi, cd egli ne sostenne ~ o m -  
pre con zelo i diritti. 

Assessore %giunto nalIa Curia acclesiastica, mostrb quanto 
valesse nel giiire canonico. Tanta dottrina, tanta retti tudille 
erano in si alto pregio Zenute dai suoi colleghi, che, costitiii- 
tosi Ioordine degli avvocati scconds la Eogge del 1874, egli fu 
clctto membro del Consiglio ; e riconfcrmato sempre nello 
successive elezioni. 

Nel 1861 venne d'Onda$ nominato Segretario Generale del 
dicastero di G~az ia  e Giustizia, mentre qucrsto reggeva I'av- 
vscato Filippo Orlando, Sostituto Procuratore Gencralc preso 
Ia Corte d'appello di Palermo. Fu quel10 il periodo più ope- 
roijo d i  quel dicastero durante la luogotenonza. 
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Si cbiarnaroao in osservanza, con decreto del 25 gonnaro 

1861, alcuni articoli del Codice penale Sardo, ~elativi all'e- 
b sorcizio dei diritti politici. Applicati vennero alla Sicilia, con 

dccreto dcl 17 febbrnro, con poche modjficazioni i Codici pe- 
nale ic di proccdura penale e le leggi sull'ordinamento giu- 
diziario e sugli stiqicnd? dci funzionari deIlo stesso ordine , 
pubblicati in Torino in novembre 1859, non che i regolamenti 
che vi hanno relazione ; e fu decretata l'istituzione d i  tri- 
bunali circondariali in numero non maggiore di quindici, da 
distribuirsi nello citta , capoluoghi di prevjncia, e in altre 
città, capoluoglii di circondario, in cui se ne fosse icone- 
sciuto il bisogno. 
La istituzione dei nuovi Tribunali fu cagione di si grande 

scontento nel foro pslermitana dic il Consigliere O~landa fu  
costretto a dimettersi il 20 febbmro; o il d'Onde8 ritornà 
tutto agli affari del foro. 

Nominato nel 1863 membro della Cornmi~irine istituita per 
l'esame del progetto del Codicc civile, pomo in queIlropera 
largo contributo del mio sapere. 

La bella reputazione che nel foro ermi procacciato, il fece 
nominare nel 1862 professore di diritta civilo in questa Uni- 
versità, e nel1'ano appresso di diritto romano, prima co- 
me professore straordinario , e poi come ordinario. La sua 
non carnuac dottrina, la  sua franca parola e le sue maniere 
squisite Io resero bentosto caro alla gioventìi. 

Di lui ci restano un discorso letto al principio dclle sue 
lezioni ncll'anno scolastico 1865-86, una monografia. DeZhc- 
cessione, cd altra Sulla tradizisne per diritto romano. 

Aveva egli in animo di escrivere su vari importanti arga- 
menti di diritto romana, e rac-corre poi in un ~olurne coor- 
dinatt! l o  suo monografie. 

Nella prolrrsiono cgli riandb lr! sorgenti del diritto romano 
sino ai tempi di Giustiniano: rilevò come prima la filosofia 
stoica, e poi, la filosofia cristiana irnprontarono quel di- 
ritto del loro spirito, C com'csso dalla sevcrit& dei tempi an- 
tichi vanne ritamprandosi sccoiido i auovm: princip? e addolcì 
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la candizionc! degli schiavi. migliorb quella delle donne, ri- 
costituì f legami d i  famiglia nei vincoli del sangue. e le suc- 
cessioni defcri secondo csigcino gli umani affetti, Acccnnb 4 

infino la importanza dello ~ t u d i s  dcI diritta romano, dimo- 
stratido che la scienza del diritto non B nei codici, e che bi- 
sogna svolgere i libri della sapienza romana per attingcrvi 
a larga copia i principi dcl diritto, dappoichh Roma, come 
ben disse il Rossi, se irnitb licllc arti Ia Grecia, ci tramandb 
oridnali 1c idee sullo stato e sul  diritto. 

La tradizione fu l'ultimo tema trattato da lui, e dei suoi 
lavori b questo, a mio avviso, il migliore pcr targhnzza di 
~icerche o per ampiezza di svolgimento. E piacemi qui ricor- 
dare come egli lesse nell'anrio scorso in varie tornate qucl 
lavora alla Societh Scientifica, Circolo Giuridico, che da dieci 
anni fondata ha 3a sua sede in questo Ateneo. E il g i o m  in 
cui ne leggeva l'ultima parte, il nostro Circolo era onorato 
dalla prescnza delloillustre Giorgio R F U ~ ,  professore di di- + 
ritto romano nell' Università di Berlino, il quale assistetta 
con piacore a tutta la lettura. 

l'lichi mesi innanzi la sua morte, egli lesse al.11'Accadamia 
delle Scienze e Lettera una, bclla memoria Sul paraggict. 
%la più che le poche monografic lasciate, giù che Zrinst?- 

gnamento dato per non brevi anni; più che ;la sua bravu~a 
nell' arte forense, la rettitudine C la schiettezza del1' animo 
furono la più bella lodc dot d'0ndes. 

Non credette egli, di iolicei ingegno, e fornito di vasta dot- 
trina, che la scienza dovesse alloatanaro gli animi dalla rc- 
ligioae e cEio sola potesse bastare all'uomo. R a cib il per- 
suadevano guai magni spiriti, che, levandosi aI di sopra della 
umani# per la loro scienza e il loro genio, si erano proflerti 
anzichè ribelli, più riverenti a Dio. NgEi sentiva che la reli- q 

gione, secondo dicevaBeniamino Canstsnt, non B una scovorta 
dcll'uomo colto che non può essere appresa dall' ignorante, 
iib un crrort: deIi'ignoraritc di cui può liberarsi l'uomo colto. 
Non vergognò quindi di essore nato e cresciuto nella feda 
di Cristo, e ad essa hancai dovoto senza cadere nel b i p G  
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tisnio c n c l l ~  auperstisioni. E diede iiubiIi ascmpl ai figli e 
alle figliuolc , cliegli ebbe da avveritiiroso inatrimonio con 
colta c gentile donna. 

Amico aflefrtuoso, libernlc verso chiunqritir implorasse la sua 
pietii, ebbe ricambio (l'affetto dagli amici r! di riconoscenza 
dai nijglisn fra' molti suoi beneficati. I 

l Amr'i appassionatamente la musica, o trova in cssn rin 
gmnde ~ollievo alle quotidiano fatighe C alle noje! incessanti 
dcl ls  vita. 

Morì il 23 agosto 1878. All'anntincio della sua morte si 
sospcscro le udienze della Corte civile, e i magistrati e 
gli avvocati si unirono si professori G agli studenti delleuni- 
vcrsitii per accompagnara a l  cimitcro 1' illustre dcfunto, ren- 
dandogli I'e~tremo tributo di onoro. 




